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PROCEDURA NEGOZIATA PER L'URGENZA EX ART. 63, COMMA 2, LETT. C) DEL D.Lgs. 50/2016 

LETTERA DI INVITO 

 

OGGETTO DELL’APPALTO 

Lavori di manutenzione straordinaria e di adeguamento funzionale dei locali ex 

“Blocco Operatorio” ubicati al III° piano – Corpo A1(1) – del P.O. “S. Ottone 

Frangipane” di Ariano Irpino per la realizzazione di n.° 7 posti di Terapia 

Intensiva 

CODICE IDENTIFICATIVO 
CUP: H99J20000030002   CIG: 8252746D6E 

STAZIONE APPALTANTE 
AZIENDA SANITARIA LOCALE ASL AVELLINO 

OPERATORE ECONOMICO INVITATO 
A PRESENTARE OFFERTA 

 

TIPOLOGIA DI PROCEDURA 
PRESCELTA 

PROCEDURA NEGOZIATA D’URGENZA EX ART. 63, COMMA 2, LETT. C) DEL D.Lgs. n.° 

50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E DI 

ADEGUAMENTO FUNZIONALE PER LA REALIZZAZIONE DI N. 7 POSTI DI TERAPIA INTENSIVA 

IMPORTO MASSIMO A BASE D’ASTA EURO  162.000,00 DI CUI 5.000,00 PER ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO 

DURATA DEL CONTRATTO 30 GIORNI  

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

LA PARTECIPAZIONE RICHIEDE IL NECESSARIO POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI ALL’ART. 80 

DEL D.LGS. N. 50/2016, L’ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE PER ATTIVITÀ INERENTI 

L’OGGETTO DELL’APPALTO (O IN UNO DEI REGISTRI PROFESSIONALI O COMMERCIALI 

DELLO STATO DI RESIDENZA SE SI TRATTA DI UNO STATO DELL’UE IN CONFORMITÀ CON 

QUANTO PREVISTO DALL’ART. 83 COMMA 3, D.LGS. 50/201) NONCHÉ L’ASSENZA DELLA 

CAUSA IMPEDITIVA EX ARTICOLO 53 COMMA 16-TER DEL D. LGS. 165/2001. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE MINOR PREZZO 

SUDDIVISIONE IN LOTTI NON SONO PREVISTE SUDDIVISIONI IN LOTTI 

MOTIVAZIO 
NI 

LA ASL DI AVELLINO, AVENDO VERIFICATO LE RAGIONI DI ESTREMA URGENZA A TUTELA 

DELLA SALUTE E DELL’AMBIENTE, COSÌ COME ACCERTATE DAL COMBINATO DISPOSTO 

DELLA ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE N. 630, DEL 

3/02/2020 E DEL PREDETTO DECRETO PER LAVORI, ACQUISTO DI SERVIZI E FORNITURE 

NECESSARIE PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA DI CUI TRATTASI CHE CONSENTONO IL 

RICORSO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA IN VIA DI URGENZA EX ART. 63, COMMA 2, LETT. 

C) SI AVVALE, PER L’ESPLETAMENTO DELLA PRESENTE PROCEDURA, DELLA FACOLTÀ 

PREVISTA DALL’ART. 3, COMMI 2 E 3, DELL’ORDINANZA, AL FINE DI ACCELERARE LA SCELTA 

DEL CONTRAENTE. 

LA PROCEDURA VERRÀ AGGIUDICATA SECONDO IL CRITERIO DEL MINOR PREZZO AI SENSI 

DELL’ART. 95, COMMA 4, D.LGS. N. 50/2016 IN VIRTÙ DELLA SPECIFICA FACOLTÀ PREVISTA 

DALL’ART. 3, COMMA 3, DELLA SOPRA CITATA ORDINANZA N. 630. 

NON TROVA APPLICAZIONE L’ARTICOLO 3 COMMA 5 DELL’ORDINANZA DEL CAPO 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE N. 630, DEL 3/02/2020 RELATIVAMENTE ALLA 

http://www.aslavellino.it/


PARTE IN CUI PREVEDE LA SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI ALL’INTERNO DELLA 

“WHITE LIST” DELLE PREFETTURE, IN QUANTO PER IL SETTORE MERCEOLOGICO OGGETTO 

DELLA PRESENTE PROCEDURA NON SONO PREVISTE. 

LA PRESENTE PROCEDURA SI SVOLGERÀ NEL RISPETTO DELLE PREVISIONI DEL D.LGS. N. 

50/2016; TUTTAVIA, IN CONFORMITÀ A QUANTO PREVISTO DAL COMBINATO DISPOSTO 

DALLE ORDINANZE DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE N. 630 E N. 639 

DEL 2020 – CHE QUI SI INTENDONO INTERAMENTE RICHIAMATE – SI PROCEDE SECONDO 

LE DEROGHE PREVISTE.  

PER RAGIONI DI CELERITÀ E SPEDITEZZA DELLA PROCEDURA, COSÌ COME DETTATE DALLO 

STATO EMERGENZIALE DI CUI ALLE RICHIAMATE ORDINANZE N. 630 E 639, SI DEROGA ALLE 

PREVISIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 2-BIS, 7, 8, 9, 10 E 10-BIS, DELLA LEGGE 241/1999 SE ED 

IN QUANTO APPLICABILI. 

RESTA FERMO IN OGNI CASO L’APPLICABILITÀ ALLA PRESENTE PROCEDURA DI ULTERIORI 

DEROGHE, OVE ESPRESSAMENTE PREVISTE DA SUCCESSIVI INTERVENTI NORMATIVI E 

REGOLAMENTARI EMANATI DALLE AUTORITÀ COMPETENTI. 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL 
CONTRATTO 

L’OPERATORE ECONOMICO E’ OBBLIGATO A PRESENTARE ADEGUATA DICHIARAZIONE DA 
CUI RISULTI CHE IL MATERIALE OCCORRENTE PER LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI IN PAROLA 
SIA GIA’ DISPONIBILE PER ESSERE POSATO IN OPERA, ATTESO CHE NON SONO 
ASSOLUTAMENTE AMMESSI RITARDI RISPETTO AI TERMINI DI ULTIMAZIONE LAVORI. 
IL CONCORRENTE E’ TENUTO, ALTRESI’, A GARANTIRE CHE LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI 
AVVERRA’ ENTRO E NON OLTRE 25 (VENTICINQUE) GIORNI CONSECUTIVI (COMPRESO IL 
SABATO E LA DOMENICA). 
PENALI: SARA’ APPLICATA UNA PENALE PARI ALLO 0,50 DELL’IMPORTO DEI LAVORI 
APPALTATI PER OGNI GIORNO DI RITARDO OLTRE LA DATA STABILITA DI FINE LAVORI (23 
APRILE 2020), considerando che la data di consegna cantiere è fissata al 30/03/2020. 

DATA DI PRESENTAZIONE 
DELL’OFFERTA 

L’OFFERTA DOVRA’ ESSERE PRESENTATA ENTRO GIOVEDI’ 26/03/2020 ORE 11.00 A MANO 
PRESSO L’UFFICIO PROTOCOLLO DELLA STAZIONE APPALTANTE, SITO IN AVELLINO ALLA VIA 
DEGLI IMBIMBO 10/12 (PIANO II°), OPPURE A MEZZO PEC ALL’INDIRIZZO: 
uoc.tecnico.patrimoniale@pec.aslavellino.it 

DATA DI APERTURA DELL’OFFERTA 
LE OFFERTE PERVENUTE SARANNO APERTE IN SEDUTA PUBBLICA MANO PRESSO LA SEDE 
CENTRALE DELL’ASL AV IN AVELLINO ALLA VIA DEGLI IMBIMBO 10/12 (PIANO 
SEMINTERRATO – AULA PASTORE) IN DATA 26/03/2020 ALLE ORE 12:00 

ALTRA DOCUMENTAZIONE 

MODELLO A: domanda di partecipazione 
MODELLO A1 - Dichiarazione sostitutiva cause di esclusione di cui all'art. 80 del D. Lgs. n. 
50/2016 
MODELLO B: verbale di presa visione dei luoghi (obbligatorio). La presa visione dei luoghi 
potrà essere effettuata in data 24/03/2020 e 25/03/2020 dalle ore 09:00 alle ore 14:00. 
Il riferimento da contattare per il sopralluogo è il P.I. Carmine Scaperrotta (email: 

cscaperrotta@aslavellino.it – Tel. 0825 877539. 
Il verbale di sopralluogo, vidimato dal P.I. Carmine Scaperrotta, dovrà essere allegato 
all’offerta; 
MODELLO  C: modello di offerta economica 

RESPONSABILE PROCEDIMENTO ING. DANIELE FILIPPONE 

FIRMA DEL RESPONSABILE 
APPROVAZIONE DETERMINA E 
DATA 

DELIBERA N. ……. DEL ………. 

 

mailto:cscaperrotta@aslavellino.it


AZIENDA Sanitaria Locale Avellino (AV) 

 

 

“Modello A”: "Lavori di manutenzione straordinaria e di adeguamento funzionale dei locali ex “Blocco Operatorio” 
ubicati al III° piano – Corpo A1(1) – del P.O. “S. Ottone Frangipane” di Ariano Irpino per la realizzazione di n.° 7 posti di 
Terapia Intensiva”  

                                                                                                                  Pag   1 

(MODELLO A) 
 

 

ENTE APPALTANTE: AZIENDA SANITARIA LOCALE AVELLINO (AV) 
 

 

PROCEDURA NEGOZIATA D’URGENZA EX ART. 63, COMMA 2, LETT. C) DEL D.LGS. N.° 50/2016 PER 

L’AFFIDAMENTO LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE DEI LOCALI EX 

“BLOCCO OPERATORIO” UBICATI AL III° PIANO – CORPO A1(1) – DEL P.O. “S. OTTONE FRANGIPANE” DI ARIANO 

IRPINO PER LA REALIZZAZIONE DI N.° 7 POSTI DI TERAPIA INTENSIVA 

 

 CUP: H99J20000030002   CIG: 8252746D6E 

 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE PER OPERATORI ECONOMICI 

CON IDONEITÀ' INDIVIDUALE e DICHIARAZIONI 

 

Il sottoscritto _______________________________________________________________________ 

nato a _______________________________________ il ________________________________ 

in qualità di (barrare la casella che interessa) 

 Rappresentante Legale 

 Procuratore del legale rappresentante (giusta procura allegata alla presente in copia conforme 

all'originale rilasciata dal Notaio) 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura suindicata in qualità di: 

 

□ IMPRESA CONCORRENTE SINGOLA; 

□ _______________________________________________________________ 

□ _______________________________________________________________ 

□ _______________________________________________________________ 

 

e, in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, articolo 47 in particolare, e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 dello stesso Decreto per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

DICHIARA 

1) che l'impresa ha domicilio fiscale in _______________________________________________________ 
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codice fiscale _________________________________ P.IVA ___________________________________ 

indirizzo di posta elettronica certificata (in stampatello) _______________________________________ 

che autorizza ad ogni effetto di legge per il ricevimento di tutte le comunicazioni inerenti alla suindicata 

procedura; 

- che l'impresa ha le seguenti posizioni: 

INPS numero matricola ................................................................. sede…………………………………... 

INAIL numero codice ................................................................... sede…………………………………… 

CASSA EDILE numero codice ...............................................................  sede………………………che 

l'Agenzia delle Entrate competente per territorio è……………………………………………………; 

- che l'impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di ....................................... 

o nel Registro della Commissione provinciale per l'artigianato ……………………………..  ed attesta i 

seguenti dati (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione corrispondenti ad 

altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza) 

 numero di iscrizione __________________________________________________________ 

 data di iscrizione _____________________________________________________________ 

 forma giuridica _______________________________________________________________ 

- che i dati identificativi (completare di seguito gli spazi pertinenti indicando nome, cognome, luogo e 

data di nascita, qualifica) dei soggetti attualmente in carica di cui all'art. 80 co. 3 D.Lgs 50/2016 sono i 

seguenti (compilare la voce che interessa): 

 titolare e i direttori tecnici dell'impresa individuale ______________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

 Tutti i soci ed i direttori tecnici della società in nome collettivo ____________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 tutti i soci accomandatari ed i direttori tecnici nel caso di società in accomandita semplice 

_________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

SE SI TRATTA DI ALTRO TIPO DI SOCIETÀ O CONSORZIO: 

 tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza o 

amministratore unico _______________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

 soggetti muniti di poteri di direzione___________________________________________________ 
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_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

 soggetti muniti di poteri di vigilanza/controllo ___________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

 soggetti muniti di poteri di rappresentanza (Procuratori con procura generale conferisca 

rappresentanza generale dell'impresa, procuratori speciali muniti di potere decisionale di particolare 

ampiezza e riferiti ad una pluralità di oggetti ed institori) 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

 direttori tecnici  

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

 unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 

- che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati soggetti cessati dalle 

cariche societarie indicate nell'art. 80 co. 3 del D.Lgs. 50/2016 ovvero che i soggetti cessati dalle cariche 

societarie suindicate nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando sono i seguenti: (N.B. In caso 

di cessione di azienda o di ramo d'azienda, incorporazione o fusione societaria, si considerano cessati dalla 

carica anche i legali rappresentanti, direttori tecnici e amministratori che hanno operato presso la società 

cedente, incorporata o le società fusesi nell'ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica in 

detto periodo ) 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 

 

2) (per i consorzi stabili, i consorzi di cooperative ed i consorzi di imprese artigiane) 

di partecipare in proprio; ovvero che i ____________ per conto dei quali il/la ______________ concorre, 

indicati per l'esecuzione sono i seguenti (indicare denominazione e sede legale)   

_____________________________________________________________________________________ 

E ALLEGA atto costitutivo e statuto del consorzio/ATI in copia autenticata dal notaio, con indicazione 

delle imprese consorziate e le dichiarazioni rese da ciascun consorziato esecutore di cui al Modello C; 

3) che, ai fini della presente procedura, non raggruppa in cooptazione ai sensi dell’art. 92 co. 5 del DPR 

207/10 alcuna impresa; 

[oppure nel caso in cui si intenda associare in cooptazione ai sensi del DPR 92 co. 5 del DPR 207/10 

completare gli spazi che seguono ai punti a) e b)] 
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a) di essere in possesso dei requisiti di qualificazione per l'esecuzione dell'appalto suindicato e di 

raggruppare ai fini dell'esecuzione la/le impresa/e (indicare denominazione e sede legale) 

seguente/i:________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

in quanto qualificata/e anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti nel bando; 

b) che i lavori che saranno eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e al punto a) che precede sono 

rispettivamente pari a € _________________________________________e che tali lavori non 

superano complessivamente il venti per cento dell'importo complessivo dei lavori oggetto d'appalto e 

che l'ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna delle imprese indicate al 

punto a) é almeno pari all'importo dei lavori che saranno ad essa affidati; 

 

4) (nel caso in cui la garanzia provvisoria venga prestata in misura ridotta, barrare di seguito la/le 

casella/e pertinente/i e completare ovvero produrre copia conforme della sotto indicata certificazione) 

 

che l'operatore economico, ai sensi dell'art.93 co. 7 del D.Lgs. n. 50/2016, possiede: 

□    la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI  - ISO9000 

 in corso di validità come da certificato n………………….rilasciato da Organismo 

accreditato/riconosciuto  con scadenza…………………………………………. ; 

 

□ la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009 - n. di registrazione   

con scadenza  .................................................................................................. ; 

□ la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001 come da certificato  

     n.  ..........................................................................................  con scadenza  ..................................... ; 

□ un inventario di gas ad effetto serra sviluppato ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 come     

risulta da ……………………; 

□ un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067 come   

risulta da  .............................................................................. ; 

 

5) che, ai fini dell'applicazione dell'art. 53 co. 5 lett.a) e dell'art. 29 del D.Lgs 50/2016 non ci sono 

informazioni fornite nell'ambito dell'offerta che costituiscano segreti tecnici o commerciali ed autorizza 

qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di "accesso agli atti", la stazione appaltante a rilasciare  

copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara  
 

(oppure ) 

che, ai fini dell'applicazione dell'art. 53 co. 5 lett.a) e dell'art. 29 del Codice le parti dell'offerta costituenti  

segreto tecnico o commerciale sono le seguenti: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

e ciò per le ragioni ed argomentazioni di seguito riportate: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

che, pertanto, non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di "accesso agli atti", la 

stazione appaltante a rilasciare copia dell'offerta e delle giustificazioni che saranno eventualmente 

richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale; 
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6) di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla ASL Avellino con 

Delibera del D.G. n. 148 del 31/01/2017 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare ed a fare 

osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

7) di avere preso visione dei luoghi oggetto dei lavori e dichiara di avere riscontrato tutte le condizioni 

locali, nonché tutte le circostanze generali e particolari, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sia sulla realizzazione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta; 

8) di ritenere remunerativa l'offerta economica presentata per il presente affidamento in quanto per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto: 
 
a) delle condizioni contrattuali, di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove devono essere realizzate le opere e/o i lavori e degli 

oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di 

lavoro e di previdenza e assistenza, in vigore nel luogo dove devono essere svolti i lavori; 
 
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sia sulla realizzazione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta; 

9) di accettare di eseguire l'appalto a tutte le condizioni di capitolato senza condizione o riserva alcuna e di 

impegnarsi a dare immediato inizio ai lavori su richiesta del Responsabile del Procedimento anche in 

pendenza della stipula dell'atto formale di appalto nei casi previsti dal comma 8 ultimo periodo dell'art. 

32 del D.Lgs.50/2016, senza pretendere compensi ed indennità di sorta; 

 

10) di accettare senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del disciplinare di gara; 

 

11) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

 

                          Luogo e data Firma 

 

N.B. Allegare copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 

Informativa ai sensi art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n.196 ss.mm.: i dati personali saranno utilizzati dal Comune ai soli fini del 

presente affidamento, fatti salvi i diritti degli interessati ai sensi dell'art. 7 dello stesso Decreto. La sottoscrizione del presente 

modulo costituisce anche autorizzazione al trattamento dei dati ai sensi e per gli effetti dell'art. 29 del D.Lgs. 50/2016, del D.Lgs. n. 

33/2013, che reca disposizioni in materia di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, nonché ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 comma 32 della L. 190/2012, che 

reca disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 
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MODELLO A1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

Il sottoscritto ______________, nato a _________________ il ____________, residente a _________________ 

in Via/Piazza ________________________, nella sua qualità di ______________________________ e legale 

rappresentante della Ditta __________________________________________, con sede legale 

in_________________________________________________, Via/Piazza____________________________, 

C.F.______________________________, P.IVA n. __________________________ 

e, limitatamente alle successive lettere a), b), c), d), e), f), g) in nome e per conto dei seguenti soggetti 

vedere Nota (1) 

(indicare i soggetti per cui si rendono le dichiarazioni) 

NOME E COGNOME DATA E LUOGO DI 
NASCITA 

CODICE FISCALE RESIDENZA (INDIRIZZO 
COMPLETO 

QUALIFICA 

     

     

     

     

 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero 

DICHIARA 

l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione 
elencate nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare: 

1. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata sentenza 
definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei 
seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
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c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 
2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione 

oppure 

di aver riportato le seguenti condanne: (indicare il/i soggetto/i specificando ruolo, imputazione, 
condanna) 
__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

2. che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 
4, del medesimo decreto; 

3. che l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti1 ed indica all’uopo i seguenti dati: 
 Ufficio Locale dell’Agenzia delle Entrate competente:  

i. Indirizzo: _____________________________________________________________________; 

ii. numero di telefono: ____________________________________________________________; 

iii. PEC, fax e/o e-mail: _____________________________________________________________; 

                                                           
1 Ai sensi dell’art. 80, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016, “costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 
pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in 
sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva 
e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del 
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 
1° giugno 2015.Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando 
o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi 
o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione 
delle domande”. 
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4. che l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D. Lgs. n. 
50/2016; 

5. che l’operatore economico non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
110 del D. Lgs. n. 50/2016; 

6. che l’operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 
sua integrità o affidabilità2; 

7. che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 
42, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

8. che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal proprio 
precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del D. Lgs. 
n. 50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

9. che l’operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

10. che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

11. che l’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55; 

12. che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68: 
(Barrare la casella di interesse) 
 l’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché 

ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/99 o _______________________ (indicare 
la Legge Stato estero). Gli adempimenti sono stati eseguiti presso l’Ufficio 
______________________________ di ___________________, Via _________________________ 
n. ___________ fax __________________ e-mail ____________________________________; 

 l’operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 
68/99 per i seguenti motivi: [indicare i motivi di esenzione] 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

 in _______________________________ (Stato estero) non esiste una normativa sull’assunzione 
obbligatoria dei disabili; 

                                                           
2 Ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c), tra i gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità 
rientrano “Le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno 
causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno 
dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 
processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, 
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o 
l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione”. 
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13. che l’operatore economico: 
(Barrare la casella di interesse) 
 non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 

decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 
203. 

 è stato vittima dei suddetti reati ma hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 
 è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 

decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 
203, e non hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 
4, 1 comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.   

14. (Barrare la casella di interesse) 
 che l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 

codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, e di 
aver formulato autonomamente l'offerta.  

ovvero 

 che l’operatore economico non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e di 
aver formulato autonomamente l'offerta.  

ovvero 

 che l’operatore economico è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale del codice civile, e di aver 
formulato autonomamente l'offerta.   

15. (Barrare la casella di interesse) 

 che l’operatore economico è in possesso di attestazione SOA di cui all’art. 84 c.1 del D. Lgs 50/2016, 

in corso di validità, n._____________________________, rilasciata in data ________________dalla 

seguente Società di attestazione:____________________________________________________ 

per le seguenti categorie di lavori e classifiche di importo: 

 categoria ____________ per la classifica ___________; 

 categoria ____________ per la classifica ___________; 

 categoria ____________ per la classifica ___________; 

 

OPPURE: 
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 che l’operatore economico non ha compilato la precedente dichiarazione del possesso di attestazione 

SOA, in quanto è in possesso dei requisiti previsti dall’art. 90 del D.P.R. 207/2010 e art. 216 c. 14 

del D. Lgs 50/2016 in misura non inferiore a quanto previsto dallo stesso articolo, e dichiara inoltre 

che il requisito di cui al comma 1, lettera a) del medesimo art. 90 è posseduto con riferimento a lavori 

di natura analoga a quella dei lavori da affidare;  

 che l’operatore economico possiede altresì (barrare la casella in caso affermativo): 

 l’ATTESTAZIONE SOA del possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale, in 

corso di validità, come previsto dall’art. 84 c.1 del D. Lgs 50/2016. 

 la CERTIFICAZIONE del sistema di qualità aziendale, in corso di validità, come previsto dall’art. 

84 c.4 lett. c) del D. Lgs 50/2016. 

16. (Barrare la casella di interesse) 

 che intende subappaltare, ai sensi dell'art. 105 del D. Lgs. 50/2016, i seguenti lavori (indicare quali 

e/o le relative categorie di cui al D.P.R. n. 207/2010: 

................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................... 

(NB: si ricorda che ai sensi dell’ art. 105 D. Lgs. 50/2016 la presente dichiarazione è indispensabile per 

l'ammissibilità del subappalto o del cottimo, e per la stessa partecipazione alla gara nelle ipotesi 

eventualmente previste dal bando. La presente dichiarazione deve essere rilasciata dall'impresa che 

partecipa singolarmente e da ciascuna delle imprese che costituiranno le ATI o i consorzi ordinari di cui 

al comma 2,  lettere d) ed e) dell’art. 45 DLgs 50/2016). 

17. indica le seguenti posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE: 

Istituto N. identificativo Sede/i 

INPS Matricola n.   

INAIL Codice Ditta n.  PAT. N.  

CASSA 

EDILE 

Codice Impresa n.   

 

 

 

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/03 che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 
il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

_________________________________ lì __________________ 
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Luogo      (data) 

 

_______________________ 

 

     (Firma del dichiarante) 

 

                                                                                           Allegata fotocopia del documento di riconoscimento  

 

 

Nota (1) 

Le dichiarazioni di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) del presente facsimile devono essere rese anche in nome e per 
conto dei seguenti soggetti: 

 il titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

 tutti i soci ed i direttori tecnici, per le società in nome collettivo; 

 tutti i soci accomandatari e i direttori tecnici, per le società in accomandita semplice; 

 tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, tutti i membri 
di direzione o di vigilanza, tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il 
direttore tecnico, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

 soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 
Nel caso in cui le predette dichiarazioni vengano rese anche in nome e per conto dei sopracitati soggetti, questi ultimi 
NON sono tenuti ad effettuare le medesime dichiarazioni personalmente; viceversa, i soggetti elencati nella nota (1) 
dovranno provvedere autonomamente a produrre le proprie autodichiarazioni.  
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(MODELLO B) 
 

PROCEDURA NEGOZIATA D’URGENZA EX ART. 63, COMMA 2, LETT. C) DEL D.LGS. N.° 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE DEI LOCALI EX “BLOCCO 

OPERATORIO” UBICATI AL III° PIANO – CORPO A1(1) – DEL P.O. “S. OTTONE FRANGIPANE” DI ARIANO IRPINO PER LA 

REALIZZAZIONE DI N.° 7 POSTI DI TERAPIA INTENSIVA 

CUP: H99J20000030002   CIG: 8252746D6E 

DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE DEI LUOGHI 
Il sottoscritto/a…………………………………….………..…….nato a………………..……………..…………..………  

 

il…………………… Codice fiscale ……………………..…………..……., residente…………………………………….  

 

Via………………………………….…………… Nella qualità di ……………………………………………..……………….  

 

della ………………………………………..……………… Con sede in ……………………………………….……………...  

 

alla Via…………………………..…………….codice fiscale…………………………………………………………………..  

 

partita Iva…………………………………….…………..tel………………...……..……fax….................................. 

  Ai sensi e per gli effetti dell’ART.47 del D.P.R. 28 dicembre 200, e consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art.76 

del  D.P.R.  445/2000, della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di 

dichiarazioni mendaci o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi 

D I C H I A R A 

 
1)  Di aver tenuto conto, a tutti gli effetti, dell’entità e degli scopi in appalto e di tutte le circostanze. I dati e gli 

elementi che, comunque, possano avere influenza sulla loro esecuzione, per cui, nella formulazione della propria 
offerta, terra conto di tutto quanto sopra evidenziato; In particolare dichiara di aver preso esatta conoscenza dei 
luoghi interessati alla attività in oggetto dell’appalto e sui quali saranno effettuate le prestazioni e di aver ricevuto, 
a tale proposito, ogni necessaria  informazione  atta  a  consentire  una  corretta  formulazione  dell’offerta  tecnica  
ed economica; 

2) Di aver preso visione ed analizzato ogni documento che compone il progetto esecutivo che disciplina il servizio in 
questione; 

3) Inoltre, sulla base di quanto constatato nel sopralluogo e/o nell’esame della documentazione a disposizione, di 
aver preso visione di tutte le circostanze generali e particolari e di ritenere le condizioni tali da consentire la 
presentazione dell’offerta. 

4)   Dichiara di aver ritirato gli elaborati tecnici e progettuali di gara. 

 

Luogo  e data 
    
Per la Ditta                                                                     Per L’Azienda Sanitaria Avellino 

http://www.aslavellino.it/
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MODELLO C 
 

 

PROCEDURA NEGOZIATA D’URGENZA EX ART. 63, COMMA 2, LETT. C) DEL D.LGS. N.° 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO LAVORI DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA E DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE DEI LOCALI EX “BLOCCO OPERATORIO” UBICATI AL III° PIANO 

– CORPO A1(1) – DEL P.O. “S. OTTONE FRANGIPANE” DI ARIANO IRPINO PER LA REALIZZAZIONE DI N.° 7 POSTI DI TERAPIA INTENSIVA 

 

 CUP: H99J20000030002   CIG: 8252746D6E 

 

 

Modello Offerta Economica 
 

Io sottoscritt ______________________________________________________ nat ___ a 

_____________________________________________ il _____________ nella mia qualità 

di________________________________________________ (eventualmente) giusta procura 

generale/speciale n° _______ del _____________ autorizzato a rappresentare legalmente 

l’Impresa/Società __________________________________________________________ forma 

giuridica __________________________________________________________ codice fiscale 

____________________________________ partita IVA________________________________ con 

sede legale in ________________________________________________________________ 

Via/Piazza_______________________________ CAP____________ n. iscrizione registro Imprese 

__________________ della C.C.I.A.A. di ______________________________ 

A seguito del bando di partecipazione alla procedura di gara in oggetto indicato, dopo aver preso piena 

conoscenza di tutti gli atti tecnici ed amministrativi e di tutte le condizioni contrattuali, per 

l’aggiudicazione dell’appalto a suo favore ed intendendo compreso e compensato nel prezzo offerto ogni 

altro onere previsto nel Capitolato,  

OFFRE 

per l’esecuzione dei lavori di cui al presente appalto il prezzo a corpo – chiavi in mano – di  
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Considerando che l’importo totale a base di gara è pari ad € ___________ (oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso pari ad € ________________ ed IVA esclusa) 

Offre/offrono un ribasso percentuale dell’importo a base di gara pari a (in cifre)……… % (ed 

in lettere) ....................  

Specificando quanto segue: 

Importo ribassato __________ – ( € ___________ x .....  .%)    = € ……………… 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ..........................  = € ………………. 

TOTALE IMPORTO AFFIDAMENTO oltre IVA = € ..................... 
 

D I C H I A R A  I N O L T R E  

- che i costi relativi alla sicurezza aziendale ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice degli appalti 

(D.Lgs 50/2016) ammontano ad €. _____________________; 

 

- che i costi della manodopera di cui all’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016 Ammontano ad 

€______________________. 

 

 

Si dichiara che i suddetti tempi di consegna verranno rispettati in caso di aggiudicazione. 

 

TIMBRO E FIRMA DEL DICHIARANTE 
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Azienda Sanitaria Locale Avellino                                                                                                                                        
Lavori di adeguamento di locali ex Sale Operatorie esistenti presso il Corpo A1(1) III° Livello del P.O. "S. 
Ottone Frangipane" di Ariano Irpino per realizzare sale di Terapia Intensiva. 

 
 

 
 

RELAZIONE GENERALE E TECNICA 
 

PROGETTO ESECUTIVO 
 

 

PREMESSA 

Il presente progetto si redige per l'esecuzione di lavori di adeguamento di alcuni locali 

esistenti nelle ex Sale Operatorie presenti presso il Corpo A1(1) III° Livello del P.O. S. 

Ottone Frangipane di Ariano Irpino. L’intervento si rende necessario ed urgente per realizzare 

alcune Sale di Terapia Intensiva. 

 

Area dell’intervento: caratteristiche principali e stato dei luoghi 

L’intervento è localizzato presso il III° Livello del corpo A1 dove sono attualmente presenti 

locali ex Sale Operatorie. L'area è a forma pressocchè quadrata, è servita dal blocco centrale 

scala/ascensori, da una scala interna e vi si può accedere anche dalla scala di emergenza 

esterna attraversando il corridoio ex Sale Operatorie del blocco A. 

 

Spazi esistenti 

Nell’area sono presenti tre ambienti ex sale operatorie, tre W.C. ed altri spazi serviti tutti da 

un connettivo interno. 

I pavimenti e i rivestimenti degli ambienti e del connettivo sono in linoleum/vinilico e i 

soffitti sono in parte finiti con intonaco pitturato(ex sale operatorie) ed in parte controsoffittati 

con quadrotti in cartongesso, i raccordi alla base delle pareti sono ricavati mediante risvolto 

della pavimentazione in linoleum. 

I pavimenti dei servizi igienici sono in ceramica, le pareti sono in parte rivestite con piastrelle 

di ceramica(per un’altezza di cm. 220) e parte finite con pittura lavabile. Gli apparecchi 

sanitari in vetrochina bianca.  

Gli infissi esterni sono in alluminio con vetrocamera.  

Le porte interne sono in alluminio. 
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Negli ambienti ex sale operatorie (da destinare ora a degenze per terapia intensiva) sono già 

presenti i terminali dei gas medicali e i quadretti elettrici di postazione. 

 

Scelte progettuali dell’intervento 

Il progetto fornisce soluzioni funzionali per adeguare l’area oggetto di intervento alla nuova 

funzione di sale per terapia intensiva. 

Non sono previste opere di demolizione murarie restando immutato l’assetto distributivo 

esistente prevedendosi solamente adeguamenti sotto l’aspetto impiantistico e delle finiture 

secondo criteri di massima funzionalità, fruibilità ed igienicità sia per i pazienti che saranno 

accolti che per il personale medico ed infermieristico. 

L’articolazione funzionale dell’area prevede le seguenti destinazioni: 

 N.ro 1 sala con 3 posti letto 

 N.ro 2 sale con 2 posti letto ognuna 

 Sala Medici (con annesso W.C.) 

 Locale per deposito farmaci 

 Ambiente per preparazione pazienti 

 Ambiente per monitoraggio pazienti 

 Locale W.C. con vuotatoio 

 Locale W.C. 

 

Tipologie e soluzioni puntuali di progetto – Caratteristiche funzionali delle opere 

Per le esigenze connesse agli scopi del progetto gli spazi interessati necessiteranno di un 

intervento di ristrutturazione ed adeguamento che condurrà alla utilizzazione di tali spazi per 

le funzioni di terapia intensiva. 

Innanzitutto si procederà ad una operazione di “pulizia e rimozione” di elementi edilizi 

obsoleti, inutili e scarsamente efficaci ai fini delle nuove funzioni richieste. 

L’intervento di “pulizia e rimozione” prevede: 

- La rimozione della pavimentazione in linoleum nei corridoi. 

- La rimozione dei sanitari nei servizi igienici per consentire il successivo intervento di 

adeguamento sanitario. 

- La raschiatura (ove occorre) di pitturazioni presenti su pareti e soffitti. 

- La rimozione dei corpi illuminanti esistenti compreso lo sfilaggio dei cavi e la rimozione 

delle canalette a vista. 

- La rimozione dei cassonetti e delle esistenti canalizzazioni dell’impianto di 

condizionamento che non risultano essere idonee. 
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I materiali provenienti dalle demolizioni e rimozioni entreranno nel piano di gestione rifiuti 

predisposto dall’impresa. 

Completata questa fase di “pulizia e rimozione” si procederà all’esecuzione delle seguenti 

principali nuove opere che consentiranno di pervenire allo schema funzionale richiesto: 

 

OPERE EDILIZIE 

1. Previa impermeabilizzazione del fondo e lisciatura autolivellante si procederà alla 

realizzazione negli spazi del connettivo e nei bagni la pavimentazione in 

vinilico/linoleum con impiego di teli dello spessore mm 2,00. Il montaggio avviene con 

impiego di idoneo collante e con risvolto a parete per il raccordo con il rivestimento 

esistente. 

2. Esecuzione del rivestimento (H= 220 cm) delle pareti dei locali igienici con lastre in gres 

laminato sottile (kerlite), poste in opera con idoneo collante sull’esistente rivestimento in 

piastrelle ceramiche. 

3. Installazione dei nuovi sanitari e delle rubinetterie. 

4. Realizzazione negli ambienti delle degenze (terapia intensiva)  di controsoffittatura con 

pannelli in fibre minerale dimensioni 60x60 cm, inseriti in apposita struttura costituita da 

profili portanti pure in acciaio zincato preverniciato sospesi al solaio esistente mediante 

pendini regolabili posizionati ad interasse massimo cm. 120. I controsoffitti saranno 

completi di velette e fasce di aggiustaggio perimetrali. 

5. Pitturazione delle pareti e soffitti (non rivestite o controsoffittate) con pittura lavabile per 

interni. 

 

OPERE DI IMPIANTI 

L’intervento di adeguamento degli impianti elettromedicali verrà eseguito direttamente 

dalla committenza a mezzo di propria ditta specializzata e convenzionata. 

Gli altri impianti (elettrico, idrico/scarico, condizionamento) sono invece oggetto del 

presente intervento di adeguamento e comprenderanno le operazioni appresso 

specificate. 

 
IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 

Prevista la realizzazione di un nuovo impianto di condizionamento con macchine da installare 

sull’adiacente terrazzo a livello. 

L’impianto si compone di: 
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- n. 1 UTA avente portata 6000/7000 mc/h - H= 500-750 Pa con controllo ad inverter avente 

sezione filtri piani, filtri a tasche rigide, batteria calda/fredda, separatore di gocce, silenziatore 

in mandata e aspirazione. 

- n. ventilatore di estrazione in cassonetto afonizzato avente portata Q=5000 mc/h - H=500 - 

750 Pa con controllo ad inverter e silenziatore sulla mandata. 

- n. 1 gruppo frigo a pompa di calore avente Pot frigorifera =55 Kw - Pt=60 kw con gruppo 

idronico e serbatoio di accumulo a bordo gruppo. 

- diffusori di mandata elicoidali con filtri assoluti H13 (o H14) da installare a controsoffitto. 

- contenitori da canale per filtri assoluti. 

- bocchette di ripresa dim. 200x800 da installare in basso a parete. 

- pressostati di controllo e allarme filtri sporchi e relativi quadri di contenimento. 

-canali in lamiera zincata coibentati per il collegamento delle mandate e delle riprese. 

-quadro elettrico di potenza per alimentazione del Gruppo frigo, della UTA e del ventilatore 

di estrazione e relativi cavi elettrici. 

 
IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

Il progetto prevede il rifacimento completo degli impianti idrico/sanitari all’interno dei tre 

locali igienici presenti nell’area di intervento. 

Il progetto prevede la revisione e adeguamento delle schemature interne, costituite da 

tubazioni in materiale idoneo per uso idrico sanitario derivate dai collettori complanari. 

I collettori complanari sono già allacciati alle esistenti reti di carico (montanti generali). 

I nuovi terminali igienico-sanitari saranno allacciati alle esistenti reti di scarico. 

TERMINALI IDRICO-SANITARI 

I nuovi terminali igienico saranno costituiti in porcellana dura vetrificata di colore bianco con 

spiccate caratteristiche di durezza e compattezza. 

Verranno dotati di rubinetteria monocomando, raccordi dotati di rubinetti a filtro-stop i per 

l’allacciamento con la distribuzione, scarichi con tubazioni in polietilene ad alta densità nei 

diametri previsti dalla norma, cassette di scarico a parete, incassate, con meccanismo di 

cacciata a bassa rumorosità, riempimento della cassetta rapido e serbatoio a due sezioni di 

diversa capacità per ridurre il consumo d’acqua. Le pilette di scarico a pavimento e gli 

scarichi a vista saranno del tipo in ottone cromato. 

 IMPIANTO DI SCARICO DELLE ACQUE NERE E GRIGIE 

Per l’impianto di scarico delle acque nere e grigie  sarà revisionato e adeguato l’impianto 

esistente, ove occorre saranno realizzate nuove tubazioni in PVC, posate sotto pavimento o a 
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parete all’interno dei servizi igienici che convoglieranno gli scarichi verso colonne montanti 

già esistenti poste all’interno di appositi cavedi verticali.  

 

 IMPIANTO ELETTRICO 

Le indicazioni riportate di seguito afferiscono all’intervento previsto per l’impianto elettrico 

rispondente alle norme CEI ed alle prescrizioni minime di Legge.                                                                                   

Verranno revisionati e, ove occorre, adeguati I SEGUENTI impianti elettrici e speciali  

• Impianto di terra 

• Impianto forza motrice 

• Impianto di illuminazione 

• Impianto dati 

• Impianto TV 

• Impianto di continuità elettrica UPS 

IMPIANTO DI TERRA  

E’ previsto l’adeguamento e la revisione dell’impianto di terra esistente nell’area di 

intervento. 

L’impianto di terra sarà comunque unito con quello esistente a servizio del plesso ospedaliero; 

il collegamento sarà realizzato nel collettore di terra del quadro elettrico esistente con il 

conduttore principale di terra (esistente) realizzato con cavo rivestito dalla colorazione 

giallo/verde. 

 IMPIANTO DI FORZA MOTRICE  

Prevista l’implementazione e la revisione dell’impianto di forza motrice esistente con 

l’inserimento di alcune prese di corrente che saranno dotate di alveoli protetti, complete di 

supporto ed avranno caratteristiche tecniche, meccaniche e un grado di protezione adeguato 

all'ambiente dove saranno installate. Saranno tutte installate singolarmente, inoltre, in scatole 

da incasso a parete. 

-  Luoghi di lavoro personale addetto 

Le prese che verranno implementate nei locali occupati dal personale addetto saranno di tipo 

civile, per incasso a parete. Più prese, a seconda delle esigenze del locale e del circuito di 

appartenenza, potranno essere installate in una singola scatola da incasso realizzando, così, 

gruppi prese. Le prese saranno a poli allineati, bipasso 10/16 A o di tipo UNEL. 

È prevista la revisione della linea di alimentazione prese f.m. (per gli ambienti di attività) 

derivata dalla rete in emergenza della struttura ospedaliera.  
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IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

Prevista la sostituzione e integrazione dei corpi illuminati esistenti nelle compreso lo sfilaggio 

dei cavi esistenti. 

I nuovi corpi illuminanti da installare saranno del tipo ad alta efficienza luminosa ed in 

generale saranno adottate per gli ambienti più accensioni in modo tale da ottenere il giusto 

illuminamento. 

Saranno installati corpi illuminanti a LED ad incasso nella controsoffittatura a farsi. 

L’intensità luminosa, misurata nel punto normalizzato, sarà di 300 lx.  

L’illuminazione per la visita medica sarà in grado di fornire al personale medico e paramedico 

un’alimentazione adeguata a svolgere l’attività di visita e assistenza del malato e sarà adottata 

per la visita medica e l’assistenza dei pazienti una luce supplementare che non abbagli il 

personale. 

 
IMPIANTO RETE DATI 

Prevista la revisione della rete dati esistente e l’implementazione, ove occorre, della linea a 

servizio dei testaletto a mezzo di un sistema di tubazioni atte ad accogliere la distribuzione 

delle linee di trasmissioni previste. 

La distribuzione dei cavi rete-dati, avviene su canalizzazione all'uopo predisposta, separata da 

quelle degli altri impianti con partenza dal rack apposito sino ai singoli posti di lavoro. 

I punti terminali sono previsti allocati in un contenitore separato da quello utilizzato per 

l’impianto di forza motrice a servizio dei posti di lavoro telematici. 
 

IMPIANTO TV 

L’impianto esistente verrà solo revisionato. 

 
IMPIANTO DI CONTINUITA’ ELETTRICA (UPS) 

Prevista l’installazione di un gruppo di continuità elettrica UPS da 15 KVA da installare nel 

locale QE. 

 

Soluzioni adottate per il superamento delle barriere architettoniche 

Il progetto prevede il rispetto di tutte le norme dettate dal D.P.R. 24/07/1996 n.503 ed a quelle 

di riferimento contenute nel D.M. 14/06/89 n.ro 236. 

Gli spazi sono studiati e curati in tutti gli aspetti essenziali necessari per eliminare le possibili 

barriere architettoniche, ed in particolare si è curata la fruibilità degli ambienti garantendo, in 

ogni caso, l’accessibilità. 
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Per l’accesso al piano l'edificio è provvisto di ascensori, di caratteristiche conformi a quanto 

previsto ai punti 4.1.12 e 8.1.12 del D.M. 14/06/89 n.ro 236, con corsa per tutti i livelli. 

Le porte di accesso all’area sono facilmente manovrabili, munite di maniglioni antipanico, di 

luce netta tale da consentire il passaggio a persona su sedia a ruote; il vano delle porte e gli 

spazi antistanti e retrostanti sono sempre complanari e sono opportunamente dimensionati in 

riferimento alle manovre da effettuare con sedia a ruote, anche in rapporto al tipo di apertura. 

I pavimenti saranno perfettamente orizzontali e tra loro complanari, non sdrucciolevoli. 

Sono individuati chiaramente i percorsi tramite adeguata differenziazione nel materiale e nel 

colore delle pavimentazioni. 

I corridoi e passaggi sono sempre ad andamento continuo e con variazioni di direzione ben 

evidenziate, essi non presentano variazioni di livello e qualora ciò dovesse verificarsi, per 

ragioni tecniche, tali dislivelli saranno sempre ed in ogni caso superati con rampe di idonea 

pendenza.  

Le soglie dei passaggi tra ambienti avranno dislivelli tali da non costituire ostacolo al 

passaggio di persone su sedia a ruote. 

Gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole ed i rubinetti di arresto delle varie utenze, 

i regolatori degli impianti di riscaldamento nonchè i campanelli, i pulsanti di comando ed i 

citofoni saranno, per tipo e posizione planimetrica ed altimetrica tali da permettere un uso 

agevole anche da parte di persona su sedia a ruote; i suddetti terminali saranno visibili, ove 

richiesto, anche in condizioni di scarsa visibilità e saranno protetti dal danneggiamento per 

urto. 

 

Misure per la sicurezza e per la riduzione dell’impatto lavori 
 

Il progetto ha sviluppato soluzioni finalizzate: 

 Alla minimizzazione dell’impatto ambientale del cantiere con particolare riferimento 

all’eliminazione delle interferenze legate alla presenza di altre attività della struttura 

ospedaliera, dei parcheggi e della viabilità interna. 

 All’aumento del grado di igiene e sicurezza dei lavoratori nonché della sicurezza dei 

terzi. 

Accesso all’area di cantiere 

Il progetto della Sicurezza è stato impostato in modo da: 

 Utilizzare esclusivamente un percorso preferenziale per permettere ai lavoratori di 

accedere all’area di cantiere all’inizio e alla fine della giornata lavorativa. 
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 Utilizzare alcuni ambienti esistenti al piano per organizzare tutti gli apprestamenti e la 

logistica necessaria al cantiere evitando di occupare ulteriori spazi nelle aree esterne al 

P.O. 

L’organizzazione dell’acceso all’area di cantiere in tal modo consentirà di: 

 Eliminare il rischio di interferenze tra i lavoratori e i normali fruitori della struttura 

ospedaliera, non venendo essi mai a contatto. 

 Eliminare il naturale insudiciamento da polveri derivante dalla continua apertura delle 

porte di ingresso ai reparti e dal camminamento degli operai che dal cantiere si 

dirigeranno all’esterno e viceversa. 

 

Percorso di accesso all’area del cantiere 

Per accedere dall’esterno all’area di cantiere si utilizzerà la scala di emergenza esterna 

posizionata sul terminale del blocco A dell’edificio ospedaliero. Da questa scala si perverrà 

all’area di cantiere attraversando un ampio corridoio esistente nel corpo delle ex Sale 

operatorie. 

 

Dislocazione apprestamenti di cantiere 

Gli apprestamenti di cantiere per i lavoratori (mensa, spogliatoio, wc), nonché gli uffici 

dell’impresa, sono stati individuati all’interno dell’area dismessa del corpo A, ciò per 

l’impossibilità di usufruire di spazi esterni all’edificio ed anche per le necessità prima 

esplicitate. 
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Comune di ARIANO IRPINO 

Provincia di AVELLINO 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

MANUALE D'USO 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI PRESSO 
IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE FRANGIPANE DI ARIANO 

IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA 

COMMITTENTE: Azienda Sanitaria Locale Avellino 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Daniele Filippone - Ing. Antono Caggiano) 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: ARIANO IRPINO 

Provincia di: AVELLINO 

OGGETTO: LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI 
PRESSO IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE FRANGIPANE DI 
ARIANO IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA 

L'intervento deve consentire l'adeguamento funzionale di esistenti locali presenti al III° Livello del corpo A1(1) ex sale operatorie per 

destinarli alla terapia intensiva. 

Sono previste le seguenti opere: 

- demolizioni e rimozioni di elementi edilizi ed impiantistici 

- realizzazione di nuove pavimentazioni in linoleum/vinilico 

- realizzazione di rivestimenti in gres laminato (kerlite) 

- realizzazione di finiture interne (pitturazioni, controsoffitti, ecc) 

- adeguamento degli impianti elettrico e speciali, illuminazione, condizionamento/riscaldamento, idrico-scarico-sanitario 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 
locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 
 
L'intervento prevede la realizzazione delle seguenti opere: 
- massetti in malta cementizia e pavimentazioni in linoleum e/o in piastrelle ceramiche 
- rivestimenti di pareti con piastrelle ceramiche e/o gres laminato 
- controsoffittature 
- infissi interni  
- pitturazioni 
- impianto idrico-sanitario-scarico per bagni 
- impianto di condizionamento 
- impianti elettrico e speciali 
- impianto di continuità elettrica 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Rivestimenti interni 

 °  01.02 Controsoffitti 

 °  01.03 Pavimentazioni interne 
 °  01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 °  01.05 Impianto di climatizzazione 
 °  01.06 Impianto elettrico 

 °  01.07 Impianto di trasmissione fonia e dati 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Rivestimenti interni 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Tinteggiature e decorazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Rivestimenti interni 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Controsoffitti 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Controsoffitti in fibra minerale 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Controsoffitti in fibra minerale 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Controsoffitti 
 
I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono composti da elementi 
di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La superficie dei pannelli può essere liscia, 
decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, 
ai decori geometrici e personalizzati). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 

non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli 

elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità 

degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario 

sostituire gli elementi degradati. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Pavimentazioni interne 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 
 °  01.03.02 Rivestimenti in gres porcellanato 

 °  01.03.03 Pavimenti vinilici 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Pavimentazioni interne 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. L'usura 

e l'aspetto dei rivestimenti resilienti per pavimentazioni dipendono dal modo di posa e dalla successiva manutenzione, 

dallo stato del supporto ed dal tipo di utilizzo (tipo di calzature, elevate concentrazioni di traffico localizzato, ecc.). 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Rivestimenti in gres porcellanato 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Pavimentazioni interne 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Pavimenti vinilici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Pavimentazioni interne 
 
Si tratta di pavimentazioni viniliche prodotte mediante processo di spalmatura che consiste nella stesura su un’armatura in fibra di vetro o 
poliestere di diversi strati di miscela di PVC (compatto, espanso, colorato, stampato, trasparente), in modo da ottenere lo spessore e le 
caratteristiche desiderate. 
I pavimenti vinilici si dividono in:  
- vinilici omogenei  
- vinilici eterogenei  
- vinilici decorativi  
- vinilici conduttivi 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per l'applicazione di strati di protezione, utilizzare strati in PVC puro e trasparente con trattamento a base di resine 

poliuretaniche. In ambienti particolarmente sensibili (ospedali, scuole, laboratori, ecc.) provvedere a trattamenti 

micostatici e batteriostatici periodici. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso 

valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale 

tecnico con esperienza. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o 
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare 
sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 

 °  01.04.02 Tubazioni in rame 
 °  01.04.03 Tubazioni multistrato 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve 

avere che: 

- il vaso igienico sarà fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato 

sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà 

avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con 

ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad 

almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad 

almeno 75 cm dalla parete posteriore; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle 

acque reflue; infine sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica); 

- il bidet sarà posizionato secondo le stesse prescrizioni indicate per il vaso igienico; sarà dotati di idonea rubinetteria, 

sifone e tubazione di scarico acque; 

- il lavabo sarà posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno spazio 

frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità 

motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero 

da ostacoli di almeno 80 cm; 

- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere 

agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina 

bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso al 

piatto doccia deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da: evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare 

qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio 

bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e 

verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti 

distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso: 55 cm da 

qualsiasi ostacolo fisso; 

- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, 

evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del 

montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto 

del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca idromassaggio dovrà, inoltre, essere posizionata 

rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli 

spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

- il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a 

resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi ostacolo 

fisso; 

- il lavatoio dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a 

resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo 

fisso; 

- il lavabo reclinabile per disabili dovrà essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a parete verificando 

prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Dovrà inoltre essere posizionato in maniera da 

assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un 

minimo di 80 cm dal bordo anteriore del lavabo, piano superiore ad un massimo di 80 cm dal pavimento, sifone incassato 

o accostato a parete; 

- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui 

è addossata, impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti. Prima 

del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al 

massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una 

posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la 

vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 

14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm; 

- la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà equipaggiata con rubinetto a 
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galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 

- la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere all'azione dei carichi 

sospesi e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 

- la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità di accesso per le operazioni di 

pulizia e manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del 

vaso cui è collegata. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Tubazioni in rame 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 

normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le tubazioni saranno 

installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a 

gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione 

conformi alle normative vigenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Tubazioni multistrato 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non 

immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di climatizzazione 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Alimentazione ed adduzione 
 °  01.05.02 Canali in lamiera 

 °  01.05.03 Canalizzazioni 

 °  01.05.04 Cassette distribuzione aria 
 °  01.05.05 Recuperatori di calore 

 °  01.05.06 Strato coibente 
 °  01.05.07 Tubi in rame 

 °  01.05.08 Centrali frigo 

 °  01.05.09 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
 °  01.05.10 Filtri assoluti HEPA e ULPA 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Alimentazione ed adduzione 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso. 

Verificare inoltre che non ci sia ristagno d'acqua in prossimità dei serbatoi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Canali in lamiera 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità dei sostegni dei canali; 

- vibrazioni; 

- presenza di acqua di condensa; 

- griglie di ripresa e transito aria esterna; 

- serrande e meccanismi di comando;  

- coibentazione dei canali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Canalizzazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Date le notevoli dimensioni, generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere collocate 

anche in copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare le caratteristiche 

principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità dei sostegni dei canali; 

- vibrazioni; 

- presenza di acqua di condensa; 

- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
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- serrande e meccanismi di comando; 

- coibentazione dei canali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Cassette distribuzione aria 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La cassetta deve essere montata in posizione facilmente accessibile; particolare cura deve essere posta nel collegamento 

delle cassette con i canali. Inoltre le cassette devono essere montate perfettamente orizzontali in modo da evitare lo 

scarico di forze anomale sui dispositivi di occlusione con conseguenti problemi di funzionamento. L'utente deve 

verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni e delle cassette di distribuzione con particolare riguardo a: 

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità dei sostegni dei canali; 

- vibrazioni; 

- presenza di acqua di condensa; 

- griglie di ripresa e transito aria esterna; 

- serrande e meccanismi di comando; 

- strato di coibente. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.05 

Recuperatori di calore 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il recuperatore si installa tra il collettore di mandata del compressore ed il condensatore principale del circuito, a monte di 

quest'ultimo.  

 
Elemento Manutenibile: 01.05.06 

Strato coibente 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la 

temperatura dei fluidi trasportati. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.07 

Tubi in rame 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche 

rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI  e del CEI 

ma in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con 

giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza 

discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.08 

Centrali frigo 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 
Le centrali frigorifere hanno la funzione di raffreddare i fluidi dell'impianto. Per ottenere il raffreddamento si utilizzano macchine refrigeranti 
con un ciclo frigorifero a compressione di vapore saturo generalmente costituita da un compressore, un condensatore, una valvola di 
espansione e da un evaporatore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Deve essere redatto il libretto di impianto per la climatizzazione invernale e/o estiva indipendentemente dalla potenza 

termica; tale libretto viene redatto dall’installatore per i nuovi impianti e dal responsabile (o terzo responsabile) per quelli 

esistenti. 

Il libretto di impianto: 

- Deve essere disponibile in forma cartacea o elettronica; 

- Devono essere stampate e conservate, anche in formato elettronico, le schede pertinenti lo specifico impianto; 

- Deve avere allegato il vecchio libretto di impianto o di centrale; 

- Deve essere consegnato in caso di alienazione del bene; 

- Deve essere conservato per almeno 5 anni dalla dismissione del bene; 

- Devono essere aggiornati i vecchi allegati del D.M. 17/03/2003 (allegati I,II) e del D. Lgs 19/08/05 n.192 (allegati F e G) 

con i nuovi allegati conformi al D.M. 10 febbraio 2014. 

Il manutentore deve redigere “specifici rapporti di controllo” in caso di interventi di controllo e manutenzione su impianti 

di climatizzazione invernale di potenza utile nominale superiore ai 10 Kw e di climatizzazione estiva superiore ai 12 Kw 

con o senza produzione di acqua calda sanitaria. 

Per redigere i rapporti di controllo dovranno essere utilizzati i modelli conformi agli allegati II,II,IV e V del D.M. 10 

febbraio 2014 (in sostituzione dei vecchi allegati F e G del  D.Lgs. 19/08/05 n.192) che dovranno essere spediti 

prioritariamente, con strumenti informatici, all’Autorità competente. 

Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati 

in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione e prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario 

procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben 

formata e priva di fumosità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.09 

Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
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Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 
Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), dell'impianto di climatizzazione sono destinate al 
trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione.  
Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi: 
- ventilatore di ripresa dell'aria; 
- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna; 
- sezione filtrante; 
- batteria di preriscaldamento; 
- sezione umidificante con separatore di gocce; 
- batteria di raffreddamento; 
- batteria di post riscaldamento; 
- ventilatore di mandata. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Deve essere redatto il libretto di impianto per la climatizzazione invernale e/o estiva indipendentemente dalla potenza 

termica; tale libretto viene redatto dall’installatore per i nuovi impianti e dal responsabile (o terzo responsabile) per quelli 

esistenti. 

Il libretto di impianto: 

- Deve essere disponibile in forma cartacea o elettronica; 

- Devono essere stampate e conservate, anche in formato elettronico, le schede pertinenti lo specifico impianto; 

- Deve avere allegato il vecchio libretto di impianto o di centrale; 

- Deve essere consegnato in caso di alienazione del bene; 

- Deve essere conservato per almeno 5 anni dalla dismissione del bene; 

- Devono essere aggiornati i vecchi allegati del D.M. 17/03/2003 (allegati I,II) e del D. Lgs 19/08/05 n.192 (allegati F e G) 

con i nuovi allegati conformi al D.M. 10 febbraio 2014. 

Il manutentore deve redigere “specifici rapporti di controllo” in caso di interventi di controllo e manutenzione su impianti 

di climatizzazione invernale di potenza utile nominale superiore ai 10 Kw e di climatizzazione estiva superiore ai 12 Kw 

con o senza produzione di acqua calda sanitaria. 

Per redigere i rapporti di controllo dovranno essere utilizzati i modelli conformi agli allegati II,II,IV e V del D.M. 10 

febbraio 2014 (in sostituzione dei vecchi allegati F e G del  D.Lgs. 19/08/05 n.192) che dovranno essere spediti 

prioritariamente, con strumenti informatici, all’Autorità competente. 

Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati 

in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione e prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario 

procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben 

formata e priva di fumosità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.10 

Filtri assoluti HEPA e ULPA 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 
Sono capaci di fermare particelle di dimensioni inferiori al micron. Si distinguono in filtri di classe HEPA (High Efficiency Particulate 
Air-Filters), con valori di rendimento tra il 99,97% DOP e il 99,999% DOP, e filtri di classe ULPA (Ultra Low Penetration Air-Filters) che 
raggiungono rendimenti superiori al di 99,999%. La filtrazione avviene per intercettazione e diffusione (per le particelle più piccole). Il 
materiale filtrante è formato da specifiche carte a base di fibre di vetro con diametro inferiore ad 1 micron. La carta viene ripetutamente 
ripiegata su se stessa in modo da ottenere una superficie filtrante molto elevata rispetto alla superficie frontale. La piegatura della carta 
filtrante può essere:  
- a pieghe profonde: il foglio è piegato su se stesso e tra faccia e faccia sono sistemati dei separatori ondulati in alluminio, carta kraft, PVC, 
ecc. in questo modo si ottiene una superficie filtrante molto ampia, i quattro lati del pacco filtrante sono sigillati al telaio portante che può 
essere di legno, alluminio, acciaio zincato, acciaio speciale; i sigillanti possono essere in schiuma di poliuretano, neoprene, resine sintetiche, 
ecc.; le celle di dimensioni frontali di 610 x 610 mm e profondità di 292 mm possono trattare portata d'aria di circa 500 l/s con velocità 
frontale dell'aria di 1,4 m/s; 
- a piccole pieghe: la carta è pieghettata su se stessa per una profondità limitata da 20 a 70 mm ed è racchiusa in un pannello apposito. 
I pannelli possono essere montati a V nel telaio che li contiene; la cella filtrante è, così, formata da più pannelli a V che sono mantenuti da 
profilati d'appoggio, la tenuta dell'aria è garantita da appositi sigillanti. 
I filtri HEPA e ULPA devono sempre essere preceduti da prefiltri con un rendimento più basso. Per la messa in opera è indispensabile una 
tenuta perfetta tra filtro e controtelaio. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I filtri assoluti HEPA e ULPA devono essere preceduti da prefiltri in grado di trattenere le particelle più grossolane di 

polvere. L'utilizzo di tali filtri è consigliabile in tutte quelle condizioni in cui sia indispensabile un controllo rigoroso della 

purezza dell'aria. L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite 

o fughe di sostanze e verificando i valori della pressione di esercizio a monte e a valle dei filtri. I filtri assoluti possono 

essere montati: 

- a canale: il filtro è montato all'interno di un cassone dotato di telaio sul canale d'aria. La stabilità è garantita da sistemi di 

fissaggio; 

- parete o soffitto filtrante: su un apposito controtelaio sono assemblate più celle che poggiano su mensole di supporto; 

- sistemazione in cassone: quando nell'aria sono presenti agenti nocivi e/o abbia temperature elevate è la sistemazione 

obbligatoria, il cassone è di costruzione pesante e, contiene, in un vano separato, anche il prefiltro, all'interno del cassone 

è presente un involucro di plastica che serve ad impedire il contatto diretto tra il filtro e l'operatore che lo sostituisce. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Impianto elettrico 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Canalizzazioni in PVC 
 °  01.06.02 Gruppi di continuità 

 °  01.06.03 Interruttori 

 °  01.06.04 Prese e spine 
 °  01.06.05 Quadri di bassa tensione 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 

essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 

resistenza meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 

meccanica. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Gruppi di continuità 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato e 

dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il motore 

deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce 

sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per 

almeno 10.000 manovre. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.04 
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Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili 

e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è 

in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello 

maniglie porte. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.05 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 

di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Cablaggio 
 °  01.07.02 Sistema di trasmissione 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto di trasmissione fonia e dati 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 

specializzato. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Sistema di trasmissione 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto di trasmissione fonia e dati 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 

specializzato. 
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Comune di ARIANO IRPINO 

Provincia di AVELLINO 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

MANUALE DI 
MANUTENZIONE 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI PRESSO 
IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE FRANGIPANE DI ARIANO 

IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA 

COMMITTENTE: Azienda Sanitaria Locale Avellino 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Daniele Filippone - Ing. Antono Caggiano) 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: ARIANO IRPINO 

Provincia di: AVELLINO 

OGGETTO: LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI 
PRESSO IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE FRANGIPANE DI 
ARIANO IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA 

L'intervento deve consentire l'adeguamento funzionale  di esistenti locali presenti al III° Livello del corpo A1(1) ex sale operatorie per 

destinarli alla terapia intensiva. 

Sono previste le seguenti opere: 

- demolizioni e rimozioni di elementi edilizi ed impiantistici 

- realizzazione di nuove pavimentazioni in linoleum/vinilico 

- realizzazione di rivestimenti in gres laminato (kerlite) 

- realizzazione di finiture interne (pitturazioni, controsoffitti, ecc) 

- adeguamento degli impianti elettrico e speciali, illuminazione, condizionamento/riscaldamento, idrico-scarico-sanitario 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 
locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 
 
L'intervento prevede la realizzazione delle seguenti opere: 
- massetti in malta cementizia e pavimentazioni in linoleum e/o in piastrelle ceramiche 
- rivestimenti di pareti con piastrelle ceramiche e/o gres laminato 
- controsoffittature 
- infissi interni  
- pitturazioni 
- impianto idrico-sanitario-scarico per bagni 
- impianto di condizionamento 
- impianti elettrico e speciali 
- impianto di continuità elettrica 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Rivestimenti interni 

 °  01.02 Controsoffitti 

 °  01.03 Pavimentazioni interne 
 °  01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

 °  01.05 Impianto di climatizzazione 
 °  01.06 Impianto elettrico 

 °  01.07 Impianto di trasmissione fonia e dati 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Rivestimenti interni 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti interni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma tecnica. 

01.01.R02 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento 

della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi 

d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 

Livello minimo della prestazione: 

Non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo complesso. 

01.01.R03 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.01.R04 Attrezzabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature. 

Livello minimo della prestazione: 

Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici. 

01.01.R05 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 

Livello minimo della prestazione: 

Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella. 

 

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 

- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 

- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

01.01.R06 Isolamento termico 
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Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano 

pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. 

Livello minimo della prestazione: 

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori 

di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei 

singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

01.01.R07 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 

attraverso delle aperture. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.01.R08 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:  

- attraverso la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce 

(UNI 8456); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 

8457); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 

9174). 

01.01.R09 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità 

di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.01.R10 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.01.R11 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 

delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 

biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 



Manuale di Manutenzione Pag. 33 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.01.R12 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 

convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la 

stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

- Tipo di prova: Urto con corpo duro: 

Massa del corpo [Kg] = 0,5; 

Energia d’urto applicata [J] = 3; 

Note: - ; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni: 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

Energia d’urto applicata [J] = 300; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni: 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

01.01.R13 Resistenza ai carichi sospesi 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, 

ecc.) o altri di maggiore entità ( mensole, arredi, ecc.) 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare 

se sottoposte a: 

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 

- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della 

parete; 

- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

01.01.R14 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare i rivestimenti unitamente agli elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al fuoco indicata di 

seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

01.01.R15 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
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dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.01.R16 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Tinteggiature e decorazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Rivestimenti interni 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Bolle d'aria 

01.01.01.A02 Decolorazione 

01.01.01.A03 Deposito superficiale 

01.01.01.A04 Disgregazione 

01.01.01.A05 Distacco 

01.01.01.A06 Efflorescenze 

01.01.01.A07 Erosione superficiale 

01.01.01.A08 Fessurazioni 

01.01.01.A09 Macchie e graffiti 

01.01.01.A10 Mancanza 

01.01.01.A11 Penetrazione di umidità 

01.01.01.A12 Polverizzazione 

01.01.01.A13 Rigonfiamento 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Controsoffitti 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 

Livello minimo della prestazione: 

E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico attraverso l'indice di valutazione del potere 

fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio: 

- potere fonoisolante 25-30 dB(A); 

- potere fonoassorbente 0,60-0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz). 

01.02.R02 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del calore in funzione delle 

condizioni climatiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni ambientali, in funzione dei tipi 

di rivestimenti, e degli spessori dei materiali. Si prendono in considerazione tipi di controsoffitti con una resistenza termica che 

varia da 0,50 - a 1,55 m2 K/W. 

01.02.R03 Ispezionabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti 

ove previsti. 

Livello minimo della prestazione: 

I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie utilizzata. In particolare 

essere sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di impianti tecnologici. 

01.02.R04 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di laboratorio disciplinate dalle normative vigenti. 

01.02.R05 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non planarità, macchie, ecc.) e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 

Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata. 

01.02.R06 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, devono 

avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva stabilità, tenuta 

alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

01.02.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
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Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.02.R08 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Controsoffitti in fibra minerale 



Manuale di Manutenzione Pag. 38 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Controsoffitti in fibra minerale 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Controsoffitti 
 
I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti inorganici. Essi sono composti da elementi 
di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una struttura metallica portante. La superficie dei pannelli può essere liscia, 
decorata, oppure a richiesta, microforata. Il colore è generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, 
ai decori geometrici e personalizzati). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione cromatica 

01.02.01.A02 Bolla 

01.02.01.A03 Corrosione 

01.02.01.A04 Deformazione 

01.02.01.A05 Deposito superficiale 

01.02.01.A06 Distacco 

01.02.01.A07 Fessurazione 

01.02.01.A08 Fratturazione 

01.02.01.A09 Incrostazione 

01.02.01.A10 Lesione 

01.02.01.A11 Macchie 

01.02.01.A12 Non planarità 

01.02.01.A13 Perdita di lucentezza 

01.02.01.A14 Perdita di materiale 

01.02.01.A15 Scagliatura, screpolatura 

01.02.01.A16 Scollaggi della pellicola 

01.02.01.A17 Basso grado di riciclabilità 

01.02.01.A18 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Pavimentazioni interne 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i locali riscaldati (temperatura dell'aria interna Ti=20°C e umidità relativa interna U.R. <= 70%) la temperatura superficiale 

interna Tsi delle pavimentazioni deve risultare sempre non inferiore a 14°C, in corrispondenza di una temperatura esterna pari a 

quella di progetto. 

01.03.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.03.R03 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di 

classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle 

scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le 

pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di 

classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. 

01.03.R04 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità 

di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.03.R05 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

prestazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 

delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 

01.03.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 
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01.03.R07 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 

 °  01.03.02 Rivestimenti in gres porcellanato 
 °  01.03.03 Pavimenti vinilici 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Rivestimenti in gomma pvc e linoleum 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Pavimentazioni interne 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alterazione cromatica 

01.03.01.A02 Bolle 

01.03.01.A03 Degrado sigillante 

01.03.01.A04 Deposito superficiale 

01.03.01.A05 Disgregazione 

01.03.01.A06 Distacco 

01.03.01.A07 Erosione superficiale 

01.03.01.A08 Fessurazioni 

01.03.01.A09 Macchie 

01.03.01.A10 Mancanza 

01.03.01.A11 Perdita di elementi 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Rivestimenti in gres porcellanato 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Pavimentazioni interne 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Alterazione cromatica 

01.03.02.A02 Degrado sigillante 

01.03.02.A03 Deposito superficiale 

01.03.02.A04 Disgregazione 

01.03.02.A05 Distacco 

01.03.02.A06 Erosione superficiale 

01.03.02.A07 Fessurazioni 

01.03.02.A08 Macchie e graffiti 

01.03.02.A09 Mancanza 

01.03.02.A10 Perdita di elementi 

01.03.02.A11 Scheggiature 

01.03.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 
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Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Pavimenti vinilici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Pavimentazioni interne 
 
Si tratta di pavimentazioni viniliche prodotte mediante processo di spalmatura che consiste nella stesura su un’armatura in fibra di vetro o 
poliestere di diversi strati di miscela di PVC (compatto, espanso, colorato, stampato, trasparente), in modo da ottenere lo spessore e le 
caratteristiche desiderate. 
I pavimenti vinilici si dividono in:  
- vinilici omogenei  
- vinilici eterogenei  
- vinilici decorativi  
- vinilici conduttivi 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.03.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente. 

01.03.03.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 

dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in 

considerazione la norma UNI EN 12825. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Alterazione cromatica 

01.03.03.A02 Bolle 

01.03.03.A03 Degrado sigillante 

01.03.03.A04 Deposito superficiale 

01.03.03.A05 Distacco 

01.03.03.A06 Macchie 

01.03.03.A07 Mancanza 

01.03.03.A08 Basso grado di riciclabilità 

01.03.03.A09 Assenza di etichettatura ecologica 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o 
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare 
sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 (Attitudine al) controllo della combustione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi di combustione a massimo rendimento con una 

produzione minima di scorie e di sostanze inquinanti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il controllo della combustione può essere verificato rilevando: 

- la temperatura dei fumi di combustione; 

- la temperatura dell’aria comburente; 

- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e 

rilevata all’uscita del gruppo termico; 

- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 

01.04.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in relazione al benessere ambientale 

che al contenimento dei consumi energetici. 

Livello minimo della prestazione: 

E' opportuno che le temperature dei fluidi termovettori corrispondano ai valori riportati dalla normativa di riferimento 

assicurando comunque una tolleranza per temperature oltre 100 °C di +/- 0,15 K e per temperature fino a 100 °C di +/- 0,1 K. 

01.04.R03 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità 

dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve 

verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

01.04.R04 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 

velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano 

evitati disturbi diretti alle persone. 

01.04.R05 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il 

regolare funzionamento degli impianti stessi. 

Livello minimo della prestazione: 
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L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un 

cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche 

(aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In particolare le 

acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare 

le seguenti concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3. 

01.04.R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità  devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 

l’impianto di terra dell’edificio per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto 

dalla norma CEI 64-8. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto. 

01.04.R07 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi di combustione a massimo rendimento con una 

limitazione dei rischi di esplosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Per potere raggiungere e mantenere le ideali condizioni di combustione onde evitare rischi di esplosione è necessario che i locali 

dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni 

non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

01.04.R08 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di limitare i rischi di probabili incendi nel rispetto delle normative 

vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i generatori di calore si può controllare la conformità a quanto prescritto dalla normativa e legislazione vigente. 

01.04.R09 Attitudine a limitare i rischi di scoppio 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di resistere alle variazioni di pressione che si verificano durante il 

normale funzionamento con una limitazione dei rischi di scoppio. 

Livello minimo della prestazione: 

Per potere raggiungere e mantenere le ideali condizioni di combustione onde evitare rischi di scoppio è necessario che i generatori 

di calore siano dotati di dispositivi di sicurezza installati e monitorati secondo le prescrizioni di legge. 

01.04.R10 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture 

superficiali integre. 

Livello minimo della prestazione: 

Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono presentare tracce di riprese 

o aggiunte di materiale visibili. Possono essere richieste prove di collaudo prima della posa in opera per la verifica della regolarità 

dei materiali e delle finiture secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 997. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 

 °  01.04.02 Tubazioni in rame 
 °  01.04.03 Tubazioni multistrato 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 

Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di 

calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza 

del 10%). 

01.04.01.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero 

apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o 

dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, 

a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel 

caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore 

a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 

01.04.01.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in 

seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere 

devono essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno 

galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate 

nelle specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in 

genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di 

apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei 

livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le 

valvole non deve superare i 10 Nm. 

01.04.01.R04 Protezione dalla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di 

corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel prospetto 1 della norma UNI EN 

248, ad eccezione di riflessi giallognoli o azzurrognoli. 

01.04.01.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare 

correttamente e deve garantire che possa essere smontato e riassemblato con facilità anche manualmente. 

Livello minimo della prestazione: 

Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve presentare alcuna 
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deformazione visibile né alcun deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la portata e la formazione del getto. 

Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, prospetto 3, e 

che la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Cedimenti 

01.04.01.A02 Corrosione 

01.04.01.A03 Difetti ai flessibili 

01.04.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

01.04.01.A05 Difetti alle valvole 

01.04.01.A06 Incrostazioni 

01.04.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione 

01.04.01.A08 Scheggiature 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Tubazioni in rame 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.02.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che possano 

compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 

Livello minimo della prestazione: 

L’analisi deve essere ripetuta periodicamente possibilmente con frequenza settimanale o mensile e comunque ogni volta che si 

verifichi o si sospetti un cambiamento delle caratteristiche dell’acqua secondo quanto indicato dalla normativa UNI. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Difetti di coibentazione 

01.04.02.A02 Difetti di regolazione e controllo 

01.04.02.A03 Difetti di tenuta 

01.04.02.A04 Deformazione 

01.04.02.A05 Errori di pendenza 

01.04.02.A06 Incrostazioni 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Tubazioni multistrato 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.03.R01 Resistenza allo scollamento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i problemi di tenuta. 

Livello minimo della prestazione: 

Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da quello intermedio in alluminio, vengono congiuntamente tirati con 

una velocità di 50 +/- 10 mm al minuto e alla temperatura di 23 +/- 2 °C. La resistenza minima opposta alla separazione deve 

rispettare le specifiche di produzione fissate dal fabbricante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Alterazioni cromatiche 

01.04.03.A02 Deformazione 

01.04.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

01.04.03.A04 Distacchi 

01.04.03.A05 Errori di pendenza 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Impianto di climatizzazione 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti 

dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali 

fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 

verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto 

siano conformi alla normativa. 

01.05.R02 (Attitudine al) controllo della combustione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo 

produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 

percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > 80%; 

- per combustibile liquido = 15-20%; 

- per combustibile gassoso = 10-15%; 

- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza 

aria; 

- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 

aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

01.05.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R04 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per 

consentire ai fluidi di raggiungere i terminali. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R05 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 

dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Livello minimo della prestazione: 

La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 

dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati 

ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI 

vigente. 

01.05.R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
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climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall 'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.05.R07 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 

qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R08 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 

aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

01.05.R09 Attitudine a limitare le temperature superficiali 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura 

superficiali. 

Livello minimo della prestazione: 

La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati deve essere controllata per accertare 

che non superi i 75 °C. 

01.05.R10 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 

funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi). 

01.05.R11 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 

conformità”. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R12 Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 

mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 

UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti 

vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

01.05.R13 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

Livello minimo della prestazione: 

Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. 
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01.05.R14 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R15 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R16 Efficienza dell’impianto di climatizzazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva. 

 

Livello minimo della prestazione: 

A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi,  impianti centralizzati a tutt’aria a portata e temperatura 

costante, a portata variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio condotto, a zona singola o multizona, 

impianti centralizzati misti aria-acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità a induzione, trave 

fredda, impianti centralizzati a sola acqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri indicati 

dalla normativa. 

01.05.R17 Efficienza dell’impianto di ventilazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale 

Livello minimo della prestazione: 

A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati 

secondo i parametri indicati dalla normativa. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Alimentazione ed adduzione 

 °  01.05.02 Canali in lamiera 
 °  01.05.03 Canalizzazioni 

 °  01.05.04 Cassette distribuzione aria 
 °  01.05.05 Recuperatori di calore 

 °  01.05.06 Strato coibente 

 °  01.05.07 Tubi in rame 
 °  01.05.08 Centrali frigo 

 °  01.05.09 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
 °  01.05.10 Filtri assoluti HEPA e ULPA 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Alimentazione ed adduzione 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata e posta in opera  in modo da evitare 

perdite di calore che possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o 

irraggiamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere effettuate misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente alla percentuale di anidride 

carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate 

termicamente con materiali isolanti idonei. 

01.05.01.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La rete di alimentazione e di adduzione dei gruppi termici dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata ed installata in modo 

da limitare i rischi di probabili incendi. 

Livello minimo della prestazione: 

Nel caso la rete di alimentazione e di adduzione alimenta generatori di calore con potenza termica nominale complessiva 

superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del 

locale Comando Provinciale dei VV.FF.. 

01.05.01.R03 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata con materiali in grado di mantenere 

inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Corrosione tubazioni 

01.05.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

01.05.01.A03 Incrostazioni 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Canali in lamiera 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.05.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 

fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 

secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

01.05.02.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Anomalie delle coibentazioni 

01.05.02.A02 Difetti di regolazione e controllo 

01.05.02.A03 Difetti di tenuta 

01.05.02.A04 Difetti di tenuta giunti 

01.05.02.A05 Incrostazioni 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Canalizzazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei 

fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 

secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

01.05.03.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Difetti di coibentazione 

01.05.03.A02 Difetti di regolazione e controllo 
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01.05.03.A03 Difetti di tenuta 

01.05.03.A04 Incrostazioni 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Cassette distribuzione aria 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le cassette di distribuzione dell'aria devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi 

termovettori. 

Livello minimo della prestazione: 

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 

secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

01.05.04.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le cassette di distribuzione dell'aria devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Anomalie delle coibentazioni 

01.05.04.A02 Difetti di regolazione e controllo 

01.05.04.A03 Difetti di tenuta 

01.05.04.A04 Difetti di tenuta giunti 

01.05.04.A05 Incrostazioni 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.05 

Recuperatori di calore 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.05.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
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I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento. 

Livello minimo della prestazione: 

L'efficienza dipende dal tipo di recuperatore e dalle portate in massa secondo quanto indicato nella norma UNI 9953. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.05.A01 Anomalie del termostato 

01.05.05.A02 Depositi di materiale 

01.05.05.A03 Difetti di tenuta 

01.05.05.A04 Sbalzi di temperatura 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.06 

Strato coibente 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.06.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il 

funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.06.A01 Anomalie del coibente 

01.05.06.A02 Difetti di tenuta 

01.05.06.A03 Mancanze 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.07 

Tubi in rame 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.07.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi 

che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
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Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449.  

01.05.07.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi 

delle stesse. 

Livello minimo della prestazione: 

Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.07.A01 Difetti di coibentazione 

01.05.07.A02 Difetti di regolazione e controllo 

01.05.07.A03 Difetti di tenuta 

01.05.07.A04 Incrostazioni 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.08 

Centrali frigo 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 
Le centrali frigorifere hanno la funzione di raffreddare i fluidi dell'impianto. Per ottenere il raffreddamento si utilizzano macchine refrigeranti 
con un ciclo frigorifero a compressione di vapore saturo generalmente costituita da un compressore, un condensatore, una valvola di 
espansione e da un evaporatore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.08.A01 Difetti di filtraggio 

01.05.08.A02 Fughe di gas nei circuiti 

01.05.08.A03 Perdite di carico 

01.05.08.A04 Perdite di olio 

01.05.08.A05 Difetti di taratura 

01.05.08.A06 Mancanza dell'umidità 

01.05.08.A07 Rumorosità del compressore 

01.05.08.A08 Sbalzi di temperatura 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.09 

Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 
Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), dell'impianto di climatizzazione sono destinate al 
trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione.  
Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi: 
- ventilatore di ripresa dell'aria; 
- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna; 
- sezione filtrante; 
- batteria di preriscaldamento; 
- sezione umidificante con separatore di gocce; 
- batteria di raffreddamento; 
- batteria di post riscaldamento; 
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- ventilatore di mandata. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.09.R01 (Attitudine al) controllo del trafilamento 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
Le unità di trattamento devono essere realizzate con materiali idonei ad impedire trafilamenti dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare il trafilamento dell’aria dall’involucro dell’unità di trattamento assemblata questa viene sottoposta a prova ad una 

pressione negativa di 400 Pa. I valori del trafilamento risultanti al termine della prova non devono superare i valori forniti nel 

prospetto 2 della norma UNI EN 1886. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.09.A01 Difetti di filtraggio 

01.05.09.A02 Difetti di funzionamento motori 

01.05.09.A03 Difetti di lubrificazione 

01.05.09.A04 Difetti di taratura 

01.05.09.A05 Difetti di tenuta 

01.05.09.A06 Fughe ai circuiti 

01.05.09.A07 Incrostazioni 

01.05.09.A08 Perdita di tensione delle cinghie 

01.05.09.A09 Rumorosità 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.10 

Filtri assoluti HEPA e ULPA 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Impianto di climatizzazione 
 
Sono capaci di fermare particelle di dimensioni inferiori al micron. Si distinguono in filtri di classe HEPA (High Efficiency Particulate 
Air-Filters), con valori di rendimento tra il 99,97% DOP e il 99,999% DOP, e filtri di classe ULPA (Ultra Low Penetration Air-Filters) che 
raggiungono rendimenti superiori al di 99,999%. La filtrazione avviene per intercettazione e diffusione (per le particelle più piccole). Il 
materiale filtrante è formato da specifiche carte a base di fibre di vetro con diametro inferiore ad 1 micron. La carta viene ripetutamente 
ripiegata su se stessa in modo da ottenere una superficie filtrante molto elevata rispetto alla superficie frontale. La piegatura della carta 
filtrante può essere:  
- a pieghe profonde: il foglio è piegato su se stesso e tra faccia e faccia sono sistemati dei separatori ondulati in alluminio, carta kraft, PVC, 
ecc. in questo modo si ottiene una superficie filtrante molto ampia, i quattro lati del pacco filtrante sono sigillati al telaio portante che può 
essere di legno, alluminio, acciaio zincato, acciaio speciale; i sigillanti possono essere in schiuma di poliuretano, neoprene, resine sintetiche, 
ecc.; le celle di dimensioni frontali di 610 x 610 mm e profondità di 292 mm possono trattare portata d'aria di circa 500 l/s con velocità 
frontale dell'aria di 1,4 m/s; 
- a piccole pieghe: la carta è pieghettata su se stessa per una profondità limitata da 20 a 70 mm ed è racchiusa in un pannello apposito. 
I pannelli possono essere montati a V nel telaio che li contiene; la cella filtrante è, così, formata da più pannelli a V che sono mantenuti da 
profilati d'appoggio, la tenuta dell'aria è garantita da appositi sigillanti. 
I filtri HEPA e ULPA devono sempre essere preceduti da prefiltri con un rendimento più basso. Per la messa in opera è indispensabile una 
tenuta perfetta tra filtro e controtelaio. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.10.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 

condizioni di affollamento. 

Livello minimo della prestazione: 
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La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; 

la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali 

vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, 

nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono 

essere inferiori a quelle indicate dalla normativa. 

01.05.10.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.10.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.10.R04 Efficienza dell’impianto di climatizzazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva. 

 

Livello minimo della prestazione: 

A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi,  impianti centralizzati a tutt’aria a portata e temperatura 

costante, a portata variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio condotto, a zona singola o multizona, 

impianti centralizzati misti aria-acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità a induzione, trave 

fredda, impianti centralizzati a sola acqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri indicati 

dalla normativa. 

01.05.10.R05 Efficienza dell’impianto di ventilazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale 

Livello minimo della prestazione: 

A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati 

secondo i parametri indicati dalla normativa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.10.A01 Anomalie dei cassoni 

01.05.10.A02 Corrosione dei telai 

01.05.10.A03 Difetti alle guarnizioni 

01.05.10.A04 Difetti dei canali 

01.05.10.A05 Difetti dei controtelai 

01.05.10.A06 Difetti dei separatori 

01.05.10.A07 Difetti di filtraggio 

01.05.10.A08 Difetti di montaggio 

01.05.10.A09 Difetti di tenuta 

01.05.10.A10 Perdita di carico 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Impianto elettrico 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 

per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall 'art.7 del 

D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.06.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.R04 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.R05 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.R06 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 

ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.R07 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Canalizzazioni in PVC 

 °  01.06.02 Gruppi di continuità 
 °  01.06.03 Interruttori 

 °  01.06.04 Prese e spine 
 °  01.06.05 Quadri di bassa tensione 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto elettrico 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.01.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 

conformità”. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.01.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Corto circuiti 

01.06.01.A02 Difetti agli interruttori 

01.06.01.A03 Difetti di taratura 

01.06.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione 

01.06.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale 

01.06.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria 

01.06.01.A07 Surriscaldamento 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Gruppi di continuità 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto elettrico 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 

prescritti dalla normativa vigente. 
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Livello minimo della prestazione: 

I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Corto circuiti 

01.06.02.A02 Difetti agli interruttori 

01.06.02.A03 Difetti di taratura 

01.06.02.A04 Surriscaldamento 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto elettrico 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.03.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 

01.06.03.A02 Anomalie delle molle 

01.06.03.A03 Anomalie degli sganciatori 

01.06.03.A04 Corto circuiti 

01.06.03.A05 Difetti agli interruttori 

01.06.03.A06 Difetti di taratura 

01.06.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

01.06.03.A08 Surriscaldamento 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.04 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto elettrico 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.04.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.04.A01 Corto circuiti 

01.06.04.A02 Difetti agli interruttori 

01.06.04.A03 Difetti di taratura 

01.06.04.A04 Disconnessione dell'alimentazione 

01.06.04.A05 Surriscaldamento 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.05 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Impianto elettrico 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.05.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.05.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.05.A01 Anomalie dei contattori 

01.06.05.A02 Anomalie dei fusibili 

01.06.05.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

01.06.05.A04 Anomalie dei magnetotermici 

01.06.05.A05 Anomalie dei relè 

01.06.05.A06 Anomalie della resistenza 

01.06.05.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
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01.06.05.A08 Anomalie dei termostati 

01.06.05.A09 Depositi di materiale 

01.06.05.A10 Difetti agli interruttori 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Impianto di trasmissione fonia e dati 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
L'impianto di trasmissione deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i livelli minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Cablaggio 

 °  01.07.02 Sistema di trasmissione 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Cablaggio 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto di trasmissione fonia e dati 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Anomalie degli allacci 

01.07.01.A02 Anomalie delle prese 

01.07.01.A03 Difetti di serraggio 

01.07.01.A04 Difetti delle canaline 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Sistema di trasmissione 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto di trasmissione fonia e dati 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Anomalie delle prese 

01.07.02.A02 Depositi vari 

01.07.02.A03 Difetti di serraggio 
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Comune di ARIANO IRPINO 

Provincia di AVELLINO 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI PRESSO 
IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE FRANGIPANE DI ARIANO 

IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA 

COMMITTENTE: Azienda Sanitaria Locale Avellino 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Daniele Filippone - Ing. Antono Caggiano) 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  
 

Acustici 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R05 Requisito: Isolamento acustico 

 

01.02 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Controsoffitti 

01.02.R01 Requisito: Isolamento acustico 

 

01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto di climatizzazione 

01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

 

01.06 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06.02 Gruppi di continuità 

01.06.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
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Classe Requisiti:  
 

Adattabilità delle finiture 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.04.R10 Requisito: Regolarità delle finiture 
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Classe Requisiti:  
 

Di funzionamento 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05.05 Recuperatori di calore 

01.05.05.R01 Requisito: Efficienza 

01.05.09 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 

01.05.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del trafilamento 

 

01.07 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di trasmissione fonia e dati 

01.07.R01 Requisito: Efficienza 
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.02 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Controsoffitti 

01.02.R08 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

 

01.03 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Pavimentazioni interne 

01.03.R07 Requisito: Certificazione ecologica 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R12 Requisito: Resistenza agli urti 

01.01.R13 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi 

01.01.R15 Requisito: Resistenza meccanica 

 

01.03 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03.03 Pavimenti vinilici 

01.03.03.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

 

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.04.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

01.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 

01.04.01.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

01.04.01.R04 Requisito: Protezione dalla corrosione 

01.04.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica 

01.04.03 Tubazioni multistrato 

01.04.03.R01 Requisito: Resistenza allo scollamento 

 

01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto di climatizzazione 

01.05.R13 Requisito: Resistenza al vento 

01.05.R14 Requisito: Resistenza meccanica 

01.05.02 Canali in lamiera 

01.05.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

01.05.03 Canalizzazioni 

01.05.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

01.05.04 Cassette distribuzione aria 

01.05.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

01.05.06 Strato coibente 

01.05.06.R01 Requisito: Resistenza meccanica 

01.05.07 Tubi in rame 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05.07.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

 

01.06 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto elettrico 

01.06.R08 Requisito: Resistenza meccanica 
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Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R04 Requisito: Attrezzabilità 

 

01.02 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Controsoffitti 

01.02.R03 Requisito: Ispezionabilità 

 

01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto di climatizzazione 

01.05.R15 Requisito: Sostituibilità 

 

01.06 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto elettrico 

01.06.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità 

01.06.05 Quadri di bassa tensione 

01.06.05.R01 Requisito: Accessibilità 

01.06.05.R02 Requisito: Identificabilità 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione 

01.04.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

01.04.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 

01.04.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

01.04.01.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 

 

01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto di climatizzazione 

01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione 

01.05.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

01.05.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

01.05.R10 Requisito: Comodità di uso e manovra 

 

01.06 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto elettrico 

01.06.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

01.06.03 Interruttori 

01.06.03.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

01.06.04 Prese e spine 

01.06.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.04.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

01.04.02 Tubazioni in rame 

01.04.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

 

01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto di climatizzazione 

01.05.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione 

01.05.R07 Requisito: Affidabilità 

01.05.07 Tubi in rame 

01.05.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione antincendio 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R08 Requisito: Reazione al fuoco 

01.01.R14 Requisito: Resistenza al fuoco 

 

01.02 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Controsoffitti 

01.02.R04 Requisito: Reazione al fuoco 

01.02.R06 Requisito: Resistenza al fuoco 

 

01.03 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Pavimentazioni interne 

01.03.R03 Requisito: Reazione al fuoco 

 

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.04.R08 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

 

01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto di climatizzazione 

01.05.R11 Requisito: Reazione al fuoco 

01.05.01 Alimentazione ed adduzione 

01.05.01.R02 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

 

01.06 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto elettrico 

01.06.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

01.06.01 Canalizzazioni in PVC 

01.06.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R03 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

01.01.R10 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

01.01.R11 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

 

01.03 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Pavimentazioni interne 

01.03.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

01.03.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

01.03.03 Pavimenti vinilici 

01.03.03.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

 

01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto di climatizzazione 

01.05.R12 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

01.05.01 Alimentazione ed adduzione 

01.05.01.R03 Requisito: Stabilità chimico reattiva 

01.05.02 Canali in lamiera 

01.05.02.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 

01.05.03 Canalizzazioni 

01.05.03.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 

01.05.04 Cassette distribuzione aria 

01.05.04.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 

01.05.10 Filtri assoluti HEPA e ULPA 

01.05.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente 

01.05.10.R02 Requisito: Asetticità 

01.05.10.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

 

01.06 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06.01 Canalizzazioni in PVC 

01.06.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.06 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto elettrico 

01.06.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.04.R09 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di scoppio 

 

01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto di climatizzazione 

01.05.R08 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione 

 

01.06 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto elettrico 

01.06.R05 Requisito: Isolamento elettrico 
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto di climatizzazione 

01.05.R16 Requisito: Efficienza dell’impianto di climatizzazione 

01.05.R17 Requisito: Efficienza dell’impianto di ventilazione 

01.05.10 Filtri assoluti HEPA e ULPA 

01.05.10.R04 Requisito: Efficienza dell’impianto di climatizzazione 

01.05.10.R05 Requisito: Efficienza dell’impianto di ventilazione 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'intervento 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.06 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto elettrico 

01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

01.06.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'uso 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.04.R07 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
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Classe Requisiti:  
 

Termici ed igrotermici 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

01.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 

01.01.R06 Requisito: Isolamento termico 

01.01.R07 Requisito: Permeabilità all'aria 

 

01.02 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Controsoffitti 

01.02.R02 Requisito: Isolamento termico 

 

01.03 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Pavimentazioni interne 

01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

 

01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 

01.04.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

 

01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto di climatizzazione 

01.05.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 

01.05.R09 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali 

01.05.01 Alimentazione ed adduzione 

01.05.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 



Sottoprogramma dei Controlli Pag. 20 

Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R16 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

 

01.02 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Controsoffitti 

01.02.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

 

01.03 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Pavimentazioni interne 

01.03.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva presso 

locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano Irpino(AV) 

01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Rivestimenti interni 

01.01.R09 Requisito: Regolarità delle finiture 

 

01.02 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Controsoffitti 

01.02.R05 Requisito: Regolarità delle finiture 

 

01.03 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Pavimentazioni interne 

01.03.R04 Requisito: Regolarità delle finiture 
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Comune di ARIANO IRPINO 

Provincia di AVELLINO 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI PRESSO 
IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE FRANGIPANE DI ARIANO 

IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA 

COMMITTENTE: Azienda Sanitaria Locale Avellino 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Daniele Filippone - Ing. Antono Caggiano) 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva 

presso locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano 

Irpino(AV) 

 01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Tinteggiature e decorazioni   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 01.02 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Controsoffitti in fibra minerale   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 01.03 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Rivestimenti in gomma pvc e linoleum   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.02  Rivestimenti in gres porcellanato   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.03  Pavimenti vinilici   

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.03.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Apparecchi sanitari e rubinetteria   

01.04.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

01.04.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

01.04.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese 

01.04.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese 

01.04.01.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese 

01.04.02  Tubazioni in rame   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.04.03  Tubazioni multistrato   

01.04.03.C01 Controllo: Controllo tenuta strati Registrazione ogni anno 

01.04.03.C02 Controllo: Controllo tubazioni Controllo a vista ogni anno 

 

 01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Alimentazione ed adduzione   

01.05.01.C02 Controllo: Controllo ed eliminazione acqua Revisione quando occorre 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo accessori dei serbatoi Controllo ogni 12 mesi 

01.05.01.C03 Controllo: Controllo tenuta delle valvole Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo tenuta tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.02  Canali in lamiera   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale canali Ispezione a vista ogni anno 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo strumentale canali 
Ispezione 

strumentale 
ogni 2 anni 

01.05.03  Canalizzazioni   

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale canalizzazioni Ispezione a vista ogni anno 

01.05.03.C02 Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni 
Ispezione 

strumentale 
ogni 2 anni 

01.05.04  Cassette distribuzione aria   

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale cassette Ispezione a vista ogni 3 anni 

01.05.05  Recuperatori di calore   

01.05.05.C02 Controllo: Verifica della temperatura 
Ispezione 

strumentale 
quando occorre 

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.05.06  Strato coibente   

01.05.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.07  Tubi in rame   

01.05.07.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.08  Centrali frigo   

01.05.08.C06 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

01.05.08.C07 Controllo: Controllo temperatura aria ambiente Misurazioni ogni mese 

01.05.08.C01 Controllo: Controllo del livello di umidità 
Ispezione 

strumentale 
ogni 3 mesi 

01.05.08.C02 Controllo: Controllo fughe dai circuiti Ispezione ogni 3 mesi 

01.05.08.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua 

TEST - Controlli 
con 

apparecchiature 
ogni 3 mesi 

01.05.08.C04 Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.05.08.C05 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 mesi 

01.05.09  Centrali di trattamento aria (U.T.A.)   

01.05.09.C02 Controllo: Controllo generale U.T.A. Ispezione a vista ogni 15 giorni 

01.05.09.C10 Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza Registrazione ogni mese 

01.05.09.C11 Controllo: Controllo temperatura aria ambiente Misurazioni ogni mese 

01.05.09.C07 Controllo: Controllo umidificatori ad acqua Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.05.09.C08 Controllo: Controllo umidificatore a vapore Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.05.09.C09 Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione Registrazione ogni 3 mesi 

01.05.09.C03 Controllo: Controllo motoventilatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.05.09.C01 Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante Ispezione a vista ogni anno 

01.05.09.C04 Controllo: Controllo sezioni di scambio 
Ispezione 

strumentale 
ogni 12 mesi 

01.05.09.C05 Controllo: Controllo sezione ventilante Ispezione a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.09.C06 Controllo: Controllo ugelli umidificatore Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.05.10  Filtri assoluti HEPA e ULPA   

01.05.10.C04 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli 

con 

apparecchiature 
ogni mese 

01.05.10.C01 Controllo: Controllo pressione nei filtri 
Ispezione 

strumentale 
ogni 3 mesi 

01.05.10.C02 Controllo: Controllo stato dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.05.10.C03 Controllo: Controllo tenuta dei filtri Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

 01.06 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Canalizzazioni in PVC   

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.06.02  Gruppi di continuità   

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale inverter 
Ispezione 

strumentale 
ogni 2 mesi 

01.06.02.C02 Controllo: Verifica batterie Controllo ogni 2 mesi 

01.06.03  Interruttori   

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.06.04  Prese e spine   

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.06.05  Quadri di bassa tensione   

01.06.05.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.06.05.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

01.06.05.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.06.05.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

 01.07 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Cablaggio   

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

01.07.02  Sistema di trasmissione   

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 
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Comune di ARIANO IRPINO 

Provincia di AVELLINO 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI PRESSO 
IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE FRANGIPANE DI ARIANO 

IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA 

COMMITTENTE: Azienda Sanitaria Locale Avellino 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Daniele Filippone - Ing. Antono Caggiano) 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - Realizzazione di Sale per Terapia Intensiva 

presso locali ex sale operatorie del P.O. di Ariano 

Irpino(AV) 

 01.01 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Tinteggiature e decorazioni  

01.01.01.I01 Intervento: Ritinteggiatura coloritura quando occorre 

01.01.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati quando occorre 

 

 01.02 - Controsoffitti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Controsoffitti in fibra minerale  

01.02.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

01.02.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

01.02.01.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni 3 anni 

 

 01.03 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Rivestimenti in gomma pvc e linoleum  

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

01.03.01.I02 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre 

01.03.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

01.03.02  Rivestimenti in gres porcellanato  

01.03.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

01.03.02.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

01.03.02.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

01.03.03  Pavimenti vinilici  

01.03.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

01.03.03.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 

 01.04 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Apparecchi sanitari e rubinetteria  

01.04.01.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 

01.04.01.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 

01.04.02  Tubazioni in rame  

01.04.02.I01 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 

01.04.03  Tubazioni multistrato  

01.04.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 

 01.05 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Alimentazione ed adduzione  

01.05.01.I03 Intervento: Verniciatura dei serbatoi quando occorre 

01.05.01.I01 Intervento: Pulizia interna dei serbatoi di gasolio ogni 3 anni 

01.05.01.I02 Intervento: Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile ogni 3 anni 

01.05.02  Canali in lamiera  

01.05.02.I02 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 

01.05.02.I03 Intervento: Ripristino serraggi quando occorre 

01.05.02.I01 Intervento: Pulizia canali  ogni anno 

01.05.03  Canalizzazioni  

01.05.03.I01 Intervento: Pulizia canali e griglie ogni anno 

01.05.04  Cassette distribuzione aria  

01.05.04.I01 Intervento: Pulizia cassette ogni anno 

01.05.05  Recuperatori di calore  

01.05.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

01.05.06  Strato coibente  

01.05.06.I01 Intervento: Rifacimenti ogni 2 anni 

01.05.06.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni 

01.05.07  Tubi in rame  

01.05.07.I01 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 

01.05.08  Centrali frigo  

01.05.08.I01 Intervento: Disincrostazione del condensatore ogni 3 mesi 

01.05.08.I02 Intervento: Rifacimento dei premistoppa ogni 12 mesi 

01.05.08.I03 Intervento: Sostituzione del filtro di aspirazione ogni 12 mesi 

01.05.08.I04 Intervento: Sostituzione olio ogni 12 mesi 

01.05.09  Centrali di trattamento aria (U.T.A.)  

01.05.09.I09 Intervento: Sostituzione celle filtranti quando occorre 

01.05.09.I10 Intervento: Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti quando occorre 

01.05.09.I01 Intervento: Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua ogni 15 giorni 

01.05.09.I02 Intervento: Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio ogni 15 giorni 

01.05.09.I08 Intervento: Pulizia umidificatori a vapore ogni 15 giorni 

01.05.09.I03 Intervento: Pulizia batterie di condensazione ogni 3 mesi 

01.05.09.I05 Intervento: Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua ogni 3 mesi 

01.05.09.I07 Intervento: Pulizia sezioni di scambio ogni 3 mesi 

01.05.09.I06 Intervento: Pulizia sezioni di ripresa ogni 6 mesi 

01.05.09.I04 Intervento: Pulizia e sostituzione motoventilatori ogni 12 mesi 

01.05.10  Filtri assoluti HEPA e ULPA  

01.05.10.I02 Intervento: Reintegro involucro di plastica quando occorre 

01.05.10.I03 Intervento: Sistemazione controtelai quando occorre 

01.05.10.I04 Intervento: Sostituzione filtri quando occorre 

01.05.10.I01 Intervento: Pulizia filtri ogni 3 mesi 

 

 01.06 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Canalizzazioni in PVC  

01.06.01.I01 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 

01.06.02  Gruppi di continuità  

01.06.02.I01 Intervento: Ricarica batteria quando occorre 

01.06.03  Interruttori  

01.06.03.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

01.06.04  Prese e spine  

01.06.04.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

01.06.05  Quadri di bassa tensione  

01.06.05.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

01.06.05.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

01.06.05.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

01.06.05.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 

 01.07 - Impianto di trasmissione fonia e dati 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Cablaggio  

01.07.01.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre 

01.07.01.I03 Intervento: Sostituzione prese quando occorre 

01.07.01.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni 

01.07.02  Sistema di trasmissione  

01.07.02.I02 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni settimana 

01.07.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 
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Comune di Ariano Irpino 

Provincia di AV 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI PRESSO 
IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE FRANGIPANE DI ARIANO 

IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA 
COMMITTENTE: ASL AVELLINO. 

CANTIERE: P.O. S. Ottone Frangipane, Ariano Irpino (AV) 

  
 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere  FILIPPONE DANIELE) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(ASL AVELLINO) 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI 

PRESSO IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE FRANGIPANE DI 
ARIANO IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA 

 

Importo presunto dei Lavori: 150´000,00 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 233 uomini/giorno 

Dati del CANTIERE: 

Città: Ariano Irpino (AV) 
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: ASL AVELLINO 

Indirizzo: VIA DEGLI IMBIMBO 10/12 

CAP: 83100 

Città: AVELLINO (AV)
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: DANIELE  FILIPPONE 

Qualifica: Ingegnere dipendente ASL AVELLINO 

Città: Ariano Irpino 

Progettista: 

Nome e Cognome: ANTONIO CAGGIANO 

Qualifica: ingegnere dipendente ASL AVELLINO 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: DANIELE FILIPPONE 

Qualifica: Ingegnere dipendente ASL AV 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: DANIELE FILIPPONE 

Qualifica: Ingegnere  
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 

documentazione: 

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in 

cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., 

Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg; 

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 

fissi; 

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione 

ministeriale; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Gli interventi si svolgeranno al III° Livello del Corpo A1(1) del P.O. S. Ottone Frangipane di Ariano 
Irpino(AV) all'interno dei locali esistenti ex sale operatorie. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'intervento deve consentire l'adeguamento funzionale  di esistenti locali presenti al III° Livello del corpo A1(1) ex sale operatorie per 

destinarli alla terapia intenSiva. 

Sono previste le seguentI opere: 

- demolizioni e rimozioni di elementi edilizi ed impiantistici 

- realizzazione di nuove pavimentazioni in vinilico/linoleum 

- realizzazione di rivestimenti in gres laminato 

- realizzazione di finiture interne ( pitturazioni, controsoffitti, ecc) 

- revisione e adeguamento degli impianti elettrico, illuminazione, condizionamento/riscaldamento, idrico-scarico-sanitario 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area di cantiere sarà organizzata tutta al piano dei lavori. Per l'accesso all'area da parte di tutti gli operatori si farà uso di percorso 

esclusivo attraverso scala di emergenza esterna posta sul terminale del blocco A, ex sale operatorie, attraversando un ampio corridoio 

che conduce all'area di cantiere. Sempre allo stesso piano sono previste le realizzazione di tutti gli apprestamenti di sicurezza e della 

logistica di cantiere. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Non vi sono particolari rischi per la natura dei lavori previsti. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Non sono interessati aspetti di ordine idrogeologico 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 

capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 

appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative 

apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei 

Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche 

con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in 

fase di Esecuzione. 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi 

per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il 

coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 

Dislocazione degli impianti di cantiere 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo 

da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti 

accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni 



LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI PRESSO IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE 
FRANGIPANE DI ARIANO IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA - Pag. 15 

meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od 

opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere 

segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la 

superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del 

cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze 

dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei 

carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 

punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 

settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 

dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 

gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da 

una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 

connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 

di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 

accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 

all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 

allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 

quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, 

devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 

corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere 

installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 

accidentalmente fuoriuscita. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Impianto di terra: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: 

elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori 

equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni 

limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere 

unico. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 

Servizi igienico-assistenziali 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei 

lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali 

proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più 

possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi 

connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare 

in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 

appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

 

Viabilità principale di cantiere 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 

accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 

con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 

pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle 

rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. 

Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 

non superiori a 20 metri una dall'altra. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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Zone di deposito attrezzature 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 

d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni 

presenti. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in 

prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri 

e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 

viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 

movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 

aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 

materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Andatoie e passerelle 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in relazione 

alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono 

avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;  3) 

la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie 

lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 

Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine 

della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono 
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essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in 

prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno 

idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Baracche 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse 

in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 

emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 

Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 

impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 

non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente 

un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) 

durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle 

sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 

essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 

pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 

devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 

translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 

essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 

circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 

frantumi. 

Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 

e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 

per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 

di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori 

presenti. 

Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 

natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a 

vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte 

e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta 

o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

Ponteggi 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponteggi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del costruttore, 

con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere 

impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a 

dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi 

agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello 

previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 

metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i 

collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto 

delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono 

pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o 

architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad 
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incisione, il marchio del fabbricante. 

Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone 

e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è 

importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e 

propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i 

montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena 

stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del 

costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con 

tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e 

in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi 

in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve 

essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una 

chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica 

rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per 

i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune 

deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non 

inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  

10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 

Ponti su cavalletti 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponti su cavalletti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio 

non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere 

conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere 

usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a 2 metri;  5) i ponti su 

cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere usati uno in 

sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, 

sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 

Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza 

massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale minima di 30 cm di 

larghezza e 5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono 

poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  

4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;  5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra 

loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 

 

Rischi specifici: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Recinzioni di cantiere 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
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Refettori 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Refettori: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I cantieri in cui i lavoratori consumino sia pure un pasto sul luogo di lavoro devono essere provvisti 

di un locale da adibirsi a refettorio, mantenuto a cura dell'imprenditore in stato di scrupolosa pulizia, arredato con tavoli e sedili in 

numero adeguato e fornito di attrezzature per scaldare e conservare vivande in numero sufficiente. 
 

Spogliatoi 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Spogliatoi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle 

intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Gli spogliatoi 

devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo 

di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e 

delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda 

legittimamente ai locali stessi. 
 

Tettoie 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Tettoie: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento 

di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre 

misure o cautele adeguate. In particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e 

sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo si deve 

costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
 

Trabattelli 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Trabattelli: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 

idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche senza 

la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui 

possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che 

è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla 

autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da 

resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per 

colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio 

all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 

metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non 

possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i 

ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di 

base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso 

di cui tenere conto. 

Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 

compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con 

stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per 
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impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere 

completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 

corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari piani 

di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione 

superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso 

sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i 

ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Uffici 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse 

in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 

emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 

Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 

impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 

non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente 

un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) 

durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle 

sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 

essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 

pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 

devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 

translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 

essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 

circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 

frantumi. 

Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 

e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 

per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 

di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori 

presenti. 

Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 

natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a 

vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte 

e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta 

o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

Argani 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Argani: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la 

manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze 

superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degli argani 

a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Autogru 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Autogru: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la 

stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore 

della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima 

dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello 

stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 

Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei carichi 

sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi 

sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 

Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza 

dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione); se 

non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune 

diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 

Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino 

possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 

Impianto di adduzione di energia di qualsiasi tipo 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di energia di qualsiasi tipo: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a 

parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori 

o di altre componenti degli impianti elettrici. 

 

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: 

elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori 

equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni 

limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere 

unico. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Impianto elettrico di cantiere 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 

punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 

settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 

dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 

gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da 

una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 

connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 

di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 

accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 

all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 

allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Impianto fognario 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto fognario: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le fosse di raccolta dei reflui fognari devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in 

prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si deve tener conto della necessità di preservare da 

esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

Aree per deposito manufatti (scoperta) 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 

viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 

movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 

aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 

materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Depositi manufatti (coperti) 

     

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 

viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 

movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 

aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 

materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
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necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Parcheggio autovetture 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Parcheggio autovetture; 
Prescrizioni Organizzative: 

Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà 

destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 
 

Percorsi pedonali 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti 

prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 

sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 

Viabilità automezzi e pedonale 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 

accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 

con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 

pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle 

rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. 

Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 

non superiori a 20 metri una dall'altra. 

2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti 

prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 

sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 



LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI PRESSO IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE 
FRANGIPANE DI ARIANO IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA - Pag. 25 

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 

accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 

con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 

caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 

pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle 

rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. 

Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 

non superiori a 20 metri una dall'altra. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Attrezzature per il primo soccorso 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili 

monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica 

(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 

10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di 

cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di 

forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti 

sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili 

monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi 

di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due 

compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  

9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie 

misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di 

ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la 

misurazione della pressione arteriosa. 
 

Illuminazione di emergenza 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Illuminazione di emergenza. Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli apparecchi 

sia di pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate materie esplodenti o 

infiammabili, l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare immediatamente in funzione in 

caso di necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per intensità, durata, per numero e distribuzione delle sorgenti 

luminose, nei luoghi nei quali la mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da 

entrare automaticamente in funzione, i dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei 

mezzi stessi devono essere rese manifeste al personale mediante appositi avvisi. 
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Segnaletica di sicurezza 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, 

o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 

sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero 

causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle 

uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
 

Servizi di gestione delle emergenze 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i 

servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare 

preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a 

un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere 

i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano 

cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti 

necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre 

persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le 

conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi 

di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle 

particolari condizioni in cui possono essere usati. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Preparazione delle aree di cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Apprestamenti del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
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Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Apprestamenti del cantiere (fase) 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

DEMOLIZIONI, RIMOZIONI, TAGLI E PERFORAZIONI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

RIMOZIONI 

Rimozione di apparecchi illuminanti 
Rimozione di apparecchi illuminanti 

Rimozione di impianti 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari 
Rimozione di impianti 

Rimozione di impianti elettrici 
Rimozione di impianti idrico-sanitari 

Rimozione di impianti termici 
Rimozione di pavimenti 

Rimozione di pavimento in materie plastiche 

Rimozione di rivestimenti 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 

Rimozione di rivestimenti in ceramica 
Rimozione di rivestimenti in materie plastiche 

Rimozione di serramenti 

Rimozione di serramenti interni 
TAGLI E PERFORAZIONI 

Taglio di murature 
Taglio parziale di superfici verticali 

Perforazioni 
Perforazioni in elementi opachi 

RIMOZIONI (fase) 

 

Rimozione di apparecchi illuminanti (sottofase) 

 

Rimozione di apparecchi illuminanti (sottofase) 

Rimozione di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di apparecchi illuminanti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi illuminanti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione di impianti (sottofase) 

 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 

Rimozione di apparecchi igienico sanitari. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione di impianti (sottofase) 

Rimozione di impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di impianti elettrici (sottofase) 

Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di impianti idrico-sanitari (sottofase) 

Rimozione di impianti idrico-sanitari. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di impianti termici (sottofase) 

Rimozione di impianti termici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti termici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti termici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di pavimenti (sottofase) 

 

Rimozione di pavimento in materie plastiche (sottofase) 

Rimozione di pavimenti in materie plastiche. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

Rimozione di rivestimenti (sottofase) 

 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
(sottofase) 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, 

la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Rimozione di rivestimenti in ceramica (sottofase) 

Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di rivestimenti in materie plastiche (sottofase) 

Rimozione di rivestimenti in materie plastiche. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 
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Rimozione di serramenti (sottofase) 

 

Rimozione di serramenti interni (sottofase) 

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 

Rumore; Vibrazioni. 

TAGLI E PERFORAZIONI (fase) 

 

Taglio di murature (sottofase) 

 

Taglio parziale di superfici verticali (sottofase) 

Taglio parziale di superfici verticali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale di superfici verticali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Perforazioni (sottofase) 

 

Perforazioni in elementi opachi (sottofase) 

Perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali e non, per l'inserimento di materiali con differenti proprietà di resistenza, 

permeabilità, ecc., l'introduzione di catene, tiranti, ecc.. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle perforazioni in elementi opachi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle perforazioni in elementi opachi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Carotatrice elettrica; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

OPERE EDILI INTERNE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Pareti divisorie, controsoffittature 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

Serramenti 
Montaggio di porte interne 

Pavimentazioni interne 
Posa di pavimenti per interni in ceramica 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche 
Intonaci e pitturazioni interne 

Formazione intonaci interni (industrializzati) 
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Tinteggiatura di superfici interne 

Rivestimenti interni 
Posa di rivestimenti interni in ceramica 

Pareti divisorie, controsoffittature (fase) 

 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase) 

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Serramenti (fase) 

 

Montaggio di porte interne (sottofase) 

Montaggio di porte interne. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Pavimentazioni interne (fase) 

 

Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche (sottofase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Intonaci e pitturazioni interne (fase) 

 

Formazione intonaci interni (industrializzati) (sottofase) 

Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Intonacatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con 

l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rivestimenti interni (fase) 

 

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase) 

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

IMPIANTI TRADIZIONALI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Impianti di climatizzazione 
Installazione di U.T.A. 

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione 
Impianti di condizionamento 

Posa della macchina di condizionamento 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
Impianti d'illuminazione 

Installazione di corpi illuminanti 
Impianti rete dati e fonia 

Realizzazione di impianto di rete dati 

Impianti idrico-sanitario e del gas 
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Montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
Impianti elettrici 

Installazione di gruppo di continuità (UPS) 
Realizzazione di impianto elettrico 

Realizzazione di impianto di messa a terra 

Impianti di climatizzazione (fase) 

 

Installazione di U.T.A. (sottofase) 

Installazione di U.T.A. (Unità di Trattamento Aria per il riscaldamento, raffreddamento, umidificazione e/o deumidificazione di 

ambienti), con fissaggio a soffitto o a pavimento (soluzioni interne), o posa in copertura. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di U.T.A.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di U.T.A.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Transpallet elettrico; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione (sottofase) 

Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione, composte da condotte per il flusso d'aria, a forma tubolare o scatolare, in 

metallo, in materie plastiche o in pannelli coibentati, fissate a parete o a soffitto. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Impianti di condizionamento (fase) 

 

Posa della macchina di condizionamento (sottofase) 

Posa della macchina di condizionamento. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (sottofase) 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Impianti d'illuminazione (fase) 

 

Installazione di corpi illuminanti (sottofase) 

Installazione di corpi illuminanti per interni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di corpi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Impianti rete dati e fonia (fase) 

 

Realizzazione di impianto di rete dati (sottofase) 

Realizzazione di impianto di ricezione e trasmissione dati tramite installazione di modem (predisposto anche per funzionamento 

wireless) collegato alla rete telefonica e posa di cablaggio e punti presa, previa realizzazione di canalizzazioni sotto traccia o a vista. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di rete dati; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Impianti idrico-sanitario e del gas (fase) 

 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
(sottofase) 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 



LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI PRESSO IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE 
FRANGIPANE DI ARIANO IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA - Pag. 47 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Impianti elettrici (fase) 

 

Installazione di gruppo di continuità (UPS) (sottofase) 

Installazione di gruppo di continuità (UPS) per l'alimentazione elettrica di emergenza di apparecchiature sensibili (quali computers, 

server, sistemi di telecomunicazione, apparecchiature elettromedicali o simili), tramite fissaggio a pavimento o in apposito armadio 

rack. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'installazione di gruppo di continuità (UPS); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di gruppo di continuità (UPS); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti dielettrici;  b) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico e delle cassette 

da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle cassette di derivazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase) 

Realizzazione di impianto di messa a terra. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) M.M.C. (elevata frequenza); 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
9) Rumore; 
10) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni in elementi opachi; Installazione di U.T.A.; Posa della macchina di condizionamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Montaggio di porte interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; 
Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Formazione intonaci interni (industrializzati); Tinteggiatura di 
superfici interne; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Installazione di U.T.A.; Posa della macchina di 
condizionamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 

da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di rivestimenti in materie plastiche; 

Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 

trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 

livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 
 

RISCHIO: Chimico 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 



LAVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI EX SALE OPERATORIE ESISTENTI PRESSO IL CORPO A1(1) III° LIVELLO DEL P.O. S. OTTONE 
FRANGIPANE DI ARIANO IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA - Pag. 50 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Formazione intonaci interni (industrializzati); 
Tinteggiatura di superfici interne; Posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di apparecchi illuminanti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di rivestimenti in 
ceramica; Taglio parziale di superfici verticali; 

Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 

con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 
Tinteggiatura di superfici interne; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rimozione di apparecchi igienico 
sanitari; Rimozione di pavimento in materie plastiche; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di rivestimenti in materie plastiche; Rimozione di serramenti interni; 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Montaggio di porte interne; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 

da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 

dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 

ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

RISCHIO: Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti idrico-sanitari; 
Rimozione di impianti termici; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di rivestimenti 
in ceramica; Taglio parziale di superfici verticali; Perforazioni in elementi opachi; Posa di canalizzazioni per impianto di 
climatizzazione; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Installazione di corpi illuminanti; 
Realizzazione di impianto di rete dati; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario; Installazione di gruppo di continuità (UPS); Realizzazione di impianto 
elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
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Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Formazione intonaci interni (industrializzati); 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 

dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Gru a torre; Autocarro con gru; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti idrico-sanitari; 
Rimozione di impianti termici; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di rivestimenti 
in ceramica; Taglio parziale di superfici verticali; Posa di canalizzazioni per impianto di climatizzazione; Realizzazione 
delle canalizzazioni per aria condizionata; Installazione di corpi illuminanti; Realizzazione di impianto di rete dati; 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 
Installazione di gruppo di continuità (UPS); Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a 
terra; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Formazione intonaci interni (industrializzati); 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico; 
5) Battipiastrelle elettrico; 
6) Canale per scarico macerie; 
7) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
8) Carotatrice elettrica; 
9) Intonacatrice; 
10) Martello demolitore elettrico; 
11) Ponte su cavalletti; 
12) Ponteggio metallico fisso; 
13) Ponteggio mobile o trabattello; 
14) Scala doppia; 

15) Scala semplice; 
16) Sega circolare; 
17) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
18) Tagliamuri; 
19) Taglierina elettrica; 
20) Transpallet elettrico; 
21) Trapano elettrico. 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
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Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 

variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

Battipiastrelle elettrico 

Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 
 

Canale per scarico macerie 

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento di 

macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

Carotatrice elettrica 

La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l'esecuzione di fori in elementi di chiusura (tamponature, murature, pareti in c.a. 

ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Intonacatrice 

L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per 

rivestimento di pareti, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore intonacatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
 

Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
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2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Cesoiamenti, stritolamenti; 
5) Movimentazione manuale dei carichi; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) 

le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 

pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 

l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

3) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) 

le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 

pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 

l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

4) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

3) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

4) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Rumore; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Tagliamuri 

Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento di 

fabbricati dall'umidità di risalita. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore tagliamuri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

Taglierina elettrica 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Transpallet elettrico 

Il transpallet elettrico è un'attrezzatura per la movimentazione di carichi con guida a “timone” (conducente non a bordo) che consente la 

traslazione e il piccolo sollevamento/abbassamento di materiale pallettizzato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore transpallet elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Rumore; 
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9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autogru; 
5) Gru a torre. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Inalazione polveri, fibre; 
7) Incendi, esplosioni; 
8) Incendi, esplosioni; 
9) Investimento, ribaltamento; 
10) Investimento, ribaltamento; 
11) Rumore; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

 

Autocarro con cestello 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 

5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Autocarro con gru 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 

gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di 

componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Installazione di U.T.A.; Posa di canalizzazioni per 
impianto di climatizzazione; Posa della macchina di 
condizionamento; Realizzazione delle canalizzazioni 
per aria condizionata; Installazione di corpi illuminanti; 
Realizzazione di impianto di rete dati; Montaggio di 
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario; Installazione 
di gruppo di continuità (UPS); Realizzazione di 
impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa 

a terra. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Carotatrice elettrica Perforazioni in elementi opachi. 112.0 907-(IEC-18)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di impianti; Rimozione di impianti elettrici; 
Rimozione di impianti idrico-sanitari; Rimozione di 
impianti termici; Rimozione di controsoffittature, 
intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di 

rivestimenti in ceramica. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Smobilizzo del cantiere; Rimozione di impianti; 
Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti 
idrico-sanitari; Rimozione di impianti termici; 

Rimozione di serramenti interni. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti 
per interni in materie plastiche; Posa di rivestimenti 
interni in ceramica. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Perforazioni in elementi 
opachi; Installazione di U.T.A.; Posa di canalizzazioni 
per impianto di climatizzazione; Posa della macchina di 
condizionamento; Realizzazione delle canalizzazioni 
per aria condizionata; Installazione di corpi illuminanti; 
Realizzazione di impianto di rete dati; Montaggio di 
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario; Installazione 
di gruppo di continuità (UPS); Realizzazione di 
impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa 

a terra. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Rimozione di apparecchi illuminanti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Installazione di U.T.A.; Posa della macchina di 
condizionamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Smobilizzo del cantiere; Rimozione di apparecchi 
igienico sanitari; Rimozione di impianti; Rimozione di 
impianti elettrici; Rimozione di impianti idrico-sanitari; 
Rimozione di impianti termici; Rimozione di pavimento 
in materie plastiche; Rimozione di controsoffittature, 
intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di 
rivestimenti in ceramica; Rimozione di rivestimenti in 
materie plastiche; Rimozione di serramenti interni; 
Taglio parziale di superfici verticali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 

servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Gru a torre Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Montaggio di porte interne; Posa di pavimenti per 
interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in 
materie plastiche; Formazione intonaci interni 
(industrializzati); Tinteggiatura di superfici interne; 
Posa di rivestimenti interni in ceramica. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 
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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 

CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 
 
 

Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di: 

ADEGUAMENTO DI LOCALI ESISTENTI EX SALE OPERATORIE PRESSO IL CORPO A1(1) III° LIVELLO) DEL 
P.O. “S. OTTONE FRANGIPANE” DI ARIANO IRPINO(AV) PER REALIZZARE SALE DI TERAPIA INTENSIVA 

 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati 
dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 
aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 

appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 
all’intervento è .............................. e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è 

............................ 

 
 

Art 1.2 
FORMA DELL'APPALTO 

 
Il presente appalto è dato a: CORPO e a MISURA con offerta a UNICO RIBASSO  

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 

globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 
 

Si applicherà, pertanto, il seguente criterio di offerta in base alla tipologia di appalto:  

 

Tipo di appalto Criteri di offerta 

A CORPO/MISURA Offerta con unico ribasso 

 
L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per 

l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 

 
 

Quadro economico di sintesi 

Per lavori a corpo/misura 
Euro  

162.000,00 

Totale dei Lavori   
Euro  

162.000,00 

 
di cui per costi della sicurezza 

Euro  
5.000,00 
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La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre stimato i costi della manodopera 

sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., pari al 30%. 
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Art 1.2.1 

QUADRO ECONOMICO GENERALE 
 

n. descrizione importo 

1 
a) Importo a corpo/misura per l'esecuzione delle Lavorazioni (comprensivo dell'importo per la 
sicurezza) 162 000,00 € 

      

  di cui:   

2 a1) Importo soggetto a Ribasso d'asta   

  -       Opere edili ed impiantistiche 157 000,00 € 

      

3 a2) Importo per la Sicurezza (NON soggetti a Ribasso d'asta) rappresentato da:  

        a2.a – Oneri diretti + apprestamenti per la sicurezza(Oneri indiretti)           5 000,00 € 

      

4 Sommano a) 162 000,00 € 

      

5 b) Somme a disposizione della stazione appaltante per:   

6 b1) IVA sui lavori (10%) 16 200,00 € 

7 b2) Imprevisti (5%) 8 100,00 € 

8 b3) IVA su imprevisti  810,00 € 

9 b5) Spese per conferimento rifiuti presso discarica autorizzata (a fattura Iva compresa) 9 650,00 € 

10 
b6) Spese per attività di programmazione, verifica preventiva dei progetti, di predisposizione e 
controllo delle procedure di bando, di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP (art. 113 comma 2 
D.lgs. 50/2016) 

3 240,00 € 

      

11 Sommano b) 38 000,00 € 

      

12 TOTALE a) + b) 200 000,00 € 

      

 

 
 

 
Art 1.3 

AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 162.000,00 
(diconsi Euro centosessantaduemila/00) più IVA. 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende l'importo di Euro 157.000,00 (diconsi Euro 

centocinquantasettemila/00), per lavori soggetti a ribasso d'asta, ed i costi della sicurezza diretti e 
indiretti di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 5.000,00 (diconsi Euro 

cinquemila/00), che non sono soggetti a tale ribasso. 
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 

offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come 
richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  
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Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

 
a) CATEGORIA PREVALENTE 

OG11 Classe I 
 

b) CATEGORIA SCORPORABILE 

OG1 Classe I 
 

 
Art. 1.4 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad 
offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 

contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione 
appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 

indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a 

cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura 
negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza 

secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 
I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 

contratto. 
 

Art. 1.5  
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 
dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre, per tutte le indicazioni di 

grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI 
ISO 80000-6. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà 

realizzarsi e le principali dimensioni: 
I lavori a farsi consistono nell'adeguamento funzionale di locali ex sale operatorie esistenti al III° Livello del 

corpo A1(1) del P.O. “S. Ottone Frangipane” di Ariano Irpino(AV) per destinarli a locali per la Terapia 
Intensiva. 

L'intervento, previa rimozione e/o demolizione di diversi elementi edilizi ed impiantistici, prevede le seguenti 

principali nuove lavorazioni: 
1. Previa impermeabilizzazione del fondo e lisciatura autolivellante si procederà alla realizzazione negli 

spazi del connettivo e nei bagni la pavimentazione in vinilico/linoleum con impiego di teli dello spessore 
mm 2,00. Il montaggio avviene con impiego di idoneo collante e con risvolto a parete per il raccordo 

con il rivestimento esistente. 
2. Esecuzione del rivestimento (H= 220 cm) delle pareti dei locali igienici con lastre in gres laminato sottile 

(kerlite), poste in opera con idoneo collante sull’esistente rivestimento in piastrelle ceramiche. 

3. Installazione dei nuovi sanitari e delle rubinetterie. 
4. Realizzazione negli ambienti delle degenze (terapia intensiva)  di controsoffittatura con pannelli in fibre 

minerale dimensioni 60x60 cm, inseriti in apposita struttura costituita da profili portanti pure in acciaio 
zincato preverniciato sospesi al solaio esistente mediante pendini regolabili posizionati ad interasse 

massimo cm. 120. I controsoffitti saranno completi di velette e fasce di aggiustaggio perimetrali. 

5. Pitturazione delle pareti e soffitti (non rivestite o controsoffittate) con pittura lavabile per interni. 
6. Revisione e adeguamento degli impianti elettrico, illuminazione, dati, tv. 

7. Fornitura e installazione di gruppo di continuità UPS. 
8. Realizzazione di impianto di condizionamento con fornitura e installazione di UTA, Gruppo Frigo e 

canalizzazioni. 
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Art. 1.6 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP 

con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere 
attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, 

comma 1. 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 

valori: 
a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 
speciali.  

Tuttavia, la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o 

aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e 

sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo 
di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 

contratto. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può 

vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 
106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 
lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto 

all'articolo.  
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CAPITOLO 2 
 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 

Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  
DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che 
da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, 

dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 

CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 
nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al 

rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 

sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 
concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e 

s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 
 

Art. 2.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 
generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 

previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 
a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta 

prezzi; 

b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 

f) gli elaborati di progetto indicati nell’Elenco Elaborati allegato al progetto approvato 
 

 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 
speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 

contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

• il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 

• il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 

dei lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune 
in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute 
valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la 

disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate 
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nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 

dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta 
prezzi) - disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 
L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 
negli altri atti contrattuali. 

 

 
Art. 2.3 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti 
categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto 

dalla Stazione Appaltante e disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

 
 

Cod. Descrizione Classifica 

OG1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI CLASSE I 

OG11 
IMPIANTI ELETTRICI, MECCANICI E 
TECNOLOGICI 

CLASSE I 

 
Art. 2.4 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di 

risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto 

ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di 
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento 

avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio dell’impresa, potrà eseguire i 

contratti già stipulati dall’impresa fallita con l’autorizzazione del giudice delegato, fermo restando le 

condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
 

Art. 2.5 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso 
della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 80 del d.lgs. 

n.50/2016 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque momento della 
procedura ed hanno facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di 

cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

In particolare, si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 
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b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in 

cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e 

comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 
duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  
- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le 
soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 

esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori 
ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 

appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe 
dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore, 
sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione delle norme regolanti il subappalto. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 
una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 

ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. 
 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 
comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto 

in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 

cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 
Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un 

grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la buona 
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata 

dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 

riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un 
termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del 

procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 
senza che l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 

dichiara risolto il contratto. 
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna 

un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 

ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 

nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 

assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta elettronica 
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certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori.  
In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza 
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 

all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione 

della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 
 

 
Art. 2.6 

GARANZIA PROVVISORIA 

 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la 
mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o 

all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma 
di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o 

di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato 

alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione 
appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino 

al 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltà 
della stazione appaltante non richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 

garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 
Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 

dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o 

l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 
presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 

garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la 

durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l'aggiudicazione.  

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere 

corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la 

garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 
e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante. 
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 

modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è 

applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 

Art. 2.7 
GARANZIA DEFINITIVA 

 
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 
e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma 

aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per 
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cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore 
al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per 

cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 
del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la  

reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, 
la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 
93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad 

effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto 

ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, 
piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 

permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 

nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione 

della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 

consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 

della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività 
dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 

soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede 

di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che 
segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, 

comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 

adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
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Art. 2.8 

COPERTURE ASSICURATIVE 
 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 

assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori. Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 

terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata 
per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa 

decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 

o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è 

sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 
rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione 

della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 

totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 
previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena 

questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi 

ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere 
inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del 

principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a 
stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza 

dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la 
durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 

500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 500.000,00 (diconsi euro 
CINQUECENTOMILA). 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 
approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 
Art. 2.9 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell’importo complessivo del 
contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del 

d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non 

può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
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Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le 

opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con 
l'acronimo OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 25 - scavi archeologici; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 

OS 32 - strutture in legno. 
 

Fino al 31 dicembre 2020 non sarà necessaria l'indicazione in fase di offerta della terna di subappaltatori 
ai sensi dell'art. 105 comma 6 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto 
obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e 

l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di 
cui all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto 

di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il 
possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla 

prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di 

cui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L’affidatario provvede a sostituire i subappaltatori 
relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80. 
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 

derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in 

termini prestazionali che economici. 
Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo 

dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 
impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto 

del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 

dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè 

degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli 

enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani 
di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e 
a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento 

unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 
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d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere i costi della 
sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 

stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 

solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi 

di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni 
dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 
cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 

metà. 
Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché 

dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 
occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la 
data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 

dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale 

obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 
medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare 

il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 

singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei 
lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi 

e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 
non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 
affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini 
della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla 

prestazione oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 
dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 105 del 

codice. 

 
Art. 2.10 

CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 

 
La consegna dei lavori all'esecutore può essere effettuata in via d’urgenza.  

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, 

ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora l’esecutore non si 
presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione 

appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data 
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per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al 

rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai 

seguenti limiti, indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso dell’esecutore 
non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riserva 

formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono 
stabilite sempre al medesimo articolo, comma 14 del d.m. 49/2018. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore avrà diritto al rimborso delle 

spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere 
provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 

imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 
pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 

immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è 
destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 

quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 

questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 

verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 

prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente 

eseguire, comprese le opere provvisionali. 
Ai sensi dell'articolo 5 comma 5 del d.m. 49/2018, la stazione appaltante indica nel presente capitolato di 

appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore in fase 

di consegna. 
La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, di 

temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di 
un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini 

del computo dei termini per l'esecuzione.  

L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la 
valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria 

rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del 
sito interessato. L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la 

sospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e 

dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del 
decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 

infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  
Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 

sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 

lavori. 
L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 5 dalla data del 

verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di esecuzione 
dei lavori di cui al successivo articolo. 

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi 

al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero 
di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 

eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 
L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 60 lavorativi dalla data 

del verbale di consegna dei lavori. 
L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori 

non appena avvenuta. 
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Art. 2.11 
PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 
 

Entro 1 giorno dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 

programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera 
f) del d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con 

l'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente 

rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare 

presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento.  

Entro 1 giorno dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà 
all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 

l'approvazione, l'appaltatore entro 1 giorno, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

Decorsi 1 giorno dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 

espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 

dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 

scadenza contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino 

modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, 
il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con 

l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle 
ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle 

opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano 

essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera 
esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento 

entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di 

necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza 

pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna 
dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il 

regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si 
provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui 
sopra, l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del d.m. 

49/2018. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 
affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione 

parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 
determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per 

effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore 
dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche 

dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore 
ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia 

disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al 
direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione 

necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere 

l’illegittima maggiore durata della sospensione. 
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Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 

durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 

oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 
oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

 Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali 
è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei 

verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la 
sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso 

all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 

sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, 

sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 

consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 

comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità 
o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla 

Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 
Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 

d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri 

di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 
Art. 2.12 

RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 
 

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce le 

indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, 
quando questo non sia regolato dal contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in 
autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.  

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza 

l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e 

contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà 
restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle 

disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 
 

Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 

allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore. 
 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le 
prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o 

dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per 
l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul 

giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel 
termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese 

dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della 

rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro 
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posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  
Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 

dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e 
ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, 

con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme 
in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di 

materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni 
basate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature 

impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione. 

Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 
a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza 

dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna; 

b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le 
valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice; 

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali 
delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone 

soggette a rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti 
dal contratto; 

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 
dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze 

dannose; 
f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di 

accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 
Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, 

attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti 
gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.  

Tali documenti contabili sono costituiti da: 

- giornale dei lavori 
- libretto delle misure 

- registro di contabilità 
- sommario del registro di contabilità 

- stato di avanzamento dei lavori (SAL) 
- conto finale dei lavori.  

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti 

producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere 
di pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 
contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 

esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 
Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure 

può essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal 
personale incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 

Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente 
accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata 

sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 
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Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 
 

Art. 2.13 
PENALI 

 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 
nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 

proporzionali rispetto all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate 
in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da 

determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, 

complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 

giornaliera di Euro 1 per mille (diconsi Euro U N O ogni mille) dell'importo netto contrattuale.  
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale.  

 

Art. 2.14 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 

predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte 

della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 
L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi 

dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura 
della Stazione appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 giorni dalla data 

fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 
81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, 

per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  
Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque 

a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 
contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 

ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 

concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più 
imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, 

prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di 

cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche 
nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia 

affidata a una o più imprese.  
Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima 

della consegna dei lavori:  
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del 

d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 
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comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, 

corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  
b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 

lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, 

fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa 
al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 
- il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 

rappresenta; 
- il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 

dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

- che i lavori appaltati non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., 
per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  
- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 
avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 

assommano all'importo di Euro 5.000,00. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 
dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 

senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 

sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 

impiegare. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 

lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 

emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei 

contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di 
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questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 
Art. 2.15 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i 

soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 
quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
Art. 2.16 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà 

calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro 
quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta 

garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 
altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 
pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della 

prestazione l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 

dalla data di erogazione della anticipazione. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 

del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 50.000,00. 
Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella 

documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il 
documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, 

l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci.  

Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per il pagamento relativo agli acconti del corrispettivo di 
appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, 

salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti. Il Rup, previa verifica della regolarità 
contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione 

del mandato di pagamento contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque 

entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
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subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 

stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; 
le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte 

della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento 

unico di regolarità contributiva.  
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 

procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente 

ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 

pagamento diretto. 
Art. 2.17 

CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 
 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 20 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 
degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 

l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande 

per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei 
lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore 

non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate 
nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 

procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà 

avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la 

pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i 
quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati 

nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro 
crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del 

procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami 

eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui 
riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, 

aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute 
tacitazioni. 

 

Art. 2.18 
ULTIMAZIONE LAVORI - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 
Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 

dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con 
l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne 

rilascerà copia conforme all’esecutore.  

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine 
perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 

da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei 
lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità 

di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

 
La stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire 

l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore 
dei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di 

tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di 
regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e 

nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi 

confermato dal responsabile del procedimento.  
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La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i 

seguenti elementi: 
1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 
2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, dalla 

data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato; 
3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che 

l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, 
per la durata di dieci anni. 

All’esito positivo della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 

dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione 
della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni 

decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente 
concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia 

oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.  
Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 

1666, secondo comma, del codice civile. 

 
Art. 2.19 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti 

i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 

apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 
dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 

di tutte le opere prestabilite;  

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 

Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 
l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e 

la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di 
tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la 

custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 

personale addetto con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 

illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 

pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 

128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 
indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
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• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 

presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della 

Stazione Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 

persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e 

spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla 
perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da 

altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 

di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore 

in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto 

apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero 

derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 

dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica 

anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 

regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica 

e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da 
altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione 

temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni 

da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 

Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 

medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale 
compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 

contrattuale. 
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 

conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

 
 

Art. 2.20 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 

dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
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(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 

nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, 
ai sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di 

tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 
 

Art. 2.21 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da 
escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli 

scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 

essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella 
determinazione dei prezzi di contratto. 

 
Art. 2.22 

RINVENIMENTI 

 
Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 50/2016 risultasse 

negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico 
esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato 

generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su 

di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimenti, quindi 
depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare 

verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità.  
L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 

operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  
L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione 

della stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
 

Art. 2.23 
BREVETTI DI INVENZIONE 

 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 
produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati 

al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti 
tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un 

procedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore 

economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o 
eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui 

una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffatto 
riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente». 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 
d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, 

l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi 

obblighi di legge. 
Art. 2.24 

GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 
 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 
variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 

tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 
Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 

rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito 
comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 

sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione 
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delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Fino al 31 dicembre 2020 potranno essere 
oggetto di riserva anche gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del 

d.lgs. n. 50/2016. 
Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 

bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 
modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario 

è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 
reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 

termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 

l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di 

decadenza. 
 

Arbitrato 
Se non si procede all’accordo bonario e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di tutte le 

controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell’articolo 

209 del Codice dei contratti, in quanto applicabile, come previsto dall’autorizzazione disposta dalla Stazione 
appaltante. L’arbitrato è nullo in assenza della preventiva autorizzazione o di inclusione della clausola 

compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara, ovvero, 
per le procedure senza bando, nell'invito. 

L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto, 
comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni 

caso è vietato il compromesso. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro 
di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del 

contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale 
istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La 

nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 

209 del d.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 
Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti 

dell'articolo 209 e 210 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al 

collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

 
Collegio consultivo tecnico 

Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le parti 

possono convenire che prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, 
sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle 

controversie di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto stesso. 

Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e qualificazione professionale 
adeguata alla tipologia dell'opera. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune 

accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini un componente e che il terzo 
componente sia scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni caso, tutti i componenti devono 

essere approvati dalle parti. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della sottoscrizione 

dell'accordo da parte dei componenti designati e delle parti contrattuali. All'atto della costituzione è fornita al 
collegio consultivo copia dell'intera documentazione inerente al contratto. 

Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all'ascolto informale delle parti 
per favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente insorte. Può altresì convocare le parti per 

consentire l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. L'eventuale accordo delle parti che accolga 
la proposta di soluzione indicata dal collegio consultivo non ha natura transattiva, salva diversa volontà delle 

parti stesse. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto o in data anteriore 

su accordo delle parti. 



27 
 

Art. 2.25 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 
 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 
complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi 

unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco 

prezzi allegato al contratto. 
Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 

specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto 
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 

compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 

detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 

offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono 
fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore 

monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla 
revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni 

alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alla variazione dei prezzi e dei costi standard, 
ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto 

o dell'accordo quadro.  
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, sulla 

base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per 

l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 
Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano 

impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi 
prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e dalle 

province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 

prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su proposta 
del Rup. 

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi 
si intenderanno definitivamente accettati. 

 

Art. 2.26 
OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 

Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 

armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 
16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 
secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti 

da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  
Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 

soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla 

Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o 
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messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 
apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
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CAPITOLO 3 
 
 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
 

Art. 3.1 
NORME GENERALI 

 
Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 

maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 
verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 

dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 

occasione delle operazioni di collaudo. 
 

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del 

presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che 

l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 

realmente poste in opera. 
La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di 

contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si 
terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, 

contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto 
del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in 

perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
 

Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non 
daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco 

per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano 
d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei 

lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi 
ultimi due addendi. 

 

Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 

soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

 
3.1.1) Rimozioni, demolizioni 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato 
ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non 

riutilizzabile. 
 

3.1.2) Controsoffitti 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E' compreso e 
compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e 
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mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 

esecuzione; è esclusa e compensata a parte l'orditura portante principale. 
 

3.1.3) Massetti 
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata 

secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 

La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. In 
ogni caso la misurazione della cubatura o degli spessori previsti sarà riferita al materiale già posto in opera 

assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume. 
 

3.1.4) Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti dell'ambiente, 
senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e 
per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione della preparazione del 

massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno.  
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 

compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle 

opere stesse. 
 

3.1.5) Opere da pittore 
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici 

effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle 

superfici di calcolo. 
Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 

detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 
L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici 

laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata 
secondo lo sviluppo effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno considerate 

come superfici piane. 
Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i 

relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 
a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75) 

b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 

c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 

e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 
f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2) 

Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli 

accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la 
verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi 

(almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni. 
Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo 

coprifili o telai). 
Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici 

interessate. 

 
3.1.6) Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 
sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la 

posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, 

nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei 
giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

 
3.1.7) Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno 
applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, 

prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

In particolare, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 
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provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 

qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per 
ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 

regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture 
murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia 

accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in 

opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi 

o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 
richiesto, un incastro perfetto. 

 

 
3.1.14) Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento 

a) Tubazioni e canalizzazioni. 
- Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quantificazione verrà effettuata 

misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al 
quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni 

effettuata in cantiere in contraddittorio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i 

materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro 
nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione. 

- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 

comprendente linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei 

pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in 
corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 

- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione 
verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i 

pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza 
delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con 

tasselli ad espansione. 

- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo 

linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con 
tasselli ad espansione. 

- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro 

lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza 
tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i 

materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad 
espansione. 

- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa 

dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di 
pesature convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in 

opera, misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, 
giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso 

unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, 
ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze 

parziali. 

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni 
percentuali del peso. E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in 

lamiera nera. 
b) Apparecchiature. 

- Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e 

dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle 

rispettive tabelle della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e 
le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno. 

- I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta costruttrice. 

Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 

- Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla 
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potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in 
relazione alla portata del combustibile. Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili 

di collegamento. 
- Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e 

di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di 

collegamento ed i materiali di tenuta. 
- Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 

funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di 
collegamento ed i materiali di tenuta. 

- I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed 

in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

- I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i 

materiali di tenuta. 
- I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive 

caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità 

del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi 
speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco ed i 
silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi 

delle Ditte costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 

- Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della 
portata dell'aria. E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti 

elastici e le staffe di sostegno. 
- Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 

funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento. 
- Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono 

compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 

- I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i 
recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 

funzionamento ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i 
materiali di collegamento. 

- I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro 

caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono comprese 
le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le 

apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

- I gruppi completi antincendio UNI EN 14540 e UNI 9487 DN 70, per attacco motopompa e gli 
estintori portatili, saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla 

capacità. 
- I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la 

superficie esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno 
sviluppo convenzionale di 2 m² cadauna. 

- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le 

rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 
- Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive 

caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 
- I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando 

delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di 

ogni apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente. 
 

3.1.15) Impianti elettrico e telefonico 
a) Canalizzazioni e cavi. 

- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di 
terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono 

comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 

staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 
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- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 

sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi 
unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e la 

marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 
- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 

materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. 

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi 
oltre tale sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le 

rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi 
tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta; in quelle dei 

box telefonici sono comprese le morsettiere. 
b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 

- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera 

l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in 
funzione di: 

- superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
- numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 

contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o 
differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive 

caratteristiche e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 

b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 

d) il potere di interruzione simmetrico; 

e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 
comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del 

quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 
- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 

potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera 

l'apparecchiatura completa e funzionante. 
- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, 

le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 
 

3.1.16) Opere di assistenza agli impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 
- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 

magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 

calcestruzzo armato; 
- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 

ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, 

baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di 

quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
- ponteggi di servizio interni ed esterni. 

Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della 
categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di 

lavoro. 
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3.1.17) Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la 
Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e 

dai contratti collettivi di lavoro. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 

economica o sindacale. 
 

3.1.18) Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi 
in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a 

disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 

applicandosi il prezzo prestabilito. 
Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 

smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 
Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 
 

3.1.19) Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le 
materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o 

del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, 
sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena 

efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il 

servizio del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
 

Art. 3.2  

MATERIALI A PIE' D'OPERA 
 

Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a pié dʹopera 
ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla 

metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto. 
I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione 

dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede 
direttamente la Stazione Appaltante;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto;  

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante 
quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo 
di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.  
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CAPITOLO 4 

 
 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

 
 

Art. 4.1 

NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione 

delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui 

ai seguenti articoli.  
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 

Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 

opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione 

dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte 
e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 

aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 

spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 
prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 

di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 
verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 

quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 
17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 

nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 

203/2003. 

 

 
Art. 4.2 

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI 

EN 1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in 
percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme 
tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 

595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle 
norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 
maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle 
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norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 
rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e 

cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il 
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 

all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la 

procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori 
esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 
dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 
da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 

senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - 
Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 

provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, 
la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 

conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative 
norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E' 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella 
preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.  

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI 
EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 
Art. 4.3 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 
dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il 
pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria 

del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, 

terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli 
intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 
materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 

armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È 

consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 
gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga 

preliminarmente qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle 
citate norme. 

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei 
Lavori, questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del 

D.M. 17 gennaio 2018.  

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
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fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- 

acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori 
potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità 
ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 

cui al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 

(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 

 

Art. 4.6 
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

 
1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della 

loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 

3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere 

associate alla classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento 

d'acqua secondo le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 
a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 

14411. 
 I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno 

accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi 
tra Direzione dei Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 

greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti:  
- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;  

- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo;  
- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 

misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a 
secco ed estruse, per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 

saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o 
dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 

10545-1. 
d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 

sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 

predette. 

 
4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle 

prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni 
seguenti: 

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in 

vista (norma UNI 8272-1); 
b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare 

entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 
 Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della 

scala dei grigi; 
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c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 

- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del 
lato (in millimetri) e 0,0012; 

- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;  

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 

f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% 
per i rotoli; 

g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i; 

h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, 
non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma 

UNI 8272-2. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 
i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a 

contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore 
maggiore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il 

contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento N2; 

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi precedenti si intende effettuato secondo le modalità 
indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti); 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

 Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai 

commi da a) ad i). 
 

5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni 
di cui alla norma UNI EN 10581. 

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 
 

 
Art. 4.8 

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione 

di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto 

al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 

usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
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Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 

delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 
di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 

dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 

filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 

hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 
(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 

- spessore: ±3%; 
- resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4);  

- resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275);  
- resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421); 

- assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  
- assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  

- variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12);  

- permeabilità all’aria (non tessuti UNI EN 8279-3);  
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 

poliammide, ecc.). 
Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- il peso unitario. 

 
Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 

Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di demolizione 
del copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta bicomponente sarà a 

base di polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione rispondente ai principi 
definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve risultare resistente all'acqua, ai gas 

aggressivi presenti nell'atmosfera, svolgendo un’azione protettiva efficace secondo gli standard della UNI EN 

15183 della superficie metallica all'ossidazione. 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888, 

UNI EN 12004-1, UNI EN 12860.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

Art. 4.9 
PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

 
1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 

(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 
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- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 
- per esterno; 

- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  
- di fondo; 

- intermedi; 
- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La 

Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e 

in genere come da norma UNI 8012. 
 

2 - Prodotti rigidi  
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto 

riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le 
piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 

generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo 

"Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di 
imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e 

gli eventuali trattamenti di protezione. 
c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 

meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza 
agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno 

quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati 

ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal 
fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera 

con opportuni fori, incavi, ecc. 
 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, 

ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne". 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture 

Discontinue". 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo 
con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi 

aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 
 Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni 

punti di fissaggio ed aggancio.  
 

3 - Prodotti flessibili. 

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); 

avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando 
richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) 

dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 
b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di 

resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 
Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 

266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 
 

4 - Prodotti fluidi o in pasta. 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-



41 
 

cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti 

o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 
 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo 

stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 
 Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 

hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 

 
Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le superfici a vista 

dai graffiti. 
Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della superficie 

senza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che impedisce ai 
graffiti di penetrare in profondità nel supporto. 

 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 
definiti nelle norme UNI. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 4.10 

PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 
 

1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico 

attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). Per la realizzazione 
dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le 
caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei 

risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824 e UNI EN 825 ed in loro 

mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 



42 
 

I materiali isolanti si classificano come segue: 

 
A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 

1) Materiali cellulari 
- composizione chimica organica: plastici alveolari; 

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 

- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 
2) Materiali fibrosi 

- composizione chimica organica: fibre di legno; 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compatti 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 
4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri; 
- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 

5) Materiali multistrato 

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 

associate a strato di fibre minerali; 
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, tubazioni e 

canalizzazioni.  
 

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA. 
1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 
3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: asfalto. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 

- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 
5) Materiali alla rinfusa 

- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 
- composizione chimica mista: perlite bitumata. 

 
2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, 

si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 

negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 

nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 
b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; 

in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica 
ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in 
base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme UNI EN 12831-1 e 

UNI 10351; 
e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 

- reazione o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
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- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 
3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 

caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori può 
inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a 

carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito. 

 
4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di 

idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso: pareti, parete 
controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc. 

 
 

CARATTERISTICA 
 

UNITA' DI MISURA 
DESTINAZIONE D'USO 

A B C D 
VALORI RICHIESTI 

 
Comportamento all'acqua 

Assorbimento all'acqua per capillarità 
Assorbimento d'acqua per immersione 
Resistenza al gelo e al disgelo 
Permeabilità al vapor d'acqua 
 

Caratteristiche meccaniche 
Resistenza a compressione a carichi 
di lunga durata 
Resistenza a taglio parallelo alle facce 
Resistenza a flessione 
Resistenza al punzonamento 
Resistenza al costipamento 
 

Caratteristiche di stabilità 
Stabilità dimensionale 
Coefficiente di dilatazione lineare 
Temperatura limite di esercizio 
 

 
 

% 
% 

cicli 
 

 
 

N/mm2 
 

N 
N 
N 
N 
% 
 
 

% 
mm/m 

°C 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A = 
B = 
C = 
D = 

Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei Lavori accetta 

quelli proposti dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche 
possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 
Art. 4.11 

PRODOTTI PER ASSORBIMENTO ACUSTICO  
 

1 - Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare in forma 

sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l'energia sonora riflessa. 
Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definito dall'espressione: 

 
   Wa 

a = ------------- 

  Wi 
dove: 

Wi è l'energia sonora incidente; 
Wa è l'energia sonora assorbita. 

 
2 - Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare aperta. A 

parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore. 

I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato. 
a) Materiali fibrosi: 

1) minerali (fibra di vetro, fibra di roccia) (norma UNI 5958); 
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2) vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari). 

b) Materiali cellulari: 
1) minerali: 

- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa); 
- laterizi alveolari; 

- prodotti a base di tufo. 

2) sintetici: 
- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido); 

- polipropilene a celle aperte. 
 

3 - Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; 
in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica 

ed accettati dalla direzione tecnica; 
- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla 

norma UNI EN ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: 

- resistività al flusso d'aria (misurata secondo UNI EN ISO 9053-1); 
- reazione e/o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono 
quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 

(primariamente norme internazionali od estere). 

 
4 - Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei 
Lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove 

necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 

 
5 - Entrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche 

di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso (pareti, 
coperture, controsoffittature, pavimenti, ecc.). 

 
 

CARATTERISTICA 
 

UNITA' DI MISURA 
DESTINAZIONE D'USO 

A B C D 
VALORI RICHIESTI 

 
Comportamento all'acqua 

Assorbimento all'acqua per capillarità 
Assorbimento d'acqua per immersione 
Resistenza al gelo e al disgelo 
Permeabilità al vapor d'acqua 
 

Caratteristiche meccaniche 
Resistenza a compressione a carichi 
di lunga durata 
Resistenza a taglio parallelo alle facce 
Resistenza a flessione 
Resistenza al punzonamento 
Resistenza al costipamento 
 

 
 

% 
% 

cicli 
% 
 
 

N/mm2 

 

N 
N 
N 
N 
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Caratteristiche di stabilità 
Stabilità dimensionale 
Coefficiente di dilatazione lineare 
Temperatura limite di esercizio 
 

 

% 
mm/m 

°C 

A =  
B = 
C = 
D = 

 

 
Se non vengono prescritti i valori valgono quelli proposti dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 
In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono 

quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella letteratura tecnica 

(primariamente norme internazionali od estere). Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal 
materiale non sono necessari controlli. 

 
 

Art. 4.12 
PRODOTTI PER ISOLAMENTO ACUSTICO 

 

1 - Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a ridurre in maniera 
sensibile la trasmissione dell'energia sonora che li attraversa. 

Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante (R), definito dall'espressione: 
 

            Wi 

R =10 log ------------ 
            Wt 

dove: 
Wi è l'energia sonora incidente; 

Wt è l'energia sonora trasmessa. 

 
2 - Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 

accettati dalla direzione tecnica; 

- potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalle norme UNI EN ISO 
16283-1, UNI EN ISO 140-18 e UNI EN ISO 10140-1, 2, 3, 4 e 5, rispondente ai valori prescritti nel 

progetto od in assenza a quelli dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto e per quanto previsto in materia 

dalla legge, le seguenti caratteristiche: 
- modulo di elasticità; 

- fattore di perdita; 

- reazione e/o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 

attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 
In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono 

quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 
(primariamente norme internazionali od estere). 

 



46 
 

3 - Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei 
Lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove 

necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 
 

 

Art. 4.13 
ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei 

Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal Capitolato 

Speciale d'Appalto e dal progetto. 
L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o con le 

esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre 
imprese. 

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto 
proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione 

dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 
La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la facoltà 

dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti. 
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CAPITOLO 5 

 
 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI -  Nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici 

 
 

Art. 5.1 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 
Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si 

provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le 
clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) 

 
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 

suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 

appalti pubblici. 
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il 

fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si 
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle 

prove dirette. 
 

Modalità di consegna della documentazione 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 
consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione 

del/i requisito/i stesso/i.  
Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore 

sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici 

preposti alla ricezione. 
La stazione appaltante stabilisce di collegare l’eventuale inadempimento delle seguenti prescrizioni a 

sanzioni e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto.  

 
SELEZIONE DEI CANDIDATI 

Sistemi di gestione ambientale 
L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 

l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso l'adozione 
di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti 

norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti. 

 
Verifica: l’offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 

sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di 
validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale   

basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della  
conformità. Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, 

certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema  di  

gestione ambientale attuato dall’offerente (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di 
miglioramento, attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle 

responsabilità, sistema di documentazione) con particolare riferimento alle procedure di: 

• controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma 9 e comma 11 di cui al d.P.R. 
207/2010 siano applicate all'interno del cantiere. 

• sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 

• preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 
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Diritti umani e condizioni di lavoro 
L'appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla 

conformità a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. 

L’appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con d.m. 6 giugno 2012 “Guida per 
l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici”, volta a favorire il rispetto di standard sociali 

riconosciuti a livello internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali: 
 

• le otto Convenzioni fondamentali dell’ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182; 

• la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario minimo” 

• la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

• la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

• la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”; 

• art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” 

 

Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria catena di 
fornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il rispetto della legislazione nazionale o, se 

appartenente ad altro stato membro, la legislazione nazionale conforme alle norme comunitarie vigenti in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo vitale, adeguato orario di lavoro e sicurezza 

sociale (previdenza e assistenza). L'appaltatore deve anche avere efficacemente attuato modelli organizzativi 
e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di 

intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro. 

 
Verifica: l'offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle 

etichette che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell'ILO sopra 
richiamate, lungo la catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, (quali, ad 

esempio, la certificazione BSCI, la Social Footprint), in alternativa, devono dimostrare di aver dato seguito a 

quanto indicato nella Linea Guida adottata con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per l'integrazione 
degli aspetti sociali negli appalti pubblici». Tale linea guida prevede la realizzazione di un «dialogo 

strutturato» lungo la catena di fornitura attraverso l'invio di questionari volti a raccogliere informazioni in 
merito alle condizioni di lavoro, con particolare riguardo al rispetto dei profili specifici contenuti nelle citate 

convenzioni, da parte dei fornitori e subfornitori. 

L'efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili 
contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può 

dimostrare anche attraverso la delibera, da parte dell'organo di controllo, di adozione dei modelli 
organizzativi e gestionali ai sensi del decreto legislativo 231/01, assieme a: presenza della valutazione dei 

rischi in merito alle condotte di cui all'art. 25-quinquies del decreto legislativo 231/01 e art. 603 bis del 
codice penale e legge 199/2016; nomina di un organismo di vigilanza, di cui all'art. 6 del decreto legislativo 

231/01; conservazione della sua relazione annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e controlli in 

materia di prevenzione dei delitti contro la personalità individuale e intermediazione illecita e sfruttamento 
del lavoro (o caporalato).'' 

 

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 
 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo 

restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, 
il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono 

usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i 
criteri del presente paragrafo. 

Il progettista  dovrà  compiere  scelte  tecniche  di  progetto,  specificare  le  informazioni ambientali dei 

prodotti scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e inoltre prescriverà  
che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni 

tramite la documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 
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Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, 
dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale 

percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 
 
Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere 

riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per 
l’edificio. 

 
Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando 

diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i 
materiali utilizzati.  Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere  costituita  da materiali  non strutturali. 

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le 
percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può essere 

derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto 
riportate: 

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 
2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 

 
Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie 

recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale 

di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica 
Seconda Vita o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 

essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

 
Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 
1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore 

allo 0.010% in peso. 

2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento 
(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 
 - come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, 

H350,  H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, 
 H362); 

 - per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, 

 H310, H311, H330, H331) 
 - come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411) 

 - come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373). 
 

Verifica: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l’appaltatore deve presentare dei rapporti di prova 

rilasciati da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punti 2 e 3 l’appaltatore deve 
presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione 

dovrà includere una relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori. 
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SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO 

 

Emissioni dei materiali 
Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 

• pitture e vernici 

• tessili per pavimentazioni e rivestimenti 

• laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili 

• pavimentazioni e rivestimenti in legno 

• altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi) 

• adesivi e sigillanti 

• pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 

 

Limite di emissione (g/m3) a 28 giorni 

Benzene  
Tricloroetilene (trielina) 
di-2-etilesilftalato (DEHP) 
Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <300 

1,2,4-Trimetilbenzene <1500 

1,4-diclorobenzene <90 

Etilbenzene <1000 

2-Butossietanolo <1500 

Stirene <350 

 
Verifica: il progettista specifica le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per rispondere al criterio e 

prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio 
tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità 

alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti.  
Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico (a 

parità di ricambi d’aria, sono ammessi fattori di carico superiori): 
1,0 m2/m3 - pareti; 

0,4 m2/m3 - pavimenti e soffitto; 
0,05 m2/m3 piccole superfici, esempio porte; 

0,07 m2/m3 finestre; 

0,007 m2/m3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti; 
con 0,5 ricambi d’aria per ora. 

Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di 
campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità 

strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. 

Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere determinato dopo il periodo di 
indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto). 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate in premessa. 
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SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri specifici per i componenti edilizi 
 
Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento 

in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente con l’obiettivo di 
recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), 

fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto deve prevedere l’uso di materiali come 

specificato nei successivi paragrafi. In particolare, tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un 
determinato contenuto di riciclato. 

 
Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

 

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale 
riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente 
nel prodotto finale. 

  
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 

prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 

percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in 

premessa. 

 
Elementi prefabbricati in calcestruzzo 

 
Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un contenuto totale di almeno 

il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti. 

 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 

prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 

equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in 

premessa. 
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Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso 
valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato 

nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 
1)  abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

 meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2)  sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 
 funzione. 

 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 

prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti 

il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 
equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti 

il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di 
una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in 

premessa. 

 
 

Tramezzature e controsoffitti 
Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un 

contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. 
 

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 

prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti 
il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 

equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti 

il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di 
una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 

essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in 

premessa. 
 

Isolanti termici ed acustici 
Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri: 

- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 
- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono superiore a 

zero; 
- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 

della formazione della schiuma di plastica; 

- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% 
del peso del prodotto finito; 
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- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i; 
- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono 

essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso 
del prodotto finito. 

  

 
Isolante in forma di 
pannello 

Isolante stipato, a 
spruzzo/insufflato 

Isolante in materassini 

Cellulosa  80%  

Lana di vetro 60% 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 15% 

Perlite espansa 30% 40% 8 - 10% 

Fibre in poliestere 60 - 80%  60 - 80% 

Polistirene espanso 

dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 

adottata per la 
produzione 

dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 

adottata per la 
produzione 

 

Polistirene estruso 

dal 5% al 45% in 

funzione della tipologia 
del prodotto e della 

tecnologia adottata per la 

produzione 

  

Poliuretano espanso 

1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e 

della tecnologia adottata 
per la produzione 

1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e 

della tecnologia adottata 
per la produzione 

 

Agglomerato di 
Poliuretano 

70% 70% 70% 

Agglomerati di gomma 60% 60% 60% 

Isolante riflettente in 
alluminio 

  15% 

 
Verifica: il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio e 

prescriverà che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti 

il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® 
Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti 

il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di 
una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
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essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in 

premessa. 
 

Pavimenti e rivestimenti 
I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e le loro modifiche ed 

integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti 

criteri selezionali dalla Decisione 2009/607/CE: 

• consumo e uso di acqua; 

• emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 

• emissioni nell'acqua; 

• recupero dei rifiuti. 
 

Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione 

ambientale sono presenti le informazioni  specifiche relative ai criteri sopra richiamati. 
E, in mancanza  di questi, la documentazione  comprovante  il rispetto del presente criterio validata da un 

organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 

Pitture e vernici 
I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 

2014/312/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
 

Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 
da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione 

ambientale sono presenti le informazioni  specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra 
richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 

Impianti di illuminazione per interni ed esterni 
I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli 

impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che: 
tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza luminosa 

uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni di 

pertinenza degli edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80; 
i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che compongono 

l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita. 
Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano la 

riduzione del consumo di energia elettrica. 
 

Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio, 

corredata dalle schede tecniche delle lampade. 
 

Impianti di riscaldamento e condizionamento 
Gli impianti a pompa di calore dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

Decisione 2007/742/CE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 
dalla Decisione 2014/314/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per l'intero edificio, dovranno essere usati 
i criteri previsti dal DM 07 marzo 2012 (G.U. n. 74 del 28 marzo 2012) relativo ai CAM per "Affidamento di 

servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice - servizio di 
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riscaldamento/raffrescamento". 

L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta 
manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo Stato - 

Regioni 5.10.2006 e 7.02.2013. 
Per tutti  gli  impianti  aeraulici  deve  essere  prevista  una  ispezione  tecnica  iniziale  da  effettuarsi  in 

previsione del primo avviamento dell’impianto (secondo la norma UNI EN 15780). 

 
Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che illustri le scelte tecniche che consentono il 

soddisfacimento del criterio, individuando chiaramente nel progetto anche i locali tecnici destinati ad 
alloggiare esclusivamente apparecchiature e macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come 

richiesto dai costruttori nei manuali di uso e manutenzione, per effettuare gli interventi di 

sostituzione/manutenzione delle apparecchiature stesse, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i 
percorsi dei circuiti degli impianti tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all'interno degli stessi. Il 

progettista prescrive che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio utilizzando prodotti recanti il marchio Ecolabel UE o equivalente. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate in premessa. 

 

Impianti idrico sanitari 
I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli 

interventi di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando le norme e i regolamenti più 
restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono prevedere l’utilizzo di sistemi individuali 

di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare. 

 
Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio e 

prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovra accertarsi della rispondenza al criterio 
utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 
SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

Demolizioni e rimozione dei materiali 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi 
da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in 

modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio 
deve prevedere che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 
generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere 

presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il 

riutilizzo, recupero o riciclaggio; 
2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che 

può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o 
un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

• una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

• una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi 

di selezione durante il processo di demolizione; 

• una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione. 

 

Verifica: l'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le 
informazioni specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di 

impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 
 

Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel capitolo "Specifiche 
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tecniche dei componenti edilizi". 

 
Verifica: l'offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio 

contenuto nel capitolo "Specifiche tecniche dei componenti edilizi". 
 

Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, 
ecc.), le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni: 

• per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che rientrano 

almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 
Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 

locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 

- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60 
cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando 
non sia possibile avviarli al recupero; 

- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i 

recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le seguenti azioni 
a tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone 
dovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione puntuale 

delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente 
circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà 

inoltre contenere: 
- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell'area 

del cantiere; 
- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 

raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione 

selettiva  e  il  riciclaggio  dei  materiali  di  scavo  e  dei  rifiuti  da  costruzione  e demolizione (C&D); 
- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le 

emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale 
(lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con 

silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 

- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico 
dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale installazione di 

schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più 
rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e 

compressori a ridotta emissione acustica; 

- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque 
piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle 
aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della 

polvere; 
- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica degli 

sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e 

smaltimento del suolo contaminato; 
- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a 

verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente 
sensibili alla presenza umana; 

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero 

dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di 
impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

 
Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia 
pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento 

alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
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Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 
materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare, intorno al tronco verrà 

legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per 
l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 

- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e 

arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 
 

Verifica: l'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel 
seguito indicata: 

• relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto ambientale 

nel rispetto dei criteri; 

• piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 

• piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e dell’inquinamento 

acustico durante le attività di cantiere. 
L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione della 

conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione 
dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) di 

livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella 
certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente 

criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è 

richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione 
di edilizia sostenibile perseguita. 

 
Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 

ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 
Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 

ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

• sistema di gestione ambientale, 

• gestione delle polveri, 

• gestione delle acque e scarichi; 

• gestione dei rifiuti. 
 

Verifica: l'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione 
del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc. 

 

Scavi e rinterri 
Prima dello scavo, dovrà essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per 

una profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde 
(se non previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste 

tali opere). 

Per i rinterri, dovrà essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente 
punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della 

norma UNI 11531-1. 
Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale 

riciclato. 
 

Verifica: l’offerente dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali 

prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati nel 
corso dell’attività di cantiere. 

 

 



58 
 

CAPITOLO 6 
 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
 
 

Art. 6.1 

DEMOLIZIONI EDILI e RIMOZIONI 
 

Generalità 
La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con rimozione delle 

parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine inverso a quello seguito nella 

costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi capaci di fronteggiare i mutamenti successivi 
subiti dall’equilibrio statico delle varie membrature, durante la demolizione. 

La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve essere 
eseguita con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue strutture, da 

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o danni collaterali. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 

devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 

ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e spese dell'Appaltatore.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto che nel 
loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 

di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 145/2000 Capitolato 
Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati dall'Appaltatore 
fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 

E' obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e nei 

particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con ogni 
completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed essere così in 

grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle evenienze che possano presentarsi nelle 
demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità di 

costruzione, da modifiche apportate successivamente alla costruzione originaria, dallo stato di conservazione 
delle murature, conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle armature metalliche e loro 

collegamenti, dallo stato di conservazione dei legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da 

contingenti condizioni di equilibrio, da possibilità di spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono 
scaricate, da cedimenti nei terreni di fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle 

adiacenti, da danni causati da sisma, ecc., adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i 
provvedimenti occorrenti per non alterare all'atto delle demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari 

condizioni di equilibrio che le strutture presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elementi. 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto riguarda il 
pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori. 

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per proteggere i 
passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni dovranno essere adeguate 

alle necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali locali. 
Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato l'accesso alla 

zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da appositi evidenti cartelli. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità, 
gas, acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere direttamente accordi con 

le rispettive Società od Enti erogatori. Se necessario, i serbatoi e le tubazioni dovranno essere vuotati e 
dovrà essere effettuata la chiusura dell'attacco delle fognature. 
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Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di limitata 

estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati. 
Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed idoneamente 

protette. 
Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento stesso in cui 

vengono tolti i parapetti o gli infissi. 

Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole. 
Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo cura che 

non vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi passaggi dovranno essere 
eliminati. I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga sia sempre 

facile ed evidente. 

 
6.1.1 Premessa progettuale 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione si procederà all’analisi ed alla verifica della struttura da demolire 

verificando in particolare: 

• la localizzazione; la destinazione funzionale; l’epoca a cui risale l’opera; i materiali costruttivi 
dell’opera; la presenza di impianti tecnologici; la tipologia costruttiva dell’opera. 

Analizzate le opere del manufatto sarà necessario definirne l’entità della demolizione e le condizioni 
ambientali in cui si andrà ad operare, in base a: 

• dimensione dell’intervento; altezza e dimensione in pianta dei manufatti da demolire; ambiente 

operativo; accessibilità del cantiere; spazio di manovra; presenza di altri fabbricati.  

 
6.1.2 Demolizione manuale e meccanica 

La demolizione dovrà avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine specializzate: 

• attrezzi manuali,  

• macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per ambienti interni (demolizione manuale),  

• macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione meccanica),  

• macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio. 

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o meccanizzato), dovranno 
essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i requisiti di sicurezza richiesti dalle norme 

UNI di riferimento (UNI EN ISO 11148). 
Qualora sia salvaguardata l’osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e locali, la tenuta strutturale 

dell'edificio previa autorizzazione della Direzione Lavori, la demolizione di parti di strutture aventi altezza 

contenuta potrà essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La trazione o la spinta 
deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di 

struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli 
intempestivi o non previsti di altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la 

sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza del muro o della 

struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il 

ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito 
alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere 

adiacenti pericolose per i lavoratori addetti. 

 

 
6.1.3 Demolizione progressiva selettiva 

La demolizione selettiva non sarà intesa come una unica fase di lavoro che porterà sostanzialmente 
all’abbattimento di un manufatto, edificio, impianto, ecc. e alla sua alienazione, ma dovrà essere pensata 

come un processo articolato che porti alla scomposizione del manufatto nelle sue componenti originarie. 
Le fasi del processo di demolizione selettiva si articoleranno almeno come di seguito: 

- Pianificazione 

• Effettuare tutti i rilievi e le indagini necessarie a caratterizzare qualitativamente e 

quantitativamente i materiali presenti nel manufatto da demolire; 

• individuare i materiali potenzialmente pericolosi presenti e predisporre le fasi di lavoro 
per la rimozione sicura; 

• individuare le componenti o gli elementi reimpiegabili con funzioni uguali o differenti da 

quelle di origine; 

• individuare e quantificare le materie prime secondarie reimpiegabili come materiale 
uguale a quelli di origine dopo processi di trattamento ma con diversa funzione e forma; 
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• individuare e quantificare le materie prime secondarie diverse dal materiale di origine per 

forma e funzione, reimpiegabili dopo processi di trattamento come materiale diverso da 

quello di origine; 

• organizzare il cantiere in funzione degli stoccaggi temporanei dei materiali separati per 
tipologia; 

• pianificare le operazioni di trasporto dei materiali separati. 

- Bonifica 

• Rimozione MCA friabile o compatto; 

• rimozione coibenti a base di fibre minerali e ceramiche; 

• bonifica serbatoi; 

• bonifica circuiti di alimentazione macchine termiche (caldaia, condizionatori, ecc.); 
- Strip out (smontaggio selettivo) 

• Smontaggio elementi decorativi e impiantistici riutilizzabili; 

• Smontaggio di pareti continue; 

• Smontaggio di coperture e orditure in legno (se riutilizzabili); 

• Eliminazione di arredi vari; 

• Smontaggio e separazione di vetri e serramenti; 

• Smontaggio e separazione impianti elettrici; 

• Eliminazione di pavimentazioni in materiali non inerti (es. linoleum, resine, moquette), 

controsoffitti, pavimenti galleggianti e rivestimenti vari; 

- Demolizione primaria 
• Eliminazione di tavolati interni in laterizio (se la struttura principale e le tamponature 

esterne realizzate in c.a.); 

• eliminazione eventuali tamponature esterne se realizzate in laterizio su struttura portante 

in c.a.; 

• eliminazione selettiva delle orditure di sostegno (legno, carpenteria, latero-cemento, 
ecc.); 

- Demolizione secondaria 

• Deferrizzazione; 

• riduzione volumetrica; 

• caratterizzazione; 

• stoccaggio e trasporto. 
 

Si procederà con la rimozione controllata di parti di struttura, mantenendo staticamente efficienti le parti 

rimanenti. 
 

6.1.4 Rimozione di elementi 
Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi d'opera insiti 

nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà essere effettuata per de-
costruzione e smontaggio. 

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se espressamente richiesto 

o autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della Stazione appaltante, potranno essere 
messi a disposizione dell'appaltatore per altri siti.  

 
 

Art. 6.2 

ALTRI SISTEMI COSTRUTTIVI  

 
Generalità 

Qualora vengano usati sistemi costruttivi diversi da quelli disciplinati dal D.M. 17 gennaio 2018, la loro 
idoneità deve essere comprovata da una dichiarazione rilasciata, ai sensi dell’articolo 52, comma 2, del 

D.P.R. 380/01, dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforme parere dello stesso 

Consiglio e previa istruttoria del Servizio Tecnico Centrale. 
Si intendono per “sistemi costruttivi diversi", quelli per cui le regole di progettazione ed esecuzione non 

siano previste nelle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018 o nei riferimenti tecnici e nei documenti 
di comprovata validità di cui al Capitolo 12 del citato decreto, nel rispetto dei livelli di sicurezza previsti dalle 

stesse norme tecniche. 
In ogni caso, i materiali o prodotti strutturali utilizzati nel sistema costruttivo devono essere conformi ai 

requisiti di cui al Capitolo 11 del D.M. 17 gennaio 2018. 

Per singoli casi specifici le amministrazioni territorialmente competenti alla verifica dell’applicazione delle 
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norme tecniche per le costruzioni ai sensi del DPR 380/2001 o le amministrazioni committenti possono 

avvalersi dell’attività consultiva, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), del D.P.R. 204/2006, del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, che si esprime previa istruttoria del Servizio Tecnico Centrale. 

 
 

Art. 6.3 

SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 
diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si 

distinguono, a seconda della loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
 

 
6.3.1) Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi 

 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le 
indicazioni seguenti: 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla 
posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la 

sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed 

umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 
fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

 Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di 

malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza 
meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od 

ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato 

ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 
b) Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei di 

superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1. Per le 
lastre di calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi 

meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta 

ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque, i sistemi di fissaggio 
devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del 

rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il 
fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. 

 Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 

sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro 
affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici 

previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta 
forma della superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto al comma b) per le lastre. 

 Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 

collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od 
elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 

 Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 
 

 

6.3.2) Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi 
 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 
vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento 

del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 
a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 

pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 
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- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 

- pitturazione della superficie con pitture organiche; 
c) su intonaci interni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 
d) su prodotti di legno e di acciaio: 

- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 
integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 

riguarderanno: 
- criteri e materiali di preparazione del supporto; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per 

la successiva operazione; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate 

all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea; 
e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione 

degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la 
corretta condizione dello strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché 

le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

 
 

6.3.3) Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 
 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 

strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le 

prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 
 In particolare, verificherà: 

- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato 
nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; 

- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 

relativo punto;  
- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto 

nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili 
al termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 

sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e 

l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per 
quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. Avrà cura di far 

aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei 
prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 

successiva manutenzione. 

 
 

Art. 6.7 
OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 

 

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 

preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con 
modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

In particolare, dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da 
macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 

difficilmente accessibili. 
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L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi 

stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori 
miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei 

materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici 
dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, 
salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od 

in presenza di vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, 
dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno 

e di degenerazione in genere. 
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e 

macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, 
infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento 

necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle 
lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per 

non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o 
protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali 

danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 

dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 

preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno 
essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di 

qualità.  

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere 
completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle 

mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 

distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 

qualità. 
Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di 

lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 

passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo 

l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal 
personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le 
modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il 

genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione 
della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o 

macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni 

lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
 

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia 
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano 

di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al 

raggiungimento della completa uniformità della superficie. 
 

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 
L'applicazione del prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a coprire completamente il 

ferro con uno spessore di circa 2 mm. 
I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze grasse, dalla ruggine. A 

tale scopo sarà se necessario eseguita una sabbiatura al fine di portare le armature allo stato di metallo 

bianco. Se ciò non fosse possibile, si procederà quanto meno ad accurata spazzolatura con mezzi meccanici 
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o manuali.  

Saranno comunque attuate puntualmente dall'Appaltatore tutte le prescrizioni specifiche del prodotto 
fornite dall'azienda produttrice della malta impiegata, nonchè le istruzioni operative impartite dalla Direzione 

Lavori. 
 

Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con 

mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 
 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto 
ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei 

Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di 

imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due 
mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

 
IDROSABBIATURA 

Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile con sabbia di 

quarzo di opportuna granulometria.  
 

TEMPERA  
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire 

interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale 

imprimitura a due o più mani. 
 

TINTEGGIATURA LAVABILE 
- Tinteggiatura lavabile del tipo: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a 

rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
 

- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
a) pittura oleosa opaca; 

b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 

c) pitture uretaniche;  
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a 

rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
 

RESINE SINTETICHE 

Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente), essere 
inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare 

manifestazioni di alterazione. 
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo 

con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 
La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in 

emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una 

mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/m2. posta in opera secondo i 
modi seguenti: 

a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 

 

FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati con 

colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti 
pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il 

colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media 
percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale cristallizzazione ed 

aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante con effetto 

superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi 
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industriali,coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da 

applicare con pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo.  
 

VERNICIATURA CLS 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate, con 

opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio 

modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e 
carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla 

neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi 
ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente 

alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione 

del sottofondo. 
 

PRIMER AL SILICONE  
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il 

trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia 
superficiale delle parti da trattare. 

 

CONVERTITORE DI RUGGINE  
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due 

mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, 
ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se 

sottoposto a graffiatura a croce. 

 
VERNICE ANTIRUGGINE  

Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a 
finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante l'applicazione di una 

resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli 
urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./m2./mm./giorno, con un contenuto di ossido 

di ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in 

almeno due mani;– verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo 
mescolato con piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa 

preparazione del sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 
 

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 

Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimero cloro vinilici, ecc.) 
e solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno 

adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 
 

RESINE EPOSSIDICHE  

Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/m2. 0,60) da applicare su superfici 
già predisposte in almeno due mani. 

 
SMALTO OLEOSINTETICO  

Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno 
forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. Le 

caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la 

durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo 
sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi) a 

basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a pennello in almeno due 
mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di essiccazione saranno 

intorno alle 6 ore. 

 
IMPREGNANTE PER LEGNO 

Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici 
precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda 

mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 
 

Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 

L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con pistola a spruzzo o 
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con airless.  

Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, oli ed 
efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, idrosabbiatura o 

acqua in pressione, a seconda della superficie da trattare. 
La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare in modo 

percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti eventualmente eseguiti, con 

idropulitrice ad acqua calda. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 
 

 
Art. 6.11 

ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 
 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 

transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 

svolta dal terreno). 

 
Tenendo conto dei limiti stabiliti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli 

altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna 
delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può 

assolvere una o più funzioni). 
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 

impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 

meccanici sensibilmente differenziati; 
4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 

portante); 
5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, 

ecc. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali; 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 
impermeabilità ai liquidi dai vapori;  

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 
9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 

eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione; 

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) il ripartitore; 

4) strato di compensazione e/o pendenza; 
5) il rivestimento. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono 

essere previsti. 
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Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 
indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 

le prescrizioni seguenti. 
1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 

già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture 

miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 
2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di 
carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione 

dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 
3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con 

passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità 

chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per 

lo strato successivo. 
4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 

particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 
 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 

spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza 
che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli 

strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti 
dal produttore (norma UNI 10329). 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa 

degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di 
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle 

conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa 

ed i tempi di maturazione. 
6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 

schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture 
Continue (Piane)". 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 

"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 
8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 

per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 

continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata 
dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 

galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi 

dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i 
problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 
(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 

 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati 
nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 

prescrizioni seguenti. 
1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 

strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue 
caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni 

di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o 

sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, 
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di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR 

sulle costruzioni stradali. 
2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di 

strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali 
quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc., alle norme CNR sulle costruzioni stradali ed alle norme UNI e/o 

CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 

granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, 
resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la 

continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con 
opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia 
per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi, alle 

norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la 
continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato 

materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica 

o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al 
momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a 

seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e 

comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, 
pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e 

macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e 
di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

Art. 6.12 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 

qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 

essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 

per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 

danni a favore della Stazione Appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 

a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 

direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 

assestamenti e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 

di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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CAPITOLO 7 
 

MODALITÀ DI CONDUZIONE DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 

MECCANICI: CONDIZIONAMENTO, IDRICO SANITARI   
 

 

Canalizzazioni ed isolamenti termo-acustici  

  

Canali in lamiera zincata a sezione rettangolare  

1. Generalità  

Canali a sezione rettangolare per impianti a bassa e media pressione positiva e negativa, completi di pezzi 

speciali e riduzioni, costruiti in lamiera di prima scelta zincata a caldo con processo “SENDZIMIR” o 

equivalente, nella lunghezza massima di mm. 2000, forniti già assiemati o in pezzi staccati da assiemare in 

opera (Norme di riferimento UNI/SMACNA).  

  

2. Spessori di lamiera e rinforzi  

  

2.1 Spessori per pressione totale fino a 900 Pa (postiva/negativa) classe I  

Lato maggiore del condotto      Spessore lamiera Distanza 

rinforzi  

fino a  750 mm.          8/10    1.5 m  

oltre mm. 750 fino a 1100 mm.      10/10    1.2 m  

oltre mm.1100 fino a 1500 mm.      12/10    1.2 m  

oltre mm.1500          15/10    1.2 m  

  

2.2 Spessori per pressione totale fino a 1700 Pa (postiviva/negativa) classe II  

Lato maggiore del condotto      Spessore lamiera Distanza 

rinforzi  

fino a  750 mm.          8/10    1.2 m  

oltre mm. 750 fino a 1000 mm.      10/10    0.9 m  

oltre mm.1000 fino a 1300 mm.      12/10    0.9 m  

oltre mm.1300 fino a 1800 mm      15/10    0.9 m  

  

2.3 Spessori per pressione totale fino a 2500 Pa (positiva/negativa) classe III  

Lato maggiore del condotto      Spessore lamiera Distanza 

rinforzi  

fino a  750 mm.          10/10    0.9 m  

oltre mm. 750 fino a 1000 mm.      12/10    0.9 m  

oltre mm.1000 fino a 1300 mm.      15/10    0.9 m  

oltre mm.1300  fino a 1800 mm     15/10    0.75 m  

  

3. Giunzioni e sigillature  

I tronchi diritti, scatolati con aggraffature tipo PITTSBURGH, irrigiditi con nervature a croce/trasversali 

BEADS dal passo di 350 mm. circa, avranno giunzioni così costituite:  

  

3.1 Giunzioni trasversali per pressioni fino a 900 Pa a baionetta semplice per condotti con lato maggiore fino 

a 500 mm. b - flangia normale per condotti con lato maggiore  fino a 1500 mm.  

c – sigillatura trasversale per classe tenuta B/C  

  

3.2 Giunzioni trasversali per pressioni fino a 1700 Pa a - flangia MEZ 120 per condotti con lato maggiore fino 

a 1000 mm. b - flangia MEZ 130 per condotti con lato maggiore superiore a 1000 mm. c - incastro per 

condotte di media dimensione ad alta velocità.  

d – sigillatura trasversale per classe tenuta B/C  



70 
 

  

3.3 Giunzioni longitudinali a – aggraffatura tasca e piega (Pittsburgh) per pressione > 900 Pa b – 

aggraffatura a scatto per pressione < 900 Pa c – sigillatura longitudinale per classe tenuta B d – saldatura 

longitudinale per classe tenuta C  

  

4. Curve - raccordi - cambi di sezione - derivazioni  

Le curve, le riduzioni e i pezzi speciali a sezione rettangolare, saranno costruiti in lamiera di prima scelta 

zincata a caldo con processo “SENDZIMIR” o equivalente, ricavati da coils con aggraffatura tipo 

PITTSBURGH ed avranno gli stessi spessori e sistemi di giunzione dei tronchi diritti.  

Le riduzioni avranno, per quanto possibile, indice di riduzione nella zona ottimale con angoli compresi tra  

7° e 14°. Per i particolari costruttivi dei pezzi speciali vedere pagine seguenti.  

   

5. Staffaggi  

• Lo staffaggio NORMALE (spaziatura secondo norme UNI) verrà eseguito per condotti con lato fino 

a 1000 mm. con fazzoletti (100x100 mm) in lamiera zincata avente spessore di 20/10 fissati alla parete 

verticale del canale.  

  Per canali con lato superiore a 1000 mm. lo staffaggio verrà eseguito con angolari di supporto dal lato 

inferiore del canale.  

• Lo staffaggio ANTISISMICO verrà eseguito come da conformità normativa “protezione Civile” e 

come da specifica tecnica MS 28 e secondo elaborati grafici di progetto.  

  

6.  Classe di esecuzione  

I canali saranno dimensionati secondo le norme ASHRAE ed eseguiti secondo le norme UNI / SMACNA come 

indicato nella Relazione Tecnica di progetto.  

  

7. Classe di tenuta secondo UNI 10381.11  

La classe di tenuta sarà secondo quanto indicato nella relazione tecnica di progetto.  

  

8. Portelli d’ispezione ai canali  

I portelli d’ispezione dovranno essere eseguite secondo le norme UNI/SMACNA (FIG 2-10M ed. 1995 e 

seguenti). La classe di tenuta ed il tipo d’isolamento dovranno essere della stessa classe di esecuzione e 

qualità del canale sul quale è installato lo sportello.  

Le dimensioni dovranno essere adatte a consentire un’agevole ispezione ed una facile pulizia mediante 

dispositivi che utilizzano spazzole meccaniche ed aspiratori.   

  

9.  Pannelli di accesso ai canali  

I pannelli dovranno essere eseguiti secondo le norme UNI/SMACNA (FIG 2-10M ed. 1995 e seguenti).  

La classe di tenuta dovrà essere della stessa classe di esecuzione e qualità del canale sul quale è installato il 

pannello. Le dimensioni dovranno essere adatte a consentire un’agevole ispezione ed una facile pulizia 

mediante dispositivi che utilizzano spazzole meccaniche ed aspiratori.   
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DRIVE SLIP T-1  

COMPANION  ANGLES  

AND GASKET T - 22   

DOUBLE SLIP T - 8   
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CORNER 

PIECE  

    

ADDITIONAL  

METAL CLIP   
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Canali in lamiera zincata a sezione circolare  

1. Generalità  

Canali in lamiera spiroidale di prima qualità zincata a caldo secondo processo SENDZIMIR o equivalente a 

sezione circolare con aggraffatura elicoidale, giunzione a innesto, a quattro spessori e risalto esterno, 

superficie interna liscia, forniti già formati per cantiere.  

  

2. Spessori lamiere  

2.1 Spessori per pressione totale fino a 2500 Pa (positiva/negativa) classe III  

          Canali diritti    Pezzi 

speciali  

fino a diametro 250 mm      6/10      8/10  
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oltre mm. 250   a   500 mm    8/10      10/10  

oltre mm. 500   a  1000 mm.    10/10      12/10  

oltre mm.1000        12/10      12/10  

  

3. Giunzioni  

La sigillatura per classi tenuta è indicata al Cap. 7.  

  

4. Staffaggi  

Lo staffaggio verrà eseguito mediante appositi collari in acciaio zincato piatto o angolare. La distanza 

massima tra gli staffaggi sarà di 4 m.  

  

5. Pezzi speciali  

I raccordi e pezzi speciali per canali circolari saranno realizzati in lamiera zincata SENDZIMIR.  

  

6.  Classe di esecuzione  

I canali saranno dimensionati secondo le norme A.S.H.R.A.E. e realizzate secondo le indicazioni costruttive 

S.M.A.C.N.A.  

come indicato nella Relazione  Tecnica.  

  

7.  Classe di tenuta secondo UNI 10381.11  

La classe di tenuta sarà secondo quanto indicato nella relazione tecnica di progetto.  

  

Canali circolari flessibili per collegamenti  

Condotti flessibili circolari robusti per l’utilizzo in sistemi di mandata e ripresa d’aria.  

Realizzati con strati multipli di foglio d’alluminio con uno strato protettivo di poliestere e spirale in filo 

d’acciaio ad alta resistenza.  

Classe di reazione al fuoco 1, non emette fumi tossici in caso di incendio.  

Temperatura d’esercizio :     -30° ÷ +150°C  

Raggio di curvatura     R = 0,6 D 

minimo  

Resistenza alla pressione positiva     + 3000 Pa  

Resistenza alla pressione negativa     -  500 Pa  

  

I canali circolari flessibili di collegamento alle cassette di mandata e, per ragioni acustiche, ai plenum dei 

fan-coils saranno del tipo isolato con uno strato di fibra di vetro, spessore 25 mm, densità 16 kg/m³, 

protetto da un foglio di alluminio rinforzato in fibra di vetro.  

  

Installazione eseguita nel seguente modo:  

  

• tagliare il condotto con coltello e tronchese  

• infilare il condotto sul canotto e sigillare con nastro adesivo  

• bloccare il condotto con fascetta stringitubo  

  

  

Isolamento termico per canalizzazioni aria  

  

1.  Isolamento termico per canali di mandata installati all’interno dell’edificio 

ESECUZIONE 1  

Rivestimento isolante per montaggio all’esterno delle canalizzazioni di mandata dell’aria costituito da:  

. applicazione di materassino in lana di vetro spessore 25 mm., densità 24 Kg/m³ con coefficiente di 

conducibilità non superiore a 0,031 Kcal/m.h.°C, supportato da foglio di Kraft-alluminio retinato, tipo 

614/S “Isover” o similare approvato;  

.  sigillatura dei punti di giunzione con nastro autoadesivo di 

alluminio; .  rete metallica di contenimento. ESECUZIONE 2  
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Rivestimento isolante per montaggio all’esterno delle canalizzazioni di mandata dell’aria installate nei 

controsoffitti forellinati, costituito da:  

. applicazione di lastra preadesivizzate in rotoli in elastomero a celle chiuse, spessore 25 mm coefficiente 

di conducibilità non superiore a 0,031 kcal/m.h.°C, comportamento al fuoco Classe 1, sigillatura dei 

giunti mediante sovrapposizione di ulteriore lastra di larghezza non inferiore a 50 mm.  

  

2.  Isolamento per canali di mandata e ripresa installati all’esterno dell’edificio 

ESECUZIONE 3  

Rivestimento isolante per montaggio all’esterno delle canalizzazioni e costituito da:  

. applicazione di materassino in lana di vetro spessore 50 mm., densità 24 Kg/m³ con coefficiente di 

conducibilità non superiore 0,031 Kcal/m.h.°C, supportato da foglio di Kraft-alluminio retinato, tipo 

614/S “Isover” o similare approvato.  

 . sigillatura dei punti di giunzione con nastro autoadesivo di alluminio.  

 .  legatura con rete metallica zincata.  

 . finitura con lamierino di alluminio spessore 8/10 fissato con viti autofilettanti.  

.  le giunzioni della finitura con lamierino saranno sigillate con siliconatura e posizionate in modo tale da 

impedire le infiltrazioni dell’acqua di pioggia all’interno dello strato isolante.  

  

Canali in polipropilene autoestinguente ed antistatico a sezione circolare per aspirazione aria  

  

1. Generalità  

Canali in PPS EL autoestinguente ed antistatico per la realizzazione delle condotte di aspirazione aria dalle 

cappe di laboratorio. Giunzioni a saldare testa-testa  

  

2. Caratteristiche costruttive  

Tubazione in polipropilene DIN 8077/8078 PN 3,2 resistente alla corrosione di solventi organici ed inorganici, 

acidi, basi ed avente le seguenti caratteristiche:  

. peso specifico  1,12 

Kg/dm³  

. resistenza a trazione (snervamento)  29 N/mm2  

. resistenza all’urto a 23°C (metodo Charpy)  4 KJ/m2  

. coefficiente di dilatazione lineare  1,5⋅10-4  

1/°C  

. temperatura di rammollamento VICAT  +80°C  

. resistente a soluzioni saline, alcaline ed acide, ad alcool ed idrocarburi alifatici  

. non resistente a idrocarburi aromatici, chetoni, esteri  

. colore  nero RAL 9005  

. autoestinguenza  < 6 secondi  

  

I dati sopra riportati si riferiscono ad una temperatura di prova pari a 20÷23° C.  

  

Gli spessori da utilizzare si ricavano dalla tabella relativa a tubazioni serie PN 3,2 di seguito riportata:  

  



  

78 
 

SPESSORI TUBI FUORI NORME UNI  

  

 D in mm.     110     125     140     160     200     250     315     355     400  

 
 

 Spessore     3.4     3.9     4.4     4.9     6.2     7.7     9.7     10.9     12.3  

  

Il sistema costruttivo deve rispettare le indicazioni della tabella di seguito riportata:  

  

COSTRUZIONE CURVE SECONDO SMACNA VALORI MINIMI  

Velocità aria          R    Numero 

degli spicchi canale            D   

 90°     60°        45°  

Raggio di curvatura al centro del canale Diametro del canale  

fino a 5 m/sec.        0.6       3      2         

2  

fino a 5 m/sec.  a 8 m/sec.    1.0       4      3         

2  

da 8 m/sec. a oltre      1.5       5      4         

3  

  

Canali realizzati secondo i criteri costruttivi (SMACNA 1994) Thermoplastic Duct (PVC) Construction 

Manual  e con le caratteristiche  di  comportamento al  fuoco secondo NFPA 91 (Ed. 1995).  

Staffaggio standard con spaziatura secondo norme UNI. Staff aggio antisismico come indicato negli 

elaborati grafici.  

  

Rivestimento fono assorbente di tubazioni e canali  

ESECUZIONE 1  

Isolamento acustico delle reti di scarico/canalizzazione aria mediante posa di materassino composito 

tristrato formato da: strato di poliuretano espanso a cellule aperte da 5 mm, lamina di piombo (0,35 mm, 

peso 4 kg/m2) e ulteriore strato di poliuretano espanso da 15 mm, incollaggio delle giunzioni mediante 

apposito mastice e sigillatura dei giunti con nastro isolante autoadesivo.  

Potere fono isolante: Rw=27 dB (secondo  ISO 140/3, ISO 717/1)  

  

Bocchette, diffusori e serrande  

  

Griglia di transito aria  (rif. GT)  

Griglia di transito dell’aria in profilati di alluminio/acciaio inox AISI 304 ove richiesto per installazione sulle 

porte e/o parete con fissaggio a mezzo viti a scomparsa, costituita da alette angolari sovrapposte 

orizzontali fisse.  

Costruzione della griglia, telaio di copertura e controtelaio in profilati in alluminio fosfatizzato opaco di 

colore naturale conservato/acciaio inox AISI 304 ove richiesto.  

  

Serranda ad alette multiple di taratura aria per canali  

Serranda da canale per regolazione e taratura con alette a profilo alare accoppiate a contrasto in acciaio 

zincato; accoppiamento delle alette a mezzo di ingranaggio interno di alluminio disposto lateralmente, 

boccole chiuse verso l’esterno al di fuori degli assi di comando.  

Predisposizione per comando manuale con manopola indicante la percentuale di apertura o chiusura 

oppure prevista con snodi e rinvii per predisposizione al servocomando e dalle seguenti caratteristiche:  

• passo alette         100 mm  

• velocità massima aria attraversamento   5,5 m/sec  

• rumorosità massima ammissibile    65 DBA  

  

Diffusore terminale filtrante monoblocco per mandata/ripresa aria (rif. mfa / rfa) per 

installazione a  
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controsoffitto/piano pedonabile  

1. Generalità  

Terminale filtrante assoluto di mandata/ripresa aria installato a controsoffitto/piano pedonabile e 

costituito da modulo filtro e diffusore di mandata elicoidale o di ripresa forellinato, preassemblato e 

sigillato in fabbrica entro un telaio ermetico di alluminio anodizzato, con attacco dell’aria 

superiore/laterale a canotto.  

2. Caratteristiche tecniche  

- efficienza filtrazione      mandata H14 / ripresa H-13  

- telaio           profilato estruso in alluminio  

- plenum          polistirene termoformato  

- pacco filtrante  carta di vetro borosilicato inerte. Idrorepellente ed ignifuga  

- separatori          distanziali in alluminio  

- schermo di protezione      alluminio microstirato  

- sigillature          elastomero poliuretanico  

- collare di immissione aria      diam. 200 / 250 mm  

- dimensioni          305 x 305  -  305 x 610  

             610 x 610  -  610 x 915  

             610 x 1220  

- diffusore mandata (MFA) di     acciaio inox AISI 304 tipo elicoidale  

- diffusore ripresa (RFA) di       acciaio inox AISI 304 tipo forellinato  

- prese D.O.P./ΔP test accessibile dal locale posta sul plenum  

- serranda di taratura accessibile dal locale con rinvio e regolazione dal locale  

  

 3.  Conformità  

- Certificato di integrity test  

- Certificato di qualità  

- Certificato di conformità  

  

Serranda circolare di taratura aria per canali  

Serranda circolare di taratura impianti aeraulici, con flange d’estremità per fissaggio a canale, costruita in 

lamiera zincata dello spessore di 0,8 mm.  

La taratura della portata avviene per regolazione di un’unica pala centrale ruotante su boccole in ottone e 

comandata da una leva esterna posta sul fianco della serranda.  

  

Cassoncino di ripresa aria porta filtri con pannello diffusore forellinato in acciaio inox (rif. cd 

1/2)  

per installazione a parete  

1. Generalità  

Cassoncino da installare a parete e composto da:  

• plenum di contenimento realizzato in lamiera d’acciaio inox AISI 304   

• prefiltro estraibile frontalmente efficienza G-4  

• filtro assoluto estraibile frontalmente efficienza H-13  

• pannello forellinato (50%) estraibile in lamiera AISI 304 finitura lucidata  

• serrandina di regolazione accessibile dal locale  

• prese D.O.P./ΔP test accessibile dal locale  

  

2. Conformità  

- Certificato di integrity test  

- Certificato di qualità  

- Certificato di conformità  
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Elettroventilatori  

  

Estrattore d’aria centrifugo a cassonetto  

Estrattore d’aria con involucro realizzato a struttura autoportante in lamiera zincata preverniciata con 

isolamento termoacustico in materassino sintetico autoestinguente.  

Gruppo ventilante realizzato con ventilatore centrifugo a doppia aspirazione con coclea in acciaio zincato 

e girante del tipo a pale avanti, dinamicamente e staticamente equilibrata, montata su albero d’acciaio 

supportato da cuscinetti autolubrificanti.  

Il ventilatore sara’ azionato da motore elettrico trifase con trasmissione a cinghia trapezoidale e puleggia 

a diametro variabile.  

Motore elettrico autoventilato con grado di protezione IP55 e isolamento in classe F, montato su slitta 

tendicinghia, per tens. 230V o 400V/50Hz.  

Completo di serranda ad alette multiple, realizzata in alluminio con ingranaggi in materiale plastico, 

adatta per essere montato sulla bocca di aspirazione aria, dotata di perno sporgente per l’applicazione 

del servocomando o del comando manuale e di giunti antivibranti costruiti con flange in alluminio e tela 

di neoprene per essere applicati alle bocche di espulsione e di aspirazione dell’aria.  

Se installato all’esterno sara’ dotato di tettuccio antipioggia in lamiera d’acciaio zincata preverniciata.  

  

Unità di trattamento ed estrazione aria  

  

Unità di trattamento aria per installazione esterna con telaio autoportante e pannelli di 

tamponamento a sandwich  

Unità di trattamento aria per installazione esterna, del tipo orizzontale a sezioni componibili, costituita da 

telaio autoportante in lega di alluminio estruso (UNI 3569 anticorodal o similare)  e pannelli sandwich 

smontabili in doppia lamiera spessore minimo 10/10 di acciaio zincato UNI 5744/66 plastofilmata per la 

lamiera esterna, oppure lamiera di peralluman esterna e zincata quella interna, con interposto isolamento 

termo acustico in poliuretano avente densità non inferiore a 50 kg/m³, coefficiente di conducibilità 

termica della pannellatura non superiore 0,45 Kcal/m² h°C; spessore minimo pannellatura 50 mm.  

Struttura di sostegno realizzata con profilati d’acciaio zincato di forte spessore.  

Il montaggio della struttura dovrà essere eseguito in modo da non generare ponti termici tra i vari 

componenti (profili a taglio termico).  

Tutte le viti e/o bulloni di fissaggio dovranno essere in acciaio inox.  

Le apparecchiature elettriche e di regolazione a corredo dell’unità saranno con grado di protezione IP55 

ed adatte per l’installazione all’esterno.  

  

 1.1  Composizione della macchina  

L’unità, dimensionata per consentire una velocità centrale dell’aria nelle batterie non superiore a 2,5 m/s, 

sarà essenzialmente composta dalle seguenti sezioni (vedere elaborati grafici):  

  

1) sezione di presa aria esterna o miscela, composta da una camera con una o più entrate complete 

di giunti antivibranti e serrande manuali in acciaio zincato con perni in ottone o nylon. La serranda per presa 

d’aria esterna sarà protetta da rete metallica in alluminio;  

  

2) sezione filtrante con filtri a cella sintetici pieghettati aventi efficienza media ponderale pari a 90% - 

classe G4 (norma EN 779-2002);  

  

3) sezione filtrante con filtri multidiedro a tasche rigide aventi efficienza media per particelle di 0,4 

micron pari a 65% - classe F6 (norma EN 779-2002);  

  

4) sezioni di scambio termico costruite secondo ARI STANDARD e costituite da:  

4a) sezione di recupero calore invernale costituita da una batteria realizzata in tubi di rame ed alette 

in alluminio a pacco continuo  

4b) batteria di pre-riscaldamento in tubi di rame UNI 5649 serie pesante ed alette in alluminio a pacco 

continuo, massimo 8 alette per pollice. Pressione di prova batteria minima 14 bar ottenuta con 

aria compressa e controllo ad immersione in acqua. Telaio in lamiera zincata;  
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4c) batteria di raffreddamento in tubi di rame UNI 5649 serie pesante ed alette in alluminio a pacco 

continuo massimo 8 alette per pollice.  

   Telaio in lamiera zincata.  

  Pressione di prova batteria minima 14 bar ottenuta con aria compressa e controllo ad immersione in 

acqua.   

4d) sezione di recupero calore estivo costituita da una batteria realizzata in tubi di rame ed alette in 

alluminio a pacco continuo;  

  

5) sezione distanziatrice collegante il CDZ con l’EXP  completa di serranda coniugata con le serrande 

di presa aria esterna / espulsione per funzionamento in modalità “free-cooling”.  

  

6) sezione di umidificazione che potrà essere costituita dai seguenti tipi di dispositivi di umidificazione 

:  

6a) a pacco evaporatore (atossico ed antimuffa),   

6b) a lavatore (con ugelli atomizzatori),   

6c) a vapore, selezionato secondo l’efficacia necessaria, con portina d’accesso a tenuta;  

7) bacinella di raccolta condense, posta al disotto della batteria di raffreddamento e del separatore di 

gocce, realizzata in peralluman sp. min. 20/10 o in acciaio inox ed isolata con materiale bituminoso 

protettivo antirombo e anticondensa avente spessore di 15-20 mm;  

8) separatore di gocce di tipo inerziale, con bassa perdita di carico, in lamiera zincata o acciaio inox.  

  

9) batteria di post riscaldamento (come batteria di riscaldamento c.d.p.);  

  

10) sezione ventilante costituita da:  

  

10a) ventilatore centrifugo in classe II AMCA STANDARD, cassa e girante costruite in lamiera zincata  

SENDZIMIR con girante a pale rovesce e profilo alare, albero in acciaio zincato pieno o cavo.  

I supporti dell’albero del ventilatore saranno del tipo a cuscinetti radiali a sfere autoallineanti, 

autolubrificanti, e con durata media non inferiore a 50.000 ore. La velocità di rotazione 

massima del ventilatore non deve mai superare quella pari al 85% della massima velocità di 

rotazione consentita per la classe di costruzione indicata per ogni diametro di girante; 

complesso motore-ventilatore montato su basamento in acciaio zincato UNI 5744-66, 

trasmissione diretta e protezione antinfortunistica; il basamento sarà montato su supporti 

antivibranti a molla del tipo antisismico; motore elettrico ad induzione di fabbricazione 

nazionale, rotore in corto circuito, trifase, 400V, 50 Hz, classe di isolamento F, grado di 

protezione IP54, rendimento minimo IE2; collegamento antivibrante flessibile in tela gommata 

alla bocca del ventilatore;  

10b)  Ventilatore centrifugo, con le caratteristiche tecniche descritte al punto 10a)  

10c)  motore elettrico alimentato da inverter per regolazione del numero di giri del 

ventilatore  

  

11) sezione insonorizzante da installarsi  

11a) a monte del 

ventilatore  11b)  a valle 

del ventilatore  

12) sezione filtrante con filtri multidiedro a tasche rigide aventi efficienza media per particelle di 0,4 

micron pari a 95% - classe F9 (norma EN779-2002)   

. doppi manicotti diam. 1/4” porta strumenti-sonde  

13) plenum di mandata completo di collegamenti antivibranti;  
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14) plenum di distribuzione dotato di batterie di post-riscaldamento, realizzate come descritto al 

precendete punto 5a) ed installate esternamente o internamente, destinate al trattamento finale del l’aria da 

immettere negli ambienti.  

  

15) sezione combinata composta da n° 3 serrande coniugate di presa a.e. / ricircolo / espulsione per 

funzionamento in modalità “free-cooling” oppure “exotic”.  

Accessori:  

. portina di ispezione su ciascuna sezione descritta ed oblò su sezione ventilante per la verifica 

stroboscopica della velocità del ventilatore;  

. appoggio della macchina sul suolo, mediante interposizione di telaio di travi in ferro e di strati in gomma 

sintetica antivibrante da realizzare lungo tutto il perimetro (vedere elaborati grafici);  

. luci interne;  

. manometri differenziali per verifica variazione pressione filtri.  

. appoggio della macchina con limitatori antisismici di spostamento orizzontale  

. manicotti per inserzione apparecchiature di controllo e regolazione  

  

 1.2  Controllo della rumorosità  

La rumorosità ammissibile massima (livello di pressione sonora in dB(A) re 2x10-5 N/m²) emessa dalla 

macchina e misurata secondo Norme  UNI-EN-ISO 3744-2009 sarà di:  

. all’esterno della macchina alla distanza di 1,0 m:    70 

dB(A)  

. all’uscita della macchina:          75 

dB(A)  

. all’ingresso della macchina alla distanza di 1,0 m:    70 

dB(A)  

  

 1.3  Garanzie e controllo di qualità  

Il costruttore dovrà essere dotato di metodologia e di procedure per il controllo di qualità durante tutte le 

fasi produttive.  

Il costruttore rilascerà certificazione di:  

. avvenuto controllo di qualità del processo produttivo specificandone le 

modalità; . bilanciatura delle ventole;  

. collaudo idrostatico delle batterie di scambio termico alla pressione di 14 bar con aria compressa;  

. certificazione di conformità di calcolo e costruzione delle batterie secondo gli ARI STANDARD;  

. certificazione di conformità della costruzione del ventilatore secondo gli AMCA STANDARD;  

. certificazione d’origine e di conformità dei materiali e macchinari impiegati;  

. garanzia di perfetto funzionamento su tutta la macchina e sue parti componenti per almeno 12 mesi 

dall’inizio dell’esercizio dell’impianto da parte del Committente.  

  

 1.4  Collaudi  

. la macchina verrà collaudata in modo completo e definitivo in concomitanza con il collaudo di 

tutto l’impianto; . il ventilatore verrà collaudato su banco in stabilimento prima della spedizione.  

  

 2.  Composizione macchine a progetto  Unità di trattamento ed estrazione aria  

  

Unità di trattamento aria per installazione esterna con telaio autoportante e pannelli di 

tamponamento a sandwich  

Unità di trattamento aria per installazione esterna, del tipo orizzontale a sezioni componibili, costituita da 

telaio autoportante in lega di alluminio estruso (UNI 3569 anticorodal o similare)  e pannelli sandwich 

smontabili in doppia lamiera spessore minimo 10/10 di acciaio zincato UNI 5744/66 plastofilmata per la 

lamiera esterna, oppure lamiera di peralluman esterna e zincata quella interna, con interposto isolamento 

termo acustico in poliuretano avente densità non inferiore a 50 kg/m³, coefficiente di conducibilità 

termica della pannellatura non superiore 0,45 Kcal/m² h°C; spessore minimo pannellatura 50 mm.  

Struttura di sostegno realizzata con profilati d’acciaio zincato di forte spessore.  
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Il montaggio della struttura dovrà essere eseguito in modo da non generare ponti termici tra i vari 

componenti (profili a taglio termico).  

Tutte le viti e/o bulloni di fissaggio dovranno essere in acciaio inox.  

Le apparecchiature elettriche e di regolazione a corredo dell’unità saranno con grado di protezione IP55 

ed adatte per l’installazione all’esterno.  

  

 1.1  Composizione della macchina  

L’unità, dimensionata per consentire una velocità centrale dell’aria nelle batterie non superiore a 2,5 m/s, 

sarà essenzialmente composta dalle seguenti sezioni (vedere elaborati grafici):  

  

5) sezione di presa aria esterna o miscela, composta da una camera con una o più entrate complete 

di giunti antivibranti e serrande manuali in acciaio zincato con perni in ottone o nylon. La serranda per presa 

d’aria esterna sarà protetta da rete metallica in alluminio;  

  

6) sezione filtrante con filtri a cella sintetici pieghettati aventi efficienza media ponderale pari a 90% - 

classe G4 (norma EN 779-2002);  

  

7) sezione filtrante con filtri multidiedro a tasche rigide aventi efficienza media per particelle di 0,4 

micron pari a 65% - classe F6 (norma EN 779-2002);  

  

8) sezioni di scambio termico costruite secondo ARI STANDARD e costituite da:  

4a) sezione di recupero calore invernale costituita da una batteria realizzata in tubi di rame ed alette 

in alluminio a pacco continuo  

4b) batteria di pre-riscaldamento in tubi di rame UNI 5649 serie pesante ed alette in alluminio a pacco 

continuo, massimo 8 alette per pollice. Pressione di prova batteria minima 14 bar ottenuta con 

aria compressa e controllo ad immersione in acqua. Telaio in lamiera zincata;  

4c) batteria di raffreddamento in tubi di rame UNI 5649 serie pesante ed alette in alluminio a pacco 

continuo massimo 8 alette per pollice.  

   Telaio in lamiera zincata.  

  Pressione di prova batteria minima 14 bar ottenuta con aria compressa e controllo ad immersione in 

acqua.   

4d) sezione di recupero calore estivo costituita da una batteria realizzata in tubi di rame ed alette in 

alluminio a pacco continuo;  

  

16) sezione distanziatrice collegante il CDZ con l’EXP  completa di serranda coniugata con le serrande 

di presa aria esterna / espulsione per funzionamento in modalità “free-cooling”.  

  

17) sezione di umidificazione che potrà essere costituita dai seguenti tipi di dispositivi di umidificazione 

:  

6a) a pacco evaporatore (atossico ed antimuffa),   

6b) a lavatore (con ugelli atomizzatori),   

6c) a vapore, selezionato secondo l’efficacia necessaria, con portina d’accesso a tenuta;  

18) bacinella di raccolta condense, posta al disotto della batteria di raffreddamento e del separatore di 

gocce, realizzata in peralluman sp. min. 20/10 o in acciaio inox ed isolata con materiale bituminoso 

protettivo antirombo e anticondensa avente spessore di 15-20 mm;  

19) separatore di gocce di tipo inerziale, con bassa perdita di carico, in lamiera zincata o acciaio inox.  

  

20) batteria di post riscaldamento (come batteria di riscaldamento c.d.p.);  

  

21) sezione ventilante costituita da:  

  

10a) ventilatore centrifugo in classe II AMCA STANDARD, cassa e girante costruite in lamiera zincata  

SENDZIMIR con girante a pale rovesce e profilo alare, albero in acciaio zincato pieno o cavo.  
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I supporti dell’albero del ventilatore saranno del tipo a cuscinetti radiali a sfere autoallineanti, 

autolubrificanti, e con durata media non inferiore a 50.000 ore. La velocità di rotazione 

massima del ventilatore non deve mai superare quella pari al 85% della massima velocità di 

rotazione consentita per la classe di costruzione indicata per ogni diametro di girante; 

complesso motore-ventilatore montato su basamento in acciaio zincato UNI 5744-66, 

trasmissione diretta e protezione antinfortunistica; il basamento sarà montato su supporti 

antivibranti a molla del tipo antisismico; motore elettrico ad induzione di fabbricazione 

nazionale, rotore in corto circuito, trifase, 400V, 50 Hz, classe di isolamento F, grado di 

protezione IP54, rendimento minimo IE2; collegamento antivibrante flessibile in tela gommata 

alla bocca del ventilatore;  

10b)  Ventilatore centrifugo, con le caratteristiche tecniche descritte al punto 10a)  

10c)  motore elettrico alimentato da inverter per regolazione del numero di giri del 

ventilatore  

  

22) sezione insonorizzante da installarsi  

11a) a monte del 

ventilatore  11b)  a valle 

del ventilatore  

23) sezione filtrante con filtri multidiedro a tasche rigide aventi efficienza media per particelle di 0,4 

micron pari a 95% - classe F9 (norma EN779-2002)   

. doppi manicotti diam. 1/4” porta strumenti-sonde  

24) plenum di mandata completo di collegamenti antivibranti;  

25) plenum di distribuzione dotato di batterie di post-riscaldamento, realizzate come descritto al 

precendete punto 5a) ed installate esternamente o internamente, destinate al trattamento finale dell’aria da 

immettere negli ambienti.  

  

26) sezione combinata composta da n° 3 serrande coniugate di presa a.e. / ricircolo / espulsione per 

funzionamento in modalità “free-cooling” oppure “exotic”.  

Accessori:  

. portina di ispezione su ciascuna sezione descritta ed oblò su sezione ventilante per la verifica 

stroboscopica della velocità del ventilatore;  

. appoggio della macchina sul suolo, mediante interposizione di telaio di travi in ferro e di strati in gomma 

sintetica antivibrante da realizzare lungo tutto il perimetro (vedere elaborati grafici);  

. luci interne;  

. manometri differenziali per verifica variazione pressione filtri.  

. appoggio della macchina con limitatori antisismici di spostamento orizzontale  

. manicotti per inserzione apparecchiature di controllo e regolazione  

  

 1.2  Controllo della rumorosità  

La rumorosità ammissibile massima (livello di pressione sonora in dB(A) re 2x10-5 N/m²) emessa dalla 

macchina e misurata secondo Norme  UNI-EN-ISO 3744-2009 sarà di:  

. all’esterno della macchina alla distanza di 1,0 m:    70 

dB(A)  

. all’uscita della macchina:          75 

dB(A)  

. all’ingresso della macchina alla distanza di 1,0 m:    70 

dB(A)  

  

 1.3  Garanzie e controllo di qualità  

Il costruttore dovrà essere dotato di metodologia e di procedure per il controllo di qualità durante tutte le 

fasi produttive.  

Il costruttore rilascerà certificazione di:  
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. avvenuto controllo di qualità del processo produttivo specificandone le 

modalità; . bilanciatura delle ventole;  

. collaudo idrostatico delle batterie di scambio termico alla pressione di 14 bar con aria compressa;  

. certificazione di conformità di calcolo e costruzione delle batterie secondo gli ARI STANDARD;  

. certificazione di conformità della costruzione del ventilatore secondo gli AMCA STANDARD;  

. certificazione d’origine e di conformità dei materiali e macchinari impiegati;  

. garanzia di perfetto funzionamento su tutta la macchina e sue parti componenti per almeno 12 mesi 

dall’inizio dell’esercizio dell’impianto da parte del Committente.  

  

 1.4  Collaudi  

. la macchina verrà collaudata in modo completo e definitivo in concomitanza con il collaudo di 

tutto l’impianto; . il ventilatore verrà collaudato su banco in stabilimento prima della spedizione.  

  

 2.  Composizione macchine a progetto  

Ciascuna unità CDZ sottoelencata sarà composta dalle relative sezioni così come descritte ai corrispettivi 

punti del paragrafo 1.1:  

CDZ-01 Sezioni:   1) - 2) - 3) - 4a) - 4b) - 4c) - 7) - 8) - 10a) – 10c) 11b) - 12) - 13) + accessori  

  

  

Unità di estrazione / ventilazione aria per installazione esterna  

  

 1.1  Composizione della macchina  

Unità di estrazione aria per installazione esterna del tipo orizzontale essenzialmente realizzata come le 

unità di trattamento aria ma composta dalle seguenti sezioni (vedere elaborati grafici):  

  

1) sezione di presa aria di riciclo completa di serranda manuale in acciaio zincato con perni in ottone 

o nylon e giunto antivibrante;  

  

2) sezione filtrante costituita da filtri multidiedro a tasche rigide aventi efficienza media per particelle 

di 0,4 micron pari a  

65% - classe F6 (norma EN-779 2002);  

  

3) sezione filtrante costituita da filtri a carbone attivo vegetale adatto per abbattimento di odori, 

composti da celle piane disposte a V, con telaio in acciaio zincato;  

  

4) sezione insonorizzante da installarsi  

4a) a monte del ventilatore   

4b) a valle del ventilatore  

  

5) sezioni di scambio termico costruite secondo ARI STANDARD e costituite da:  

5a) sezione di recupero calore invernale costituita da una batteria realizzata in tubi di rame ed alette in 

alluminio a pacco continuo  

5b) sezione di recupero calore estivo costituita da una batteria realizzata in tubi di rame ed alette in 

alluminio a pacco continuo;  

6) bacinella di raccolta condense, posta al disotto della batteria di raffreddamento e del separatore di 

gocce, realizzata in peralluman sp. min. 20/10 o in acciaio inox ed isolata con materiale bituminoso 

protettivo antirombo e anticondensa avente spessore di 15-20 mm;  

  

7) sezione ventilante costituita da:  

7a) ventilatore centrifugo in classe II AMCA STANDARD, cassa e girante costruite in lamiera zincata  

SENDZIMIR con girante a pale rovesce e profilo alare, albero in acciaio zincato pieno o cavo.  

I supporti dell’albero del ventilatore saranno del tipo a cuscinetti radiali a sfere autoallineanti, 

autolubrificanti, e con durata media non inferiore a 50.000 ore. La velocità di rotazione massima 

del ventilatore non deve mai superare quella pari al 85% della massima velocità di rotazione 
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consentita per la classe di costruzione indicata per ogni diametro di girante; complesso motore-

ventilatore montato su basamento in acciaio zincato UNI 5744-66, trasmissione diretta e 

protezione antinfortunistica; il basamento sarà montato su supporti antivibranti a molla del tipo 

antisismico; motore elettrico ad induzione di fabbricazione nazionale, rotore in corto circuito, 

trifase, 400V, 50 Hz, classe di isolamento F, grado di protezione IP54, rendimento minimo IE2  

   collegamento antivibrante flessibile in tela gommata alla bocca del ventilatore.  

7b) due ventilatori centrifughi, con le caratteristiche tecniche descritte al punto 10a), installati in vani 

separati completi di serrande automatiche d’intercettazione sui lati aspirante e premente; 7c) motore 

elettrico alimentato da inverter per regolazione del numero di giri del ventilatore  

  

8) plenum di espulsione aria completo di giunto antivibrante e di serrande motorizzate in acciaio 

zincato con perni in ottone o nylon e giunti antivibranti  

Accessori:  

. portina di ispezione su ciascuna sezione prima descritta;  

. appoggio su travi in ferro e lungo tutto il perimetro di base mediante interposizione di strati antivibranti 

in gomma sintetica;  

. oblò sulla sezione ventilante per il controllo stroboscopico della velocità di rotazione del ventilatore.  

. luci interne  

. microswitch su portine d’ispezione  

. doppi manicotti diam. 1/4”, porta strumenti-sonde  

. doppi manicotti diam. 1/4”, porta strumenti-sonde   

. manometri differenziali per verifica perdita di carico filtri  

. appoggio della macchina con limitatori antisismici di spostamento orizzontale  

  

Le apparecchiature elettriche e di regolazione a corredo dell’unità saranno con grado di protezione IP55 e 

adatte per l’installazione all’esterno.  

  

 1.2  Controllo della rumorosità  

La rumorosità ammissibile massima (pressione sonora in dB(A) re 2x10-5 N/m²) emessa dalla macchina e 

misurata secondo norme UNI EN-ISO 3744-2009 sarà di:  

 . all’esterno della macchina alla distanza di 1,0 mt:   70 dB(A)  

 .  all’uscita della macchina:            75 dB(A)  

 .  all’ingresso della macchina:          70 dB(A)  

  

 1.3  Garanzie e controlli di qualità  

Il costruttore dovrà essere dotato di metodologia e di procedure per il controllo di qualità durante tutte le 

fasi produttive.  

  

Il costruttore rilascerà certificazione di:  

 . avvenuto controllo di qualità del processo produttivo specificandone le modalità;  

 .  bilanciatura delle ventole;  

 . collaudo idrostatico delle batterie di scambio termico alla pressione di 14 bar con aria compressa;  

 . certificazione di conformità di calcolo e di costruzione delle batterie secondo gli ARI STANDARD;  

 . certificazione di conformità della costruzione del ventilatore secondo gli AMCA STANDARD;  

 . certificazione d’origine e di conformità dei materiali e macchinari impiegati;  

. garanzia di perfetto funzionamento su tutta la macchina e sue parti componenti per almeno 12 mesi a 

partire dall’inizio dell’esercizio dell’impianto da parte del committente.  

  

 1.4  Collaudi  

La macchina verrà collaudata in modo completo e definitivo insieme a tutto l’impianto mentre il 

ventilatore verrà collaudato su banco in stabilimento prima della spedizione.  
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 2.  Composizione macchine  

Ciascuna unità sottoelencata sarà composta dalle relative sezioni così come descritte ai corrispettivi punti 

del paragrafo 1.1:  

 RIC-01  Sezioni:  1) – 5) - 7a) - 7c) - 8) + accessori  

  

  

Unità terminali di regolazione aria e post riscaldamento  

  

Regolatore a portata d’aria variabile VAV  

  

 1.  Generalità  

Regolatore a portata variabile realizzato con involucro in lamiera di acciaio zincata, tronchetti di raccordo 

su due lati adatti a tubazioni secondo DIN 24145, perdita di tenuta secondo DIN 24194, sonda misura 

pressione differenziale, serranda di regolazione circolare con servocomando motorizzato di tipo elettrico, 

guarnizione della serranda in feltro resistente all’invecchiamento, all’azione dei parassiti ed alla 

sfaldatura.  

Regolazione elettronica della portata con campo da 100% a 10%, precisione di regolazione da ± 5% a ± 

10%.  

Funzionamento a portata costante predeterminata con taratura in fabbrica e possibilità di ulteriore 

regolazione della stessa in campo.  

Il regolatore sarà completo di silenziatore cilindrico di lunghezza pari a 500 mm.  

A maggiore garanzia del mantenimento della pressione ambientale prescritta il regolatore della valvola di 

ripresa sarà pilotato da quello di mandata in modo che la differenza tra portata immessa ed estratta sia 

costante. Rumorosità flusso aria a monte regolatore in funzionamento / in modalità ripresa: < 50DBA  

  

 2.  Conformità  

- Certificato di Conformità  

- Certificato taratura in fabbrica  

  

  

Cassetta di mandata a portata aria variabile vav e batteria di post riscaldamento  

  

1. Generalità  

1.1 Cassetta monocondotto VAV a portata variabile realizzata con involucro in lamiera di acciaio zincata 

nei modelli con lunghezza standard (item C) e con lunghezza ridotta (item (CC), sezione fonoassorbente con 

rivestimento secondo classe A2 DIN 4102 resistente ad abrasioni per velocità fino a 20 m/s, sonda misura 

pressione differenziale, serranda di regolazione portata con servocomando motorizzato di tipo elettrico, 

guarnizioni della serranda resistenti all’invecchiamento, agli insetti ed alle abrasioni, possibilità di regolazione 

elettronica con campo di portata variabile dal 100% al 10%, fornita completa di raccordo sul lato alta 

pressione adatto per collegamento a canali circolari flessibili secondo DIN e raccordo sul lato bassa pressione 

per il montaggio di canali zincati.  

Perdita di tenuta secondo DIN 24194. Precisione di regolazione della portata da ±5% a ±9%.  

Funzionamento a portata costante predeterminata con taratura in fabbrica e possibilità di ulteriore 

regolazione della stessa in campo.  

1.2 Batteria di post-riscaldamento a due ranghi con telaio in lamiera d’acciaio zincata, flangiata sui due 

lati, tubi di rame, alette di alluminio, montata sul lato di uscita della cassetta.  

La distanza fra le alette non deve essere superiore a 10 per pollice.  

La perdita di carico nel circuito acqua non deve essere superiore a 1 mt. c. H2O.  

Limite d’impiego circuito acqua Ate 15.  

La velocità di attraversamento dell’aria attraverso la batteria non deve essere superiore a 3,5 

m/sec.  

Potenzialità termica secondo richiesta di ogni singola zona.  

Pressione aria compressa di prova batterie minimo 30 bar con controllo ad immersione in vasca 

con acqua.  

1.3 Rumorosità flusso d’aria a valle cassetta  
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 • funzionamento modalità mandata:     < 50 DBA  

  

2. Conformità  

- Certificato di Conformità  

- Certificato taratura in fabbrica  

  

Unita’ split-system  

  

Unità mono o dual split system composta da climatizzatore da parete progettato, per il solo 

raffreddamento o in pompa di calore, per locali di piccole e medie dimensioni.Unità motocondensante 

esterna, in acciaio zincato verniciato con griglia di protezione per ventilatore e batteria di condensazione, 

è composta da uno o più compressori ermetici rotativi ad alta efficienza, funzionanti con inverter, con 

uno o più circuiti (separati) caricati con R-407C o R-410A, motoventilatore elicoidale e batteria di 

condensazione con tubi in rame ed alette in alluminio.  

Unità interna/e, gestibile separatamente per mezzo di pannello di comando e controllo remoto, è 

costituita da un ventilatore centrifugo tangenziale con pale in alluminio a tre velocità, batteria di scarico 

termico con tubi in rame ed alette in alluminio, filtro aria, alette automatiche di diffusione aria 

comandabili attraverso il telecomando e regolatore elettronico.  

Dal pannello di comando / controllo remoto è possibile attivare le seguenti funzioni:  

. display: visualizzazione della temperatura impostata, ora, stato del timer, tipo di funzione e velocità di 

ventilazione;  

. timer selezione: mediante il quale si può impostare l’accensione, lo spegnimento o entrambi;  

. tasto selezione di funzionamento: premendo questo tasto è possibile scegliere le seguenti funzioni del 

condizionatore: * RAFFREDDAMENTO  

* DEUMIDIFICAZIONE  

* VENTILAZIONE  

* CIRCOLAZIONE * AUTO  

. tasti di controllo temperatura: mediante i quali è possibile aumentare o diminuire la temperatura 

desiderata in ambiente;  

. tasto velocità ventilatore: attraverso il quale è possibile determinare la velocità di ventilazione dell’aria. 

Ogni volta che il tasto viene premuto il condizionatore cambia la gestione della ventilazione da 

automatica (AUTO) a manuale (ALTA, MEDIA, BASSA);  

. tasto angolo deflettore (auto swing): mediante il quale è possibile una regolazione automatica della 

direzionalità del flusso d’aria in ambiente;  

. tasto filtro: attraverso il quale si resetta il controllo che verifica la pulizia del filtro;  

. tasto funzione notturna: mediante il quale è possibile inserire il timer per la funzione notturna. Il 

condizionatore controlla automaticamente la velocità di ventilazione e la temperatura ambiente in modo 

da mantenere un comfort ottimale durante la notte.  

Il sistema sarà fornito completo di tubi in rame di collegamento freon e liquido, nonché di carica gas.  

  

Filtrazione aria espulsa in atmosfera  

  

Contenitore filtrante di sicurezza multiplo per espulsione aria in atmosfera  

  

1. Generalità  

Contenitore filtrante di sicurezza, in esecuzione unitaria, combinato, multiplo a fila singola o bifronte, con 

sistema di cambio filtri tipo bag-in/bag-out.  

  

2. Caratteristiche tecniche  

Costruzione del contenitore filtri in acciaio al carbonio saldato a perfetta tenuta, esecuzione rinforzata per 

pressione negativa fino a 2000 Pa, protezione con verniciatura a forno di tipo epossidico 

decontaminabile.  

Bloccaggio filtro con doppia leva sagomata con eccentrico costruita in acciaio inox.  

Portella con apertura a cerniera con bloccaggio a maniglia.  

Portasacco sagomato a doppia scanalatura con guarnizione in silicone autolivellante colata in sede.  
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Estrazione filtro sotto sacco barriera in polietilene termosaldabile a protezione del personale di 

manutenzione.  

Costruito con dimensioni per prefiltri (ove richiesti) da 305x610 e 610x610 (sp. 48 e 150 mm) e filtri 

assoluti da 305x610 e 610x610 (sp. 292 mm).  

Nell’esecuzione multipla vi è la combinazione di due contenitori uno sopra l’altro (prefiltro più filtro).  

Nell’esecuzione multipla vengono affiancati dei contenitori combinati, collegati fra loro da plenum di 

entrata aria (superiori) e uscita aria (inferiore) con relative staffe e piedi di appoggio.  

E’ previsto un quadro di controllo perdite carico filtri (per ogni stadio di filtrazione) con manometri 

differenziali con contatto elettrico, tubi di collegamento e rubinetti di esclusione, prese D.O.P./ΔP etc.  

Nel caso di installazione all’esterno, con sistema di ricircolo/recupero calore aria espulsa, il contenitore e 

gli eventuali plenum per l’esecuzione multipla dovranno essere isolati con materassino in lana di vetro 

spessore 50 mm rifinito con lamiera di alluminio fissata con viti in acciaio inox.  

I contenitori filtranti posti all’esterno saranno sempre provvisti di tettuccio antipioggia.  

  

 3.  Composizione macchina  

Tipo combinato con prefiltri F-5 e filtri assoluti H-13 in esecuzione multipla (vedere elaborati grafici)  

  

 4.  Conformità  

- Dichiarazione di Conformità  

- Certificazione integrity test  

- Garanzia di perfetto funzionamento per almeno 12 mesi dall’inizio dell’esercizio da parte del 

Committente  

  

  

Elettropompe di circolazione e sollevamento  

  

Elettropompe sommergibili e/o in camera asciutta per sollevamento acque industriali  

  

 1.  Generalità  

Le elettropompe sommergibili di sollevamento delle acque aggressive da vasche di raccolta devono 

essere di tipo centrifugo monoblocco ad uno stadio con motore in linea.  

La girante a canale deve essere scelta in funzione delle caratteristiche dei liquidi da convogliare.  

La tenuta tra la girante ed il motore deve essere doppia di tipo meccanico con camera d’olio tra le due in 

modo che sia evitato trafilamento di liquido verso il motore.  

Il sistema di alaggio delle pompe deve essere realizzato mediante tubo rigido di mandata.  

Ciascun gruppo di pompe, se ne è prevista più d’una, deve essere comandato in cascata mediante un 

quadretto di controllo contenente anche un selettore di sequenza dell’intervento delle pompe, al quale gli 

interruttori a galleggiante inviano i segnali di avviamento ed arresto delle pompe.  

Le pompe singole installate in camera asciutta devono essere dotate di protezione al funzionamento a 

secco e quadretto di comando.  

Deve essere inoltre previsto un allarme di massimo livello acque, da riportare al sistema di controllo 

generale dell’edificio. La pompa può essere installata in posizione orizzontale all’esterno del serbatoio di 

accumulo in camera asciutta.  

  

 2.  Caratteristiche tecniche  

- Pompa  

La pompa deve poter convogliare corpi solidi fino ad un diametro di 10 mm.  

La pompa deve essere installata mediante guide scorrevoli fisse ed ancorate sul fondo, accoppiamento 

automatico delle tubazioni e sollevamento mediante catene. Materiali previsti:  

. corpo in  acciaio inox AISI 304  

. girante in lega  acciaio inox AISI 304  

. albero  acciaio inox AISI 430 F  

. viti, bulloni  acciaio inox AISI 304  

- Motore  
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Il motore elettrico ad induzione rendimento minimo IE2 di fabbricazione nazionale sarà stagno adatto 

per immersione in liquami e del tipo asincrono trifase come descritto nel Cap. MS 60.  

Protezione termica mediante microtermostati incorporati nello statore, apertura a + 115°C.  

  

3.  Condizioni di esercizio   

temperatura del liquido  + 60°C / 

+10°C  

densità del liquido  1,1 kg/dm3  

pH del liquido  6÷11  

parti solide inferiori a  100 mm  

profondità immersione max  20 m  

pompaggio liquidi infiammabili  NO  

  

4. Conformità  

• Normativa costruzione 2009/125/EC-CEI-EN  

• Normativa apparecchiature elettriche  

  

5. Prove in fabbrica  

Verranno eseguite da parte del costruttore le seguenti prove ed operazioni nel corso del ciclo produttivo: 

. prova idrostatica;  

. equilibratura dinamica della girante; . prova su banco.  

  

6. Garanzie e controlli di qualità  

Il costruttore sarà dotato della metodologia e delle procedure per il controllo di qualità lungo tutte le fasi 

produttive.  

Il costruttore rilascerà certificazione di:  

. certificazione di avvenuto controllo di qualità del processo produttivo specificandone le modalità;  

. certificazione d’origine dei materiali impiegati;  

. certificazione di conformità dei materiali impiegati; . certificazione di prova e collaudo delle macchine;  

. certificazione di conformità alle specifiche tecniche;  

. garanzia di perfetto funzionamento su tutta la macchina e sue parti componenti per almeno 12 mesi a 

partire dall’inizio dell’esercizio dell’impianto da parte del committente.  

  

7. Collaudi  

Ogni elettropompa verrà collaudata in modo completo e definitivo durante l’esercizio dell’impianto; 

verranno eseguite le seguenti prove:  

. verifica di portata, pressione e numero di giri; . verifica di assorbimento elettrico.  

  

Elettropompa centrifuga singola in linea per fluidi puliti  

  

1. Generalità  

Elettropompa di tipo centrifugo monoblocco ad una sola girante ad asse verticale, da installare in linea ed 

all’esterno.  

  

2. Caratteristiche tecniche  

 L’elettropompa sarà realizzata con corpo e lanterna in ghisa meccanica EN-GJL250, girante in ghisa EN-

GJL250 o in acciaio inox, albero pompa  in acciaio AISI 316, tenuta meccanica in ceramica/grafite/EPDM, 

accoppiamento diretto al motore, supportazione dell’albero su cuscinetti autoallineanti a sfera 

prelubrificati a grasso. Pompa completa di controflange a collarino UNI PN10, bulloni e guarnizioni.  

  

3. Condizioni di esercizio - Condizioni di impiego pompa:  

•  Pressione idrostatica max:     10 Bar.  

•  Altezza di aspirazione minima (NPSH):     2,5 m sul livello del 

mare.  
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•  Temperatura max. fluidi in condizione di esercizio:     +140°C.  

•  Temperatura min. fluidi in condizione di esercizio:     -10°C.  

•  Durata cuscinetti non inferiore a: 

- Motore e inverter:  

   50.000 ore  

• Velocità di rotazione non superiore a:  

• Variazione della velocità mediante inverter  

• Come da specifiche tecniche MS-60.01, MS-60.02  

   1450 giri/1’.  

- Applicazione  

• Fluidi puliti per impianti di riscaldamento e condizionamento  

  

4. Conformità  

• Normativa costruzioni e prestazioni      2009/125/EC  

• Normativa apparecchiature elettriche     CEI/EN IP55  

  

5. Prove in fabbrica  

Verranno eseguite da parte del costruttore le seguenti prove ed operazioni nel corso del ciclo produttivo:  

• prova idrostatica;  

• equilibratura dinamica della girante;  

• prova su banco.  

  

6. Garanzie e controlli di qualità  

Il costruttore sarà dotato della metodologia e delle procedure per il controllo di qualità lungo tutte le fasi 

produttive.  

Il costruttore rilascerà certificazione di:  

. certificazione di avvenuto controllo di qualità del processo produttivo specificandone le modalità;  

. certificazione d’origine dei materiali impiegati;  

. certificazione di conformità dei materiali impiegati; . certificazione di prova e collaudo delle macchine;  

. certificazione di conformità alle specifiche tecniche;  

. garanzia di perfetto funzionamento su tutta la macchina e sue parti componenti per almeno 12 mesi a 

partire dall’inizio dell’esercizio dell’impianto da parte del committente.  

  

7. Collaudi  

Ogni elettropompa verrà collaudata in modo completo e definitivo durante l’esercizio dell’impianto; 

verranno eseguite le seguenti prove:  

. verifica di portata, pressione e numero di giri; . verifica di assorbimento elettrico.  

  

  

 

Gruppi frigoriferi e condensatori  

  

Gruppo termo refrigeratore polivalente di liquido a pompa di calore con compressori a vite e 

condensazione ad aria  

  

1. Generalità  

Le unità termo frigorifere polivalenti sono dotate di due sezioni distinte: calda lato condensatore e fredda 

lato evaporatore.  

Tali unità consentono le seguenti configurazioni di funzionamento:  

  

Produzione di sola acqua refrigerata  

L’unità si comporta come un semplice refrigeratore e smaltisce, quindi, il calore in eccesso dell’ambiente 

interno (calore di condensazione). Nell’ambiente esterno attraverso uno scambiatore a tubi aletttati aria 

freon (batteria di condensazione). L’acqua viene raffreddata in uno scambiatore a fascio tubiero freon-

acqua (evaporatore).  

 

Produzione di sola acqua calda  
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L’unità si comporta esattamente come una pompa di calore che sfruttando il calore dell’ambiente esterno 

attraverso uno scambiatore a batteria alettata aria-freon (evaporatore) innalza il livello di temperatura 

dell’acqua da inviare all’ambiente interno a mezzo di uno scambiatore a fascio tubiero freon acqua 

(condensatore). La differenza principale rispetto alle tradizionali pompe di calore ad inversione del ciclo di 

funzionamento è che la produzione di acqua calda avviene in uno scambiatore (detto in seguito 

scambiatore a fascio tubiero di recupero) distinto dall’evaporatore a fascio tubiero. Ciò è indispensabile ai 

fini di mantenere distinte le due sezioni calda e fredda come necessario per gli impianti a quattro tubi.  

  

Produzione combinata di acqua calda e refrigerata  

Nel caso in cui l’utenza richieda contemporaneamente la produzione di acqua calda e refrigerata, l’unità si 

comporta esattamente come un refrigeratore con recupero totale del calore di condensazione. Il calore di 

condensazione viene recuperato in uno scambiatore a fascio tubiero freon-acqua (scambiatore di 

recupero) per innalzare il livello della temperatura dell’acqua da destinare all’utenza calda. Il processo di 

evaporazione del refrigerante avviene in un altro scambiatore di calore a fascio tubiero freon-acqua 

(evaporatore) e permette di sottrarre calore all’acqua riducendone il livello di temperatura in modo da 

soddisfare le esigenze dell’utenza fredda.  

  

2. Caratteristiche tecniche  

2.1 Gruppo motore-compressore 
- Compressore  

Compressore a vite con motori semiermetici a trascinamento diretto. Rotori montati su cuscinetti di 

alta precisione lubrificati con olio sotto pressione. Con l’esclusione dei cuscinetti di banco, il 

compressore è costituito da tre sole parti in movimento: i due rotori, maschio e femmina, che 

effettuano la compressione del refrigerante e la valvola a scorrimento che regola la capacità del 

gruppo.  

Il rotore maschio è direttamente accoppiato al motore elettrico e, per trascinamento, mette in 

rotazione il rotore femmina. Ciascun rotore è supportato alle estremità da cuscinetti di banco alloggiati 

in cavità separate. La valvola di regolazione della capacità scorre sulla parte superiore di entrambi i 

rotori. Il compressore a vite è di tipo volumetrico. Il refrigerante gassoso proveniente dall’evaporatore 

entra nel compressore dal basso, nella parte più vicina al motore.  

Il gas viene compresso dai rotori e scaricato direttamente nel separatore d’olio. Non vi è contatto tra i 

rotori ed il loro alloggiamento e l’unico punto di contatto è dove avviene l’azione di trascinamento di 

uno da parte dell’altro. Dell’olio viene iniettato lungo la parte superiore dei rotori, formando un velo 

sia sui rotori stessi che sulle pareti interne del loro alloggiamento.  

Sebbene l’iniezione di olio provveda a lubrificare il compressore, la sua azione primaria è di formare 

una tenuta negli spazi tra rotori ed alloggiamento che limiti perdite e ricircoli tra le cavità ad alta e 

bassa pressione, migliorando l’efficienza del compressore.  

Una valvola a scorrimento posizionata tra le sezioni compressore e separatore d’olio regola la capacità 

del gruppo.  

La valvola è azionata da un pistone oleodinamico che scorre su un asse parallelo a quello dei rotori.  

La posizione di tale valvola rispetto ai rotori determina la capacità erogata dal gruppo. Nella posizione 

completamente estesa e più lontana dal separatore d’olio si ottiene la massima capacità; la riduzione 

della capacità avviene facendo scorrere la valvola verso il separatore d’olio. La variazione della 

capacità frigorifera è pertanto ottenuta cambiando la superficie di compressione dei rotori mediante la 

valvola a scorrimento. Separatore d’olio e filtro separati. Schermo per attenuare il rumore, installato in 

fabbrica.  

Griglia di protezione che impedisca l’accesso alla parte evaporatore-compressore.  

 -  Motore  

Motore elettrico ad induzione di fabbricazione nazionale, classe rendimento minimo IE2, bipolare con 

rotore a gabbia di scoiattolo, raffreddato ad aria, trifase, 400V, 50Hz, grado di protezione per esterno 

IP55, classe di isolamento elettrico “F”, temperatura ambiente di funzionamento 40° C, temperatura 

max avvolgimenti 120° C, service factor 1.15, avviamento stella/triangolo. Protezione termica del 

motore a riarmo manuale.  

 2.2  Scambiatore acqua-refrigerante  

Scambiatore a fascio tubiero del tipo a espansione diretta, con passaggi asimmetrici lato refrigerante per 

mantenere la corretta velocità del refrigerante stesso all’interno dei tubi nel passaggio dalla fase liquida a 
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quella gassosa. Mantello d’acciaio rivestito con materassino anticondensa in elastomero espanso a celle 

chiuse. Il fascio tubiero è realizzato con tubi in rame rigati interamente per favorire lo scambio termico e 

mandrinati meccanicamente alle piastre tubiere. Lo scambiatore è dotato di una resistenza elettrica 

antigelo allo scopo di evitare la formazione di ghiaccio al suo interno, quando l’unità è alimentata 

elettricamente ma non funzionante, mentre, con unità funzionante, la protezione è assicurata da un 

pressostato differenziale lato acqua.  

 2.3  Scambiatore refrigerante-aria  

Scambiatore a pacco alettato realizzato con tubi in rame e alette in alluminio adeguatamente spaziale in 

modo da garantire il miglior rendimento nello scambio termico. Nella parte inferiore dello scambiatore è 

integrato un circuito di sottoraffreddamento che consente di incrementare la potenza frigorifera.  

 2.4   Scambiatore refrigerante-acqua  

Scambiatore utilizzato come recuperatore di calore per la produzione di acqua calda. Del tipo a fascio 

tubiero con mantello in acciaio e fascio tubiero costituito da tubi di rame con alettatura esterna integrale, 

mandrinati sulle piastre tubiere. Testate smontabili per permettere l’ispezione dei tubi. Sono 

esternamente rivestiti con materassino isolante in neoprene a celle chiuse. Lo scambiatore è dotato di 

una resistenza elettrica antigelo allo scopo di evitare la formazione di ghiaccio al suo interno, quando 

l’unità è alimentata elettricamente ma non funzionante.  

 2.5  Ventilatori  

Elettroventilatori assiali a bassa velocità di tipo elicoidale con grado di protezione IP 54, a rotore esterno, 

con pale profilate in alluminio pressofuso, alloggiati a boccagli a profilo aerodinamico, completi di rete di 

protezione antinfortunistica. Motore elettrico a 6 poli provvisto di protezione termica incorporata.  

 2.6  Circuiti frigoriferi   

Ogni circuito comprende: filtro essiccatore, valvola arresto mandata, valvola arresto liquido, vetro spia del 

liquido e valvola di espansione elettronica per ridurre il surriscaldamento all’evaporatore e permettere 

all’unità di funzionare a temperature di condensazione inferiori.  

 2.7  Pannello di controllo  

Modulo di controllo con autoregolamentazione e di gestione a microprocessore per assicurare le funzioni 

di regolazione e protezione automatica comprendente: avviamento e arresto dei compressori, controllo 

della temperatura acqua refrigerata in uscita, regolazione compressori e valvole d’espansione 

elettroniche, avviamento e arresto ventilatori, equalizzazione del numero di avviamenti e dei tempi di 

funzionamento dei compressori, limitazione di carico.  

L’unità verrà protetta in caso di mancanza o di interruzioni di portata acqua refrigerata, perdita di 

refrigerante, bassa e alta pressione, senso di rotazione invertito, sovracorrente all’avviamento e durante il 

funzionamento, squilibrio, inversione o perdita di fase, scarsa portata d’olio. Visualizzatore che fornisce i 

valori del punto di taratura, limitazione di corrente, temperatura acqua refrigerata in uscita, pressione e 

temperatura evaporazione e condensazione.  

Verranno visualizzati il maggior numero di codici diagnostici per permettere di analizzare le condizioni di 

funzionamento anormali.  

Unità equipaggiata di manometri indicanti le pressioni all’evaporatore ed al condensatore.  

 2.8  Moduli di avviamento   

Quadro avviatore montato sull’unità, classe di protezione IP55.  

Apertura del pannello a chiavistello con il sezionatore in posizione di marcia.  

Avviamento di tipo stella-triangolo a transazione chiusa fornito di sezionatore a fusibili e di 3 

trasformatori di corrente per la protezione dei motori. Quadro con struttura portante in profilati di acciaio 

zincato ed involucro in pannelli di acciaio galvanizzato protetti da uno strato primario e verniciati con uno 

strato finale di vernice acrilica.  

 2.9  Accessori ed opzioni principali compresi nella fornitura  

• Protezione antigelo  

• Versione supersilenziata  

• Ammortizzatori antivibranti in gomma con vincoli antisismici  

• Interfaccia di comunicazione mediante contatti puliti  

• Griglie di protezione batterie di condensazione  

• Dispositivo basse temperature aria esterna a velocità variabile dei ventilatori  

• Selettore Locale-Zero-Remoto  

• Controllo pressostatico per alte temperature  
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• Flussostato acqua evaporatore  

• Manometri per alta e bassa pressione  

• Valvola di sicurezza  

• Versione per basse temperature esterne  

• Rifasamento compressori  

• Carica gas frigorifero ed olio  

  

3.   Condizioni esercizio     

 •  Aria esterna estate    +35°C   

 •  Aria esterna inverno    -5°C   

 •  Acqua refrigerata     ti = +12°C  tu = +7°C  

 •  Acqua calda      ti = +40°C  tu = 

+45°C  

 •  Gas frigorifero      HFC-R 134a   

  

4. Livello sonoro  

Macchina silenziata, misura pressione sonora secondo UNI-ISO 3744:2009, livello pressione sonora a 

pieno carico a 10 m di distanza pari a 56 dba.  

  

5. Prova in fabbrica  

Tutte le unità saranno provate su banco, ed il perfetto funzionamento degli apparecchi di controllo e di 

sicurezza saranno verificati prima della spedizione.  

Saranno fornite documentazioni di prova di tenuta alla pressione relativamente agli scambiatori di calore  

  

6. Trasporto   

Tutte le unità saranno spedite completamente assemblate e cablate in fabbrica, pronte per avviamento 

immediato. I collegamenti in loco sono limitati all’alimentazione elettrica e ai collegamenti idrici. Le unità 

saranno spedite con carica di funzionamento di liquido frigorifero.  

  

7. Garanzia e controllo di qualità  

Il costruttore dovrà essere dotato di metodologie e procedure per il controllo di qualità lungo tutte le fasi 

del processo produttivo.  

Il costruttore garantirà la qualità totale del prodotto e rilascerà la seguente certificazione:  

. certificazione di avvenuto controllo di qualità del processo produttivo specificandone le modalità;  

. certificazione d’origine dei materiali impiegati;  

. certificazione di conformità dei materiali impiegati;  

. certificazione di prova e collaudo delle macchine;  

. certificazione di conformità alle specifiche tecniche;  

. garanzia di funzionamento su tutte le parti per almeno 12 mesi a partire dall’inizio dell’esercizio 

dell’impianto da parte del committente.  

  

8. Collaudi  

Il collaudo completo e definitivo della macchina verrà effettuato durante l’esercizio di tutto l’impianto di 

condizionamento.  

  

Vasi espansione e  serbatoi inerziali  

  

Vasi di espansione chiusi a membrana  

 1.  Generalità  

In ogni circuito dove il fluido operante subisce delle variazioni di temperatura, si hanno sempre delle 

corrispondenti variazioni di volume del fluido stesso.  
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I vasi d’espansione chiusi hanno la capacità di assorbire queste dilatazioni grazie ad un cuscino d’aria, 

contenuto nel vaso stesso, e separato dall’acqua tramite una membrana di gomma.  

Nella fase di riscaldamento l’aumento di volume del fluido, contenuto nell’impianto, viene assorbito dal 

vaso chiuso comprimendo in tal modo il cuscino d’aria e viceversa durante il ciclo di raffreddamento del 

fluido.  

La membrana in gomma, ad impianto freddo, aderisce alle pareti del vaso, mentre, per effetto 

dell’aumento del volume, viene a trovarsi in una posizione intermedia con l’impianto a regime.  

I vasi di espansione, da collocare ove indicato dai disegni e dagli schemi funzionali, devono essere 

rispondenti alla direttiva n° 97/23/CE (PED)  

2. Caratteristiche tecniche  

Devono essere costruiti in lamiera di acciaio fosfatata e verniciata a forno con membrana di divisione in 

gomma anticalore conforme alle norme DIN 4807 graffata o saldata in atmosfera di gas inerte.  

Temperatura di esercizio   0 ÷ +100°C  

Pressione precarica      ... BAR  

Pressione nominale max    PN 6  

Membrana        gomma sintetica atossica  

Attacchi       ø 1”, ø 3/4”  

Ciascun vaso deve essere provvisto di valvolina per il carico o lo scarico dell’azoto / aria compressa.  

3. Calcoli dimensionali  

I calcoli giustificativi del dimensionamento vasi di espansione devono essere presentati per approvazione 

prima della posa in opera dei vasi stessi.  

 4.  Garanzie e controlli di qualità  

Il costruttore dovrà essere dotato di metodologia e procedure per il controllo qualità lungo tutte le fasi 

del processo produttivo.  

Il costruttore garantirà la qualità totale del prodotto e rilascerà la seguente certificazione:  

- certificazione di avvenuto controllo di qualità del processo produttivo specificandone le modalità;  

- certificazione d’origine dei materiali impiegati;  

- certificazione di conformità dei materiali e macchinari impiegati;  

- certificazione di prova e collaudo delle macchine;  

- certificazione di conformità alle specifiche tecniche;  

- garanzia di funzionamento su tutte le parti per almeno 12 mesi a partire dall’inizio dell’esercizio 

dell’impianto da parte del committente.  

 5.  Collaudi  

Il collaudo completo e definitivo della macchina verrà effettuato durante il collaudo di tutto l’impianto di 

condizionamento e riscaldamento.  

  

  

Vasi di espansione chiusi per uso sanitario  

1. Generalità  

Vasi di espansione a membrana intercambiabile studiati per essere installati in impianti con produzione di 

acqua calda sanitaria; i vasi di espansione, da collocare ove indicato dai disegni e dagli schemi funzionali, 

devono essere rispondenti alla Direttiva n. 97/23/CE (PED) ed omologati.  

2. Caratteristiche tecniche  

I vasi di espansione sono dotati di membrana intercambiabile in gomma EPDM a forma di sacca; tale 

forma fa si che l’acqua, contenuta nel vaso non entri mai in contatto con le pareti del serbatoio stesso. La 

membrana è di materiale adatto a contenere acqua potabile (secondo la Circ. Min. n. 102 del 

02712/1978) e resistente a temperature massime di esercizio di +100°C, inoltre è costruita in osservanza 

alle normative DIN 4807.  

I vasi costruiti in lamiera di acciaio con finitura esterna eseguita mediante polvere epossidica 

polimerizzata in forno.  

 Pressione massima di esercizio     8 bar  

Pressione di precarica  2,5 bar  

Membrana secondo le normative DIN 4807  GOMMA EPDM  

Temperatura di esercizio  -10°C + 

100°C  
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Controflangia  acciaio zincato  

Raccordo ingresso acqua  ø 1/2” M Gas  

  ø 3/4” M Gas  

Ciascun vaso deve essere provvisto di valvolina per il carico o lo scarico dell’azoto o dell’aria compressa.  

 3.  Calcoli dimensionali  

I calcoli giustificativi del dimensionamento vasi di espansione devono essere presentati per approvazione 

prima della posa in opera dei vasi stessi.  

4. Garanzie e controlli di qualità  

Il costruttore dovrà essere dotato di metodologia e procedure per il controllo di qualità lungo tutte le fasi 

del processo produttivo. Il costruttore garantirà la qualità totale del prodotto e rilascerà la seguente 

documentazione: . certificazione di avvenuto controllo di qualità del processo produttivo specificandone le 

modalità;  

. certificazione d’origine dei materiali impiegati;  

. certificazione di conformità dei materiali e macchinari impiegati;  

. certificazione di prova e collaudo delle macchine;  

. certificazione di conformità alle specifiche tecniche;  

. garanzia di funzionamento su tutte le parti per almeno 12 mesi a partire dall’inizio dell’esercizio 

dell’impianto da parte del committente.  

5. Collaudi  

Il collaudo completo e definitivo della macchina verrà effettuato durante l’esercizio di tutto l’impianto 

idrico sanitario.  

  

Serbatoio inerziale per acqua refrigerata/calda  

1. Generalità  

Serbatoio inerziale in acciaio zincato a bagno caldo, verticale, completo di isolamento termico esterno.  

Costruzione in lamiera di qualità con dimensionamento in conformità all’art. 3.3 della Direttiva 

N.97/23/CE (P.E.D.) per pressione di esercizio di 6 bar.  

2. Caratteristiche tecniche  

La totale coibentazione termica è costituita da materassino in caucciù vinilico sintetico a cellule chiuse 

(conduttività termica 0.036 W/m°K) spessore 100 mm e finitura esterna sigillata in lamierino di alluminio 

spessore 8/10 Il serbatoio è corredato di:  

• attacchi flangiati per tubazioni di entrata/uscita acqua calda e fredda(attacchi posizionati a diverse 

altezze del serbatoio per utilizzo della stratificazione)  

• attacco per sfiato  

• pozzetto per termometro  

• scarico di fondo  

• flangia d’ispezione per facilitare la pulizia  

3. Documentazioni  

• Certificato di prova in pressione secondo direttiva n° 97/23/CE (PED)  

• Targa identificazione prodotto  

• Certificato di garanzia  

 

 
 

Coibentazione tubazioni  

  

Posa delle coibentazioni  

Il rivestimento isolante potrà essere eseguito solo dopo le prove di tenuta, dopo i vari controlli previsti e 

dopo l’approvazione della D.L. sulla campionatura presentata.  

Prima dell’applicazione degli isolamenti tutte le tubazioni dovranno essere spazzolate e verniciate con vernice 

protettiva antiruggine applicata con due mani di vernice di diverso colore.  

Il rivestimento isolante oltre che avere lo scopo di ridurre a valori economicamente accettabili le perdite 

energetiche, deve essere tale da creare un’efficace protezione delle tubazioni dalle corrosioni.  
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Il rivestimento dovrà essere continuo, senza interruzione in corrispondenza di supporti e/o passaggi 

attraverso muri e solette, non deve ricoprire i supporti, deve essere eseguito separatamente per ogni singolo 

tubo.  

Qualora siano da temersi delle rotture per dilatazione occorrerà creare dei giunti i quali andranno però 

protetti ed eseguiti in modo tale che sia impedita ogni infiltrazione d’umidità.  

Tubi di acqua calda e/o fredda posti nei sottofondi o nei tavolati andranno protetti con guaine isolanti 

anticorrosive. Qualora l’isolamento, per esigenze di gestione e manutenzione, debba essere rimosso 

frequentemente, allora occorrerà prevedere una protezione esterna smontabile.  

  

Canali d’aria in lamiera zincata  

  

Posa dei canali  

L’assuntore dovrà dare in tempo utile tutte le notizie circa i percorsi dei canali. L’Impresa incaricata 

realizzerà sulle solette e sulle pareti tutte le forometrie corrispondenti alle dimensioni indicate sui disegni che 

le verranno forniti.  

I canali di distribuzione non dovranno presentare curve a piccolo raggio.  

Le curve dovranno essere complete di alette direttrici opportunamente dimensionate in modo da non 

ingenerare rumori. Le giunzioni dei canali dovranno essere a perfetta tenuta d’aria, secondo le indicazioni 

contenute nei dati del progetto costruttivo che l’installatore dovrà sottoporre alla Direzione Lavori per 

ottenerne l’accettazione.  

Le colonne verticali saranno sostenute ad ogni piano in corrispondenza della soletta relativa; in nessun caso 

dovranno essere previsti ancoraggi sulle pareti tagliafuoco.  

I canali dovranno essere sostenuti in corrispondenza di connessioni con le apparecchiature, affinché il peso 

non gravi in alcun modo sulle flange di collegamento.  

Prima della posa in opera, i tronchi di canale devono essere soffiati con aria compressa e lavati. Il controllo 

finale dello stato di pulizia dei canali avrà luogo alla presenza della Direzione Lavori.  

I canali saranno posati con spaziature sufficienti per consentire lo smontaggio e la facile esecuzione del 

rivestimento isolante.  

Tutti i canali, dopo il montaggio e prima della loro coibentazione, saranno sottoposti a prove di tenuta.  

Su tutte le reti nelle posizioni più opportune e comunque preventivamente approvate dalla Direzione Lavori, 

devono essere predisposti attacchi per l’inserzione di termometri, manometri e strumenti di misura che 

consentano la rilevazione delle grandezze da verificare in sede di collaudo.  

  

Supporti  

Le canalizzazioni saranno fissate alle pareti e/o a soffitto mediante mensole o staffe.  

I supporti dovranno essere facilmente smontabili e tali da non trasmettere rumori e vibrazioni.  

Le mensole e le staffe all’interno dell’edificio potranno essere in ferro nero, verniciate con due mani di 

antiruggine previa accurata pulizia ed in acciaio zincato all’esterno.  

I supporti saranno disposti in numero adeguato per impedire flessioni dei canali sia nel caso di posa verticale 

che orizzontale.  

In ogni caso i supporti dovranno essere preventivamente studiati e rappresentati sul progetto costruttivo a 

cura dell’installatore e sottoposti alla Direzione Lavori per ottenerne l’accettazione.  

  

Coibentazione canali  

  

Il rivestimento isolante dovrà essere continuo, senza interruzione in corrispondenza dei supporti e degli 

attraversamenti di murature e solai e particolarmente aderente alle superfici esterne del canale.  

I giunti fra le varie parti di isolamento dovranno essere accuratamente accostati onde realizzare la continuità 

dell’isolamento.  

Il rivestimento isolante verrà posato solo dopo l’avvenuta prova di tenuta delle canalizzazioni.  

  

Norme per la misurazione e valutazione delle opere  
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Generalità  

Per tutte le opere in appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso 

ogni altro metodo.  

  

Tubazioni  

I tubi di acciaio saranno valutati a peso in rapporto al tipo approvato dalla Direzione Lavori.  

Il prezzo per le tubazioni in acciaio comprende, oltre alla fornitura in opera degli elementi ordinari e dei pezzi 

speciali, anche la fornitura in opera delle staffe e dei supporti di qualsiasi forma e lunghezza, occorrenti per 

fissare i singoli pezzi e così pure tutte le opere occorrenti per murare le staffe, nonché le prove a tenuta 

delle saldature e dei giunti.  

Nella valutazione del peso si terrà conto soltanto di quello della tubazione, escluso cioè il peso delle staffe e 

dei supporti; per queste opere il compenso è incluso nel prezzo unitario della tubazione valutato come sopra 

indicato.  

Il peso convenzionale della tubazione e dei suoi accessori verrà, pertanto, ottenuto moltiplicando la sola 

misura geometrica di ogni tronco di tubazione per il peso unitario del tubo utilizzato per il particolare tronco 

preso in esame. Il compenso indicato per le tubazioni in acciaio vale anche nel caso che i tubi debbano 

venire inclusi nei getti di strutture in calcestruzzo; in tal caso il prezzo è comprensivo di ogni onere relativo 

al provvisorio fissaggio delle tubazioni nelle casseforme.  

  

Isolamenti  

Gli isolamenti di tubazioni e canali saranno valutati a metro quadro secondo UNI 6665-70 e successivi 

aggiornamenti, con riferimento alla superficie esterna isolata e per le varie esecuzioni e spessori specificati 

nel presente Capitolato.  

  

Canalizzazioni  

I canali in lamiera zincata saranno valutati a peso in rapporto al tipo di lamiera approvata dalla Direzione 

Lavori.  

Il prezzo per le canalizzazioni in lamiera zincata comprende, oltre alla fornitura in opera degli elementi 

ordinari, dei pezzi speciali, flange, bulloni, rinforzi, giunzioni e sigillature anche la fornitura in opera delle 

staffe di qualsiasi forma e lunghezza, occorrenti per fissare i singoli pezzi e così pure tutte le opere 

occorrenti per murare le staffe, nonché le prove a tenuta dei giunti.  

Nella valutazione del peso si terrà conto soltanto di quello della canalizzazione, escluso cioè il peso delle 

staffe ecc., per queste opere il compenso è incluso nel prezzo unitario della canalizzazione valutato come 

sopra indicato.  

Il peso convenzionale delle canalizzazioni e dei suoi accessori verrà pertanto ottenuto moltiplicando la sola 

misura geometrica di ogni tronco di canale per il peso unitario della lamiera utilizzata per il particolare tronco 

preso in esame. Il prezzo per le canalizzazioni in acciaio vale anche nel caso che i canali debbano venire 

inclusi nei getti di strutture in calcestruzzo; in tal caso esso è comprensivo di ogni onere relativo al loro 

provvisorio fissaggio nelle casseforme.  

  

 IMPIANTI MECCANICI PER USO TECNOLOGICO  

  

Tubazioni ed accessorie  

  

Tubazioni in acciaio non legato con rivestimento zincato  

Tubo in acciaio non legato atto per filettature gas, laminato a caldo, avente carico unitario di rottura a 

trazione R 33 - 53 Kg/mm², provato idraulicamente alla pressione di 50 bar fortemente zincato internamente 

ed esternamente.  

  

Esecuzione senza saldatura con porzione filettata conica alle estremità e con manicotto avvitato ad una 

estremità.  

  

Fornitura in verghe di lunghezza variabile da 4 a 7 metri.  

  

Esecuzione:      secondo Norme UNI 8863 – serie media  



  

99 
 

  

Rivestimento      a caldo di zinco UNI EN 10240  

  

Filettatura gas:      secondo Norme UNI ISO 7/1  

  

Manicotto:    secondo Norme UNI ISO 50 - Filettati secondo ISO 7/1  

  

Raccorderia, da impiegare per i collegamenti, in ghisa malleabile fortemente zincata di costruzione A.F.L. 

secondo UNI 5192 filettati secondo ISO 7/1 o similare approvato.  

  

Condotte e tubazioni in polietilene per convogliamento acqua potabile  

Tubo in polietilene atossico serie PE 100 per condotte acqua potabile, spessore minimo 3 mm, fornito in 

opera compreso di pezzi speciali, sfridi, supporti e materiale di uso e consumo.  

Rispondente alle prescrizioni igienico sanitarie secondo C.M. n. 102 del 2/12/1978 ed idoneo a venire a 

contatto con gli alimenti indicati nella Tab. 2 del D.M. n° 220 del 26/4/93.  

Caratteristiche tecniche principali:  

.  densità              0,959 g/cm3  

.  indice di fusione  (190°C/5kg)        0,4 – 0,8 g/10 min.  

.  dilatazione termica            0,17 mm/m°C  

.  conducibilità termica (23°C)          0,38 W/m°K  

. contenuto di nerofumo per stabilità alla luce ultravioletta 2%  

.  spessore per pressione esercizio        PN10 – SDR 17  

.  normative di riferimento          UNI 10910  

.  collegamenti            a saldare  

  

Tubazioni multistrato in polietilene reticolato per convogliamento acqua calda/fredda  

Tubazione multistrato, isolato ove richiesto, realizzata in polietilene tipo reticolato PE-XA con grado di 

reticolazione tra il 70% e il 90% secondo DIN 16892 e UNI-ENISO 15875 fornito in opera, compreso di 

raccordi a pressare in lega di ottone e collari di sospensioni.  

Igienicamente atossico, classificato per trasporto di acqua potabile calda o fredda e rispondente alle 

prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità C.M. 102 del 2/12/78., avente le seguenti 

caratteristiche:  

- strato interno   polietilene reticolato PE-X  

- strato metallico intermedio  lamina in lega di alluminio, saldatura tig longitudinalmente testa-testa  

- strato esterno  

- strato isolamento per fluidi   

polietilene reticolato PE-X  

caldi/ove richiesto  PEHD a cellule chiuse autoestinguente  

- peso specifico    0,95 g/cm³  

- carico di rottura  (a +20°C)  19-26 N/mm²  

- allungamento a rottura  (a +20°C)  350-550%  

  (a +100°C)  500-700%  

- conducibilità termica    0,38 W/m °C  

- resistenza a trazione  (+20°C)  26-30 N/mm²  

  (+80°C)  18-20 N/mm²  

- fornitura    rotoli e/o barre  

 - collegamenti      raccordi a compressione meccanica  

- pressioni di esercizio    PN 16 (10 bar a +95°C)  

    PN 10 (6 bar a +95°C)  

- marcatura    logo di superficie esterna  

- isolamento PEHD a cellule chiuse  s = 6 mm  

- temperatura esercizio    +95°C  

- installazione    se previsto in guaina corrugata  

 - impiego      impianti di riscaldamento e idrico sanitari  
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Giunto antivibrante  

I giunti antivibranti, del tipo adatto ad interrompere le onde sonore generate dalla colonna liquida e le 

vibrazioni create da organi in movimento, dovranno essere del tipo a spinta eliminata.  

Saranno da posizionare sulle bocche aspiranti e prementi delle pompe, sugli attacchi del gruppo refrigeratore 

e sulle torri di raffreddamento.  

-  Corpo  di gomma caucciù in un unico pezzo con flange di acciaio vulcanizzate sul corpo  

-  Flange di collegamento  secondo UNI 2282 – PN 10  

-  Temperatura di esercizio  da –20°C a +100°C  

  

 

 

 

 

Staffaggio e supporti antisismici per tubazioni, canali, macchinari e collegamenti critici  

  

Staffaggio e supporti antisismici  

Sono previsti staffaggio e supporti antisismici per tubazioni, canali e macchinari qualora risulti necessario 

in base alle collocazioni previste nelle norme antisismiche emesse dalla protezione civile e/o dal DM 14 

gennaio 2008.  

  

a. Per semplicità, in base alle prescrizioni della Smacna (USA) “Seismic Restraint Manual”, non è 

prescritto lo staffaggio antisismico trasversale e longitudinale per tubazioni-canali e per “Seismic 

Hazard Level” SHL = A nei seguenti casi:  

• Tubazioni di diametro < 2½ e/o distanza dal punto di ancoraggio del sostegno < 30 cm 

•  Canali di sezione < 0.6 m² e/o distanza dal punto di ancoraggio del sostegno 

< 30 cm Con l’eccezione di:  

• Tubazioni con giunti a serraggio (clamp) prevedere staffaggio longitudinale in 

corrispondenza di cambio di direzione della tubazione ≥ 90°  

  

b. Per semplicità, in base alle indicazioni Ashrae 2007 Vol. Application Cap. 54 e Ashrae Practical guide to 

seismic restraint Second edition 2012, verrà prevista l’adozione di supporti antivibranti per macchinari 

ed apparecchiature con vincoli antisismici rispetto a spostamenti orizzontali e verticali  

  

c. Si rinvia per maggiori dettagli costruttivi e comprensione ai testi citati ed agli elaborati grafici di 

progetto dove sono riportati alcuni schematici di staffaggio per canali e tubazioni e di supporto 

antisismico per macchinari e tubazioni (elaborati grafici IM.003, IM.004, IM.005)  

  

Collegamenti critici antisismici  

Per collegamenti critici si intendono quei collegamenti di tubazioni e/o canalizzazioni dell’aria il cui 

danneggiamento in caso di sisma potrebbe causare gravi danni all’edificio ed all’ambiente per fuoriuscita 

di liquidi e/o interruzione prolungata dell’attività produttiva.  

Per dettaglio installazione collegamenti vedere elaborato grafico IM.004.  

  

 •  Collegamenti critici per impianti tecnologici  

  

 a)  Descrizione  

Tubazioni flessibili in gomma resistente al calore. Rivestimento mediante trecciatura o 

armatura per assorbire la deformazione del tubo in gomma sotto le spinte della pressione 

interna. Armatura a treccia con fili in acciaio inossidabile AISI 321 dalle seguenti 

caratteristiche:  

• Temperatura massima di esercizio   +80°C  

• Pressione massima di esercizio    PN 

10 b) Installazione  
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L’installazione con tipologia antisismica dovrà essere sottoposta ed approvata dal fornitore 

della tubazione. Raccorderia a manicotto filettata.  

c)  Norme di 

riferimento ISO 

10380  

  

 • Collegamenti critici alta temperatura e pressione per impianti farmaceutici  

  

 a)  Descrizione  

Tubazioni flessibili con sottostrato liscio in EPDM, rinforzo in tessuti sintetici con spirali 

metalliche incorporate, rivestimento in tela gommata siliconica liscia  

b) Installazione  

L’installazione con tipologia antisismica dovrà essere sottoposta ed approvata dal fornitore 

della tubazione. Raccorderia a manicotto a saldare. Raccorderia alimentare recuperabile. c) Condizioni 

di esercizio  

• Temperatura        -50°, +200°C  

• Pressione        5 bar  

  

d) Norme di riferimento  

FDA approved  

  

 • Collegamenti critici media temperatura e pressione per impianti farmaceutici  

  

 e)  Descrizione  

Tubazioni flessibili con sottostrato liscio in NBR di qualità alimentare, rinforzo in tessuti 

sintetici con spirali metalliche incorporate, rivestimento liscio in tela impressa NBR resistente agli 

agenti atmosferici. f) Installazione  

L’installazione con tipologia antisismica dovrà essere sottoposta ed approvata dal fornitore 

della tubazione. Raccorderia a manicotto a saldare. Raccorderia alimentare recuperabile. g) 

Condizioni di esercizio  

• Temperatura        -40°, +80°C  

• Sterilizzazione     a +110°C per 30’ max  

• Pressione        10 bar  

h)  Norme di 

riferimento FDA 

approved  
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CAPITOLO 8 

 
CAPITOLATO TECNICO PRESTAZIONALE IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 

 
 

 

PARTE 1 – NORME TECNICHE GENERALI E CONTRATTUALI  

 
 

  

NORME, DECRETI, DISPOSIZIONI DI LEGGE, REGOLAMENTI  

Tutti gli impianti dovranno essere realizzati a regola d’arte, non solo per quanto riguarda le modalità di 

installazione, ma anche per la qualità e le caratteristiche delle apparecchiature e dei materiali.  

In particolare, dovranno essere osservate:  

- il DPR 22 ottobre 2001 n°462;  

- la Legge n° 186 del 3.1.1968 sull’esecuzione degli impianti elettrici;  

- il D.M. 22.01.2008 n° 37 e successive integrazioni;  

- le vigenti Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI);  

- eventuali progetti Norme CEI se citati nella presente specifica;  

- le prescrizioni della Società Distributrice dell’energia elettrica competente della zona;  

- le prescrizioni del locale Comando dei Vigili del Fuoco;  

- le prescrizioni della Società Telefonica;  

- le normative e raccomandazioni dell’Ispettorato del lavoro e dell’USL;  

- le prescrizioni delle Autorità Comunali e/o Regionali;  

- le prescrizioni UTIF e le Norme riguardanti l’energia elettrica;  

- le prescrizioni della Società di assicurazioni in generale;  

- le Norme e tabelle UNI e UNEL per i materiali già unificati, gli impianti ed i loro componenti, i criteri di 

progetto, le modalità di esecuzione e collaudo;  

- le raccomandazioni AIDI;  

- ogni altra prescrizione, regolamentazione e raccomandazione emanata da eventuali Enti ed applicabile 

agli impianti oggetto della presente specifica tecnica;  

Il rispetto delle norme sopra indicate è inteso nel senso più restrittivo, in pratica non solo la realizzazione 

dell’impianto sarà rispondente alle norme, ma altresì ogni singolo componente dell’impianto stesso.  

In caso di emissione di nuove normative l’Appaltatore è tenuto a comunicarlo immediatamente alla 

Committente, dovrà adeguarsi, ed il costo supplementare verrà riconosciuto se la data di emissione della 

norma risulterà posteriore alla data della gara.  

Dovranno essere pure rispettate le prescrizioni esposte nel capitolato, anche se sono previsti dei 

dimensionamenti in lieve misura eccedenti i limiti minimi consentiti dalle norme.  
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Si precisa che l’Impresa dovrà in ogni caso seguire le norme UNI relative all’impianto o parte di esso che 

andrà a mettere in opera, anche qualora sia chiamata a eseguire lavorazioni parziali rispetto a quanto 

previsto dalle normative; ossia dovrà rispettare la normativa UNI, ISO, EN, EIA,  

DIN, o altra normativa, garanzia di regola dell’arte in Italia o all’estero, anche per le singole parti di impianto. 

In questo senso, anche se ad esempio l’impianto di rivelazione fumi, di antintrusione, di cablaggio 

strutturato, o qualsiasi altro impianto non sono progettati interamente ed esplicitamente nel rispetto della 

normativa specifica, l’installatore si impegna, con l’accettazione e la stipula del contratto, a rispettare le 

norme di impianto per la sola parte di impianto che andrà a realizzare. Di conseguenza non potrà in alcun 

modo esimersi dal rilasciare la dichiarazione di conformità relativa alle opere da lui eseguite in conformità 

alle norme relative.  

La difformità alle normative potrà quindi essere nei confronti delle quantità di apparecchiature messe in 

opera (conformi quindi al progetto), ma non alla qualità o alle caratteristiche di posa delle stesse, che 

dovranno essere in accordo con le normative specifiche di impianto.  

In caso di comprovata ed oggettiva ambiguità rispetto a quale normativa debba essere presa in 

considerazione come garanzia della regola dell’arte, l’Impresa Appaltatrice è tenuta a sollevare formalmente 

il quesito alla Stazione Appaltante durante il periodo di presentazione delle offerte.  

  

CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI DEI MATERIALI  

Prima della formulazione dell’offerta, l’appaltatore è tenuto a verificare attentamente l’intero progetto, in 

tutte le sue parti ed in tutti i documenti di cui si compone.  

Le caratteristiche prestazionali e qualitative dei materiali da mettere in opera sono descritte all ’interno degli 

elaborati di progetto, nessuno escluso; non esistono elaborati prevalenti circa la definizione delle 

caratteristiche dei materiali. In ogni caso, a insindacabile giudizio della Direzioni Lavori e della Committenza, 

saranno da considerarsi applicabili le prestazioni più restrittive ed i livelli qualitativi più elevati richiesti 

all'interno degli elaborati di cui sopra. Non potrà costituire motivo di contestazione da parte dell’Impresa 

Appaltatrice, l’eventuale presenza all’interno degli elaborati di progetto di discordanze circa le caratteristiche 

dei materiali; eventuali refusi presenti all’interno dei documenti di progetto dovranno essere considerati 

come tali e si dovrà in ogni caso riferirsi alle prestazioni migliori ed alle caratteristiche più restrittive presenti 

nelle descrizioni dei materiali.  

Eventuali obiezioni o richieste di chiarimenti relative alle caratteristiche dei materiali dovranno essere 

avanzate prima della presentazione dell’offerta; in caso contrario si assume che l’appaltatore abbia preso 

atto delle caratteristiche prestazionali e qualitative richieste ai materiali, abbia verificato la presenza di 

eventuali refusi all’interno dei documenti, abbia formulato l’offerta coerentemente con quanto dovrà essere 

messo in opera.  

A semplice titolo di esempio, da considerarsi estendibili per similitudine a casi analoghi, si riportano le 

seguenti assunzioni:  

- Gli apparecchi illuminanti si intendono sempre comprensivi di lampade in numero e potenza indicata e di 

eventuali fusibili e accessori di montaggio nonché estetici;  
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- Le prese di forza motrice del tipo civile si intendono sempre complete di placca di finitura;  

- I quadri elettrici si intendono sempre completi di basamenti in cemento o metallo e dei necessari 

pannelli di chiusura laterali, di fondo e superiori;  

- Le tubazioni all’interno dei controsoffitti si intendono sempre del tipo rigido (ad eccezione del tratto 

terminale di max 30cm);  

- I punti di allacciamento alle utenze si intendono sempre coerenti con il numero delle fasi dell’utenza 

elettrica alimentata e con la presenza o meno di organi di comando locali;  

- L’allacciamento delle motorizzazioni di infissi, tende e similari devono essere sempre realizzate 

conformemente allo schema elettrico allegato al motore stesso (indipendentemente che questo sia 

acquistato dall’Impresa Generale o dall’Impresa sub-appaltatrice). Qualora il tipo di motorizzazione 

fornito con l’infisso non permetta il collegamento in parallelo, l’Impresa dovrà fornire e mettere in opera 

(senza nessun compenso aggiuntivo) i necessari moduli per il comando multiplo dei motori. Tali moduli 

sono solitamente realizzati dallo stesso produttore dei motori e costituiscono un accessorio obbligatorio e 

non opzionale; per tale ragione all’Impresa non potrà essere riconosciuto nessun onere aggiuntivo in 

quanto per il corretto funzionamento dei motori tali moduli sono obbligatori e quindi compresi ad ogni 

titolo nell’offerta economica dell’impresa (ancorché non esplicitamente descritto o disegnato in 

progetto).  

- Tutte i punti di allacciamento ai motori elettrici, non visibili dal punto di sezionamento sul quadro 

elettrico, devono prevedere un sezionatore locale di adeguata corrente nominale, a meno che il quadro 

non sia dotato di propria porta chiudibile a chiave;  

- I rivelatori di fumo posti nei controsoffitti devono sempre prevedere il ripetitore ottico in ambiente;  

- Le apparecchiature dell’impianto di rivelazione fumo dovranno essere sempre posate nel rispetto della 

norma UNI 9795, ancorché l’impianto nel suo complesso non sia progettato nel pieno rispetto della 

suddetta norma;  

- Negli impianti speciali, quali ad esempio rivelazione fumo, antintrusione, supervisione, si intendono 

sempre compresi della fornitura e della posa in opera tutti gli eventuali alimentatori locali a 230V o 24V, 

trasformatori, attenuatori, moduli isolamento, e qualsiasi altra apparecchiatura o apprestamento 

necessario al corretto funzionamento dell’impianto ed al rispetto della normativa specifica;  

- Le lunghezze delle linee elettriche riportate sugli schemi unifilari dei quadri elettrici dovranno essere 

verificate sulla base del reale posizionamento dei quadri elettrici e delle utenze stesse; Se non 

diversamente specificato negli apparecchi illuminanti si intende sempre compreso anche il punto luce da 

esterno o da incasso fino a punto di comando, o alla scatola di derivazione principale o all'apparecchio 

precedente;  

- Se non diversamente specificato nelle prese FM si intende sempre compreso il punto presa fino a scatola 

di derivazione;  

- Se non diversamente specificato nei rivelatori di fumo, antintrusione, telecamere, diffusori sonori, etc si 

intende sempre compresa anche, quota parte di cavi, scatole di derivazione, tubazioni da incasso o da 

esterno fino alla scatola di derivazione, oppure fino all'apparecchio precedente, oppure fino alla centrale;  

- Apparecchi alimentati mediante presa a spina - si intende sempre compresa la spina ed il cavo;  
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- Nelle tubazioni in pvc si intendono sempre comprese le scatole rompitratta, ripristini REI di idonea classe 

nel caso di attraversamenti di compartimenti diversi;  

- Nelle canalette in acciaio o a battiscopa sono sempre compresi pezzi speciali quali curve, coperchi nei 

tratti verticali, setti separatori, derivazioni, ripristini REI di idonea classe nel caso di attraversamenti di 

compartimenti diversi, etc.  

  

APPROVAZIONE MATERIALI DA PARTE DELLA DIREZIONE LAVORI  

I materiali installati dovranno essere tutti conformi alle presenti specifiche tecniche, alle descrizioni riportate 

nell'elenco prezzi e a quanto indicato su tutti gli elaborati di progetto (sia grafici che dattiloscritti); in 

particolare si intendono descrittivi delle caratteristiche prestazionali delle apparecchiature, in aggiunta al 

presente documento:  

- Relazione tecnica descrittiva;  

- Relazione di calcolo;  

- Elenco prezzi Unitari;  

- Particolari costruttivi  

- Elaborati grafici di progetto (nessuno escluso).  

L'appaltatore prima di procedere all'installazione delle apparecchiature dovrà presentare le schede di 

sottomissione dei materiali composte indicativamente da:  

- Scheda contenente riferimento al cod. di Elenco Prezzi Unitari ed al codice della specifica tecnica;  

- Fotocopia del catalogo tecnico con chiara indicazione delle prestazioni e delle caratteristiche tecniche del 

materiale proposto;  

- Indicazione della marca e dello specifico modello proposto;  

Non saranno presi in considerazione semplici cataloghi o depliant pubblicitari privi di riferimenti alle 

caratteristiche prestazionali del materiale e delle apparecchiature;  

- La scheda dovrà contenere almeno n°3 proposte alternative di altrettante case costruttrici;  

- La scheda dovrà riportare in originale il timbro dell'Impresa Appaltatrice con la firma di un suo legale 

rappresentante;  

- Le schede dovranno essere trasmesse alla Direzione Lavori in forma ufficiale;  

- La Direzione Lavori si riserva la facoltà di approvare le schede ricevute entro 30 giorni dalla data di 

ricevimento delle stesse;  

- La Direzione Lavori si riserva inoltre la facoltà di richiedere chiarimenti sul materiale proposto ed in tal 

caso i 30 giorni decorrono al ricevimento delle integrazioni;  

- La Direzione Lavori si riserva la facoltà, in accordo con la Committenza, di richiedere lo smontaggio di 

apparecchiature installate prima delle necessarie approvazioni da parte della D.L., senza che per questo 

debba essere riconosciuto alcun onere aggiuntivo all'Appaltatore né alcuna proroga nella data di 

ultimazione dei lavori;  
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- Qualora le schede di sottomissione materiale non vengano approvate dalla Direzione Lavori, l'Appaltatore 

si impegna a ritrasmetterle nelle stesse modalità, proponendo chiaramente materiali e apparecchiature 

differenti da quelli non approvati;  

- La Direzioni Lavori, al fine di agevolare quanto più possibile la fase di approvazione dei materiali, si 

riserva la facoltà di indicare sulle schede ricevute eventuali osservazioni e richieste di chiarimenti;  

Le schede di sottomissione, una volta approvate dalla D.L. si intendono vincolanti per l’Impresa.  

  

PROVE VERIFICHE E COLLAUDI  

VERIFICHE IN CORSO D’OPERA DA PARTE DELLA DIREZIONE LAVORI  

Durante l’esecuzione delle opere dovranno essere eseguite tutte le verifiche quantitative, qualitative e 

funzionali, in modo che esse risultino complete prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori.  

Tutte le verifiche e prove dovranno essere programmate ed eseguite nei giorni concordati con il  

Direttore dei Lavori ed alla presenza dei rappresentanti dell’Appaltatore.  

Il materiale, le apparecchiature ed il personale per tutte le prove sottoelencate sono a carico 

dell’Appaltatore.  

L’Impresa Appaltatrice è inoltre tenuta a mettere a disposizione della Direzione Lavori la strumentazione 

necessaria alla effettuazione delle prove sugli impianti quali: luxmetro, multimetro digitale, apparecchio per 

prova dei differenziali, delle resistenze di isolamento, delle resistenze di terra, delle impedenza dell’anello di 

guasto, della continuità di terra, apparecchio per la misura della potenza e della pressione sonora, 

apparecchi per la verifica dei rivelatori di fumo mediante fumo sintetico, resistenze aggiuntive per la prova a 

carico di linee e UPS, etc. La strumentazione dovrà essere accompagnata da certificato di calibrazione 

rilasciato da Organismo accreditato SIT, con data non anteriore a 12 mesi.  

La Direzione dei Lavori comunicherà, con un anticipo minimo di 10 giorni, le date di esecuzioni delle verifiche 

in corso d’opera (mediante lettera raccomandata o fax); per tali date l’Impresa Appaltatrice sarà tenuta a 

mettere a disposizione gli strumenti necessari ed il personale per accedere agli impianti.  

Le verifiche che possono essere richieste in corso d’opera sono:  

- Verifica della sezione dei conduttori;  

- Prove illuminotecniche normali ed in emergenza;  

- Verifiche quantitative materiale messo in opera;  

- Esame a vista degli impianti realizzati;  

- Prova di funzionamento degli interruttori differenziali;  

- Misura della funzionalità e dell’autonomia degli UPS;  

- Verifica del corretto funzionamento dei rivelatori di fumo;  

- Tutte le prove indicate nelle specifiche tecniche dei materiali alla voce “Prove e collaudi”.  
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COLLAUDI  

La Stazione Appaltante potrà richiedere eventuali prove da eseguire in fabbrica o presso laboratori 

specializzati da precisarsi, su materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell’appalto.  

Le spese inerenti a tali prove non saranno a carico della Stazione Appaltante, la quale si assumerà le sole 

spese per fare assistere alle prove, eventualmente, propri incaricati.  a)  Collaudi tecnici in officina:  

Verranno effettuati alla presenza degli Ispettori della Committente e pertanto detti Ispettori avranno libero 

accesso nelle officine dell’Appaltatore e di subfornitori dello stesso.  

I collaudi in officina del costruttore interesseranno principalmente le macchine, i quadri elettrici BT, e le parti 

di impianto prefabbricate.  

Dei collaudi eseguiti in officina dovranno essere redatti verbali contenenti complete indicazioni delle modalità 

di esecuzione, dei risultati ottenuti e della rispondenza alle prescrizioni del capitolato. I verbali dovranno 

essere consegnati con gli impianti al collaudo definitivo.  

Per i materiali e le apparecchiature sottoposti a collaudo da parte di Enti ufficiali saranno pure forniti i 

certificati. Di questo tipo saranno i bollettini di taratura dei contatori di energia ed i certificati di collaudo dei 

materiali antideflagranti.  

L’Appaltatore dovrà in ogni caso avvertire la Committente con preavviso di almeno 10 giorni (mediante 

lettera raccomandata) al fine di poter presenziare ai collaudi suddetti.  

  

b)  Collaudi in cantiere  

In caso di collaudo da parte di enti terzi o della Direzione Lavori stessa, l’Impresa è tenuta alla ripetizione 

delle prove descritte ai punti precedenti, senza alcuna pretesa economica ed alla presenza del collaudatore. 

E’ tenuta altresì a mettere a disposizione per tutta la durata dei collaudi il proprio personale e le 

strumentazioni necessarie.  

  

 

DOCUMENTAZIONE FINALE  

Al termine dei lavori l’Impresa esecutrice dovrà quindi consegnare le documentazioni di seguito elencate:  

- dichiarazione di conformità al D.M. 22.01.2008 n° 37 e successive integrazioni, con gli allegati in esso 

elencati (progetto aggiornato, relazioni con tipologia dei materiali utilizzati, schema di impianto 

realizzato, copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali) che dovranno essere 

rispondenti agli impianti realizzati;  

- schemi quadri elettrici principali e secondari (siano essi di nuova fornitura oppure revisionati/modificati), 

completi di schemi ausiliari e funzionali;  

- piante aggiornate rispondenti allo stato finale riportanti gli impianti elettrici realizzati (contenenti le 

informazioni di cui gli elaborati costruttivi);  

- planimetrie ad uso della pratica di richiesta del Certificato di Prevenzione Incendi, con l’indicazione del 

posizionamento e delle caratteristiche delle barriere REI sulle canalizzazioni e tubazioni;  
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- relazione indicante le caratteristiche dei materiali utilizzati;  

- libretti di istruzioni e/o di garanzia delle apparecchiature speciali installate (gruppi soccorritori, UPS ecc.);  

- cataloghi tecnici di tutte le apparecchiature utilizzate;  

- Relazione sugli accorgimenti per i collegamenti delle masse e delle masse estranee;  

La documentazione di cui sopra dovrà essere raccolta per argomenti, nei seguenti faldoni:  

1. Dichiarazioni di conformità e allegati obbligatori;  

2. Disegni finali degli impianti e schemi funzionali;  

3. Dichiarazioni di corretta posa in opera, collaudi e certificazioni dei materiali e degli impianti, denunce;  

4. Manuali d’uso, manuali di manutenzione, programmi di manutenzione.  

La documentazione dovrà essere trasmessa integralmente (non sono ammesse consegne differite) ed 

ufficialmente alla Direzione Lavori in semplice copia; entro 30 giorni dal ricevimento della documentazione la 

D.L. trasmetterà l’approvazione della documentazione ricevuta e le eventuali osservazioni ed integrazioni 

necessarie.  

Ad approvazioni ed integrazioni ultimate (sempre eseguite con la medesima procedura di cui sopra), 

l’Impresa Appaltatrice fornirà l’intera documentazione in triplice copia di cui una riproducibile, inoltre tutti gli 

schemi e le piante dovranno essere redatti con sistema grafico compatibile con Autocad e ne dovranno 

essere consegnati tutti i supporti informatici.  

Anche le relazioni dovranno essere redatte su Word processing e restituite oltre che in carta anche sul 

supporto magnetico.  

 

PASSAGGIO DI CONSEGNA DEGLI IMPIANTI DALL’IMPRESA APPALTATRICE  

AL COMMITTENTE  
Gli impianti dovranno essere formalmente passati di consegna dall’Impresa Appaltatrice alla stazione 

appaltante (o sue emanazioni tecniche, quali ufficio manutenzioni interno, società di gestione esterna, etc). 

Il passaggio di consegne degli impianti potrà essere contestuale con la fine lavori e la presa in consegna 

dell’edificio o non contestuale; la tempistica e la data di presa in consegna degli impianti sarà definita 

durante il corso dei lavori, in funzione dei tempi con i quali le opera sono ultimate.  

In ogni caso, indipendentemente dai tempi di presa in consegna dell’intero edificio, il passaggio di consegne 

degli impianti dall’Impresa al committente deve avvenire rispettando le modalità di seguito riportate. 

L’Impresa Appaltatrice, con la stipula del contratto, accetta di fatto tali modalità, per le quali quindi non può 

chiedere nessun compenso aggiuntivo.  

CONDIZIONI NECESSARIE PER POTER PROCEDERE ALLA PRESA IN CONSEGNA DEGLI 

IMPIANTI  

- Gli impianti devono essere finiti rispetto a quanto previsto in progetto ed eventuali varianti in corso 

d’opera;  

- Gli impianti devono essere funzionanti e accesi;  

- Devono essere presenti le dichiarazioni di conformità complete di allegati obbligatori;  

- Devono essere presenti le dichiarazioni di rispondenza alla norma ed alla regola dell’arte per gli impianti 

eventualmente esclusi dal D.M. 22.01.2008 n° 37 e successive integrazioni;  
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- Devono essere stati completati i faldoni degli as-built e manuali di cui il precedente capitolo  

“DOCUMENTAZIONE FINALE”, da parte dell’Impresa Appaltatrice;  

- Deve essere stato aggiornato il piano di manutenzione da parte dell’Impresa Appaltatrice;  

  

   

PARTE 2 – SPECIFICHE TECNICHE MATERIALI ED APPARECCHIATURE  

 
 

  

GENERALITA’  

Il presente documento contiene alcune tra le caratteristiche prestazionali, dimensionali, estetiche dei 

materiali che devo essere messi in opera.  

Le informazioni contenute nel presente elaborato non possono in alcun caso essere ritenute esaustive per 

l’individuazione dell’apparecchiature da mettere in opera (a semplice titolo di esempio, i dati variabili delle 

apparecchiature, quali potenza nominale, tensione, corrente, peso, dimensioni, colori, etc, possono essere 

riportate anche, o solo, in elenco prezzi unitari, legenda simboli, relazione tecnica, elaborati grafici 

planimetrici, elaborati grafici circuitali e schemi a blocchi). Le caratteristcihe prestazionali dei materiali 

devono in ogni caso essere individuate dall’esame completo del progetto.  

  

Il presente documento deve essere in particolare letto unitamente all’elenco prezzi unitari (ovvero 

lista delle lavorazioni), per l’individuazione dei materiali effettivamente previsti nel progetto. All’interno 

dell’elenco prezzi unitari è richiamato il codice del materiale della presente specifica tecnica. Si intende che si 

debbano applicare le seguenti convenzioni:  

- In presenza del codice di specifica tecnica (capitolato speciale di appalto) all’interno della descrizione 

di elenco prezzi, il materiale da prevedersi si intende univocamente definito;  

- Qualora nella descrizione di elenco prezzi siano presenti altre parti di impianto non richiamate come 

codice (ad esempio: quota parte di cavi di collegamento, alimentatori, etc) si intende che le 

caratteristiche di tali materiali debbano essere desunte dalle presenti specifiche tecniche 

individuando la voce corrispondente (esempio: se nella voce della centrale di rivelazione fumi è 

compresa anche quota parte di cavo schermato, l’impresa dovrà individuare nella presente specifica 

tecnica la sezione riguardante il cavo schermato per impianto di rivelazione fumi, anche se non 

esplicitamente individuata all’interno della descrizione di elenco prezzi unitari);  

- In presenza di descrizioni di elenco prezzi unitari senza uno specifico richiamo alla specifica tecnica, 

l’impresa appaltatrice dovrà individuare la corrispondente sezione all’interno del presente 

documento, utilizzando, se il caso, le ulteriori informazioni desumibili dal progetto (luogo di posa, 

apparecchiature collegate, funzionalità richiesta dal materiale, etc);  

- In presenza di comprovata non-definizione del materiale da prevedersi (esempio: non è definito il 

materiale di un apparecchio illuminante, non è definito il grado di protezione di una apparecchiatura, 

non è definita la potenza nominale di una apparecchiatura, etc,), l’impresa appaltatrice dovrà 

inoltrare formale richiesta di maggiori informazioni tecniche alla stazione appaltante in fase di 
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formulazione dell’offerta. In assenza di richieste di chiarimenti in merito alle prestazioni richieste, si 

intende che l’impresa sia tenuta e fornire e mettere in opera il materiale più conveniente per la 

stazione appaltante, con le prestazioni migliori conformemente a quanto comunque previsto 

all’interno dell’intero progetto.  

- E’ altresì evidente che tutti i materiali descritti all’interno della presente specifica tecnica, ma non 

richiamati in alcun modo (direttamente o implicitamente) all’interno del progetto, non dovranno in 

alcun modo essere presi in considerazione, ne potranno costituire motivo per la richiesta di 

chiarimenti da parte dell’impresa in fase di formulazione dell’offerta (esempio: se nel presente 

documento è presente la scheda relativa alle telecamere a circuito chiuso, ma il progetto non 

prevede tale apparecchiatura, l’impresa appaltatrice non dovrà in alcun modo tener conto di tale 

scheda).  

- Le marche e modelli indicati nelle specifiche sono da intendersi indicativi del livello di prestazione e 

di qualità richiesta nel progetto; non sono da considerarsi vincolanti, nel senso che l’impresa ha 

facoltà di proporre marche e modelli diversi ancorché di prestazioni e livelli qualitativi non inferiori a 

quanto richiesto ed al modello/marca indicati. Le marche ed i modelli sono inoltre stati inseriti per 

facilitare l’impresa nelle attività in fase di offerta, volte ad individuare correttamente il materiale 

richiesto all’interno del progetto.  

  

PRESCRIZIONI GENERALI VALIDE PER TUTTI I MATERIALI  

- I materiali posati devono essere nuovi;  

- Qualsiasi materiale deve essere riconoscibile attraverso un codice commerciale, una scheda tecnica, 

un catalogo commerciale;  

- I materiali devono essere ancora in vendita e presenti a listino al momento della approvazione degli 

stessi (non saranno approvati materiali a fine serie e non più presenti a listino)  

- I materiali devo essere dotati del marchio CE, apposto dal costruttore e non dall’impresa 

installatrice.  

 

 

CAVI DI POTENZA E SEGNALE - FAMIGLIA “E-CD”  

  

 
 

E.CD.01  

Cavo FS17  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Sezione in mmq (vedansi schemi quadri elettrici)  

Colore  
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Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Tensione nominale: 450/750 V  

Temperatura massima di esercizio: +70°C  

Temperatura massima di cto cto: +160°C  

Temperatura minima di posa: 

+5°C Sforzo al tiro: 50N /mm2 

Non propagante l’incendio  

Ridotta emissione di gas corrosivi  

Colori per condutture di fase: tutti tranne blu e giallo-verde  

Tassativo per il neutro il colore blu  

Tassativo per il Pe il colore giallo-verde Norme 

di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ;  

Tabelle UNEL / UNEL 35752  

Norma CEI 20-22 II / CEI 20-35 / CEI 20-52  

Direttiva BT 73/23 CEE / 93/68 CEE  

Prove e collaudi  

Verifica della corretta attribuzione dei colori  

Verifica della corretta identificazione dei cavi a livello di quadro elettrico.  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche Marca/che 

di riferimento  

Pirelli  

General cavi  

Alcatel  

CEAT  

    

E.CD.04 

Cavo FG16(O)R16  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Formazione (nr. Cavi x sezione in mmq), vedansi schemi quadri elettrici  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Tensione nominale: 0,6/1 kV  

Temperatura massima di esercizio: +90°C  

Temperatura massima di ctocto: +220°C  

Temperatura minima di posa: 0°C  

Sforzo al tiro: 50N /mm2 Non 

propagante l’incendio  

Ridotta emissione di gas corrosivi Resistenza 

contro oli: secondo CEI 20-46 Adatto per posa 

interrata.  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ; Tabelle UNEL  

Norma CEI 20-13 / CEI 20-22 II / CEI 20-29 / CEI 20-34 / CEI 20-35 / CEI 20-37 / CEI 20-52  

Direttiva BT 73/23 CEE / 93/68  
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Prove e collaudi  

Verifica della corretta identificazione dei cavi a livello di quadro elettrico  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche  

Marca/che di riferimento  

Pirelli  

General cavi  

Alcatel  

CEAT  

    

E.CD.05 

Cavo FG16(O)M16 a bassissima emissione di fumi e gas tossici – assenza di gas corrosivi  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Formazione (nr. Cavi x sezione in mmq), vedansi schemi quadri elettrici  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Tensione nominale: 0,6/1 kV  

Temperatura massima di esercizio: +90°C  

Temperatura massima di ctocto: +220°C  

Temperatura minima di posa: -10°C  

Non propagante l’incendio  

Ridotta emissione di fumi e gas tossici  

Assenza di gas corrosivi  

Resistenza all’incendio  

Posa: fissa  

Anima: corda flessibile di rame ricotto stagnato con barriera ignifuga  

Isolante: elastomerico reticolato di qualità G7 Guaina: 

termoplastica  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ; Tabelle UNEL  

Tabelle UNEL  

Norma CEI 20-22 III / CEI 20-35 / CEI 20-37 / CEI 20-13  

Direttiva BT 73/23 CEE / 93/68 CEE  

Prove e collaudi  

Verifica della corretta identificazione dei cavi a livello di quadro elettrico.  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche  

Marca/che di riferimento  

Pirelli  

General cavi  

Alcatel  

CEAT  
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E.CD.06 

Cavo FTG10(O)M1 resistente al fuoco  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Formazione (nr. Cavi x sezione in mmq), vedansi schemi quadri elettrici  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Tensione nominale: 0,6/1 kV  

Temperatura massima di esercizio: +90°C  

Temperatura massima di ctocto: +250°C  

Temperatura minima di posa: 0°C  

Non propagante l’incendio  

Ridotta emissione di fumi e gas tossici  

Resistenza all’incendio  

Posa: fissa  

Anima: corda flessibile di rame ricotto stagnato con barriera ignifuga  

Isolante: elastomerico reticolato di qualità G10 Guaina: 

termoplastica  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ; Tabelle UNEL  

Tabelle UNEL  

Norma CEI 20-22 III / CEI 20-35 / CEI 20-36 / CEI 20-37 / CEI 20-38 / CEI 20-45  

Direttiva BT 73/23 CEE / 93/68 CEE  

Prove e collaudi  

Verifica della corretta identificazione dei cavi a livello di quadro elettrico.  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche Marca/che di 

riferimento  

Pirelli  

General cavi  

Alcatel  

CEAT  

    

E.CD.07 

Cavo FG17  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Formazione (nr. Cavi x sezione in mmq), vedansi schemi quadri elettrici Colorazione  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Tensione nominale: 450/750V  

Temperatura massima di esercizio: +90°C  

Temperatura massima di ctocto: +250°C  

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwiRwfS2mK3aAhWGjqQKHWM8BeQQjRx6BAgAEAU&url=https://www.haistore.it/prezzo/01586761007/22704/Cavi_Cavo_tripolare_rf31_3gx25_prezzo_al_metro_ftg10o.html&psig=AOvVaw2qn0apwPUUl9JCFSayzhnO&ust=1523363227401997
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Temperatura minima di posa: -15°C  

Sforzo al tiro: 50 N/mm2  Non 

propagante l’incendio  

Ridotta emissione di gas corrosivi  

Resistenza all’incendio  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ; Tabelle UNEL  

Tabelle UNEL  

Norma CEI 20-22 III / CEI 20-35 / CEI 20-36 / CEI 20-37 / CEI 20-38 / CEI 20-45  

Direttiva BT 73/23 CEE / 93/68 CEE  

Prove e collaudi  

Verifica della corretta identificazione dei cavi a livello di quadro elettrico.  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche Marca/che di 

riferimento  

Pirelli  

General cavi  

Alcatel  

CEAT  

  

 

   

CONTENIMENTO E DERIVAZIONE DEI CAVI - FAMIGLIA “E-CD”  

  

 
 

E.CD.20  

Canale o passerella metallica  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Dimensioni  

Asolatura  

Coperchio  

Setti  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti Canalizzazione o 

passerella portatavi in acciaio.  

Corpo: lamiera di acciaio protetta con zincatura a fuoco sendzimir (tab. UNI 5753. DIN 17162, quantità ≥  

200g/m2)  

Posata mediante mensole in acciaio,  

Freccia d'inflessione tra due punti di ancoraggio ≤ 5 mm.  

Collegamento fra due tratti mediante giunti di tipo telescopico o ad incastro.  
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Per eseguire cambiamenti di direzione, variazioni di quota, di larghezza, ecc., dovranno essere impiegati gli 

accessori allo scopo previsti dal costruttore in modo da ridurre al minimo, e per dimostrata necessità, gli 

interventi quali tagli, piegature, etc, In ogni caso gli spigoli che possono danneggiare i cavi dovranno essere 

protetti con piastre terminali coprifilo.  

Per il collegamento delle varie parti dovranno essere impiegati non meno di quattro bulloni in acciaio zincato 

o cadmiato di tipo con testa tonda e larga posta all'interno della canaletta e muniti di rondella.  

L’apertura del coperchi sarà possibile a installazione eseguita soltanto mediante l’utilizzo di un attrezzo. 

Grado di protezione complessivo conduttura:  

IP00 (senza coperchio),  

IP20 (asolati con coperchio)  

IP40  

IP44 (provvista di accessori specifici di tenuta)  

Sarà riportato ogni 5m sulla conduttura la tipologia degli impianti posati in essa con la seguante sigla (se 

presenti): Energia ordinaria  

Energia di sicurezza  

Rilevazione incendio  

Dati  

Antintrusione  

Supervisione e controllo  

Citofono/Videocitofono e controllo accessi  

La siglatura dovrà essere fatta impiegando etichette con caratteri di almeno 10 mm di altezza ed impiegando 

inchiostro di tipo indelebile. Non sono ammesse giunzioni di collegamento all’interno della conduttura.  

  

Accessori (quando specificati in progetto):  

Setti metallici di separazione interna  

Coperchio  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ 

CEI 23-31 Prove e 

collaudi  

Verifica continuità elettrica se utilizzata come PE 

Esame a vista delle giunzioni Documentazione 

allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche  

Certificazione di carico dei sistemi di ancoraggio  

Marca/che di riferimento  

Gewiss  

Arnocanali  

Sati  

Bocchiotti 
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E.CD.29 

Guaina spiralata  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Dimensioni  

Colore  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Materiale: PVC  

Classificazione EN50086: 2311  

Resistenza compressione: 320 N Resistenza 

all’urto: 2kg da 100mm  

Temperatura di applicazione permanente: +5°C / +60°C  

Resistenza di isolamento: > 100 M  a 500V per 1 min.  

Rigidità dielettrica: > 2000V 50Hz per 15min.  

Resistenza alla fiamma: autoestinguente secondo CEI EN 50086 

Colori: grigio RAL 7035 Dimensioni: d= 16 mm d= 20 mm d= 25 

mm d= 32 mm d= 40 mm d= 50 mm d= 63 mm  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ  

Tabelle CEI - UNEL 37118  

Norma CEI EN 50086-1 (CEI23-39) CEI EN 50086-2-2 (CEI23-55)  

Prove e collaudi  

Esame a vista delle giunzioni Documentazione 

allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche Marca/che 

di riferimento  

Gewiss  

Sarel  

    

E.CD.30  

Tubazione in PVC flessibile serie media  

Riferimento e dettaglio grafico:  
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Caratteristiche dimensionali variabili  

Dimensioni  

Colore  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Materiale: PVC  

Resistenza alla compressione: 750N  

Resistenza all’urto: classe 3  2kg da 100 mm a - 5 °C  

Temperature di applicazione permanente e installazione: -5°C / +60°C  

Resistenza di isolamento: > 100 Mohm a 500V per 1 minuto  

Resistenza alla propagazione della fiamma: autoestinguente  

Colori: bianco, nero, verde, azzurro, marrone, lilla Dimensioni 

ammesse:  

d= 16 mm 

d= 20 mm 

d= 25 mm 

d= 32 mm 

d= 40 mm 

d= 50 mm 

d= 63 mm  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ  

Tabelle CEI - UNEL 37118  

Norma CEI EN 50086-1 (CEI23-39) CEI EN 50086-2-2 (CEI23-55)  

Prove e collaudi  

Esame a vista delle giunzioni Documentazione 

allegata al prodotto  

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche Marca/che 

di riferimento  

Gewiss  

Sarel  

Inset  

  

    

E.CD.31 

Tubazione rigida serie pesante in PVC  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Diametro nominale  

Grado di protezione  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Tipo serie pesante a resistente alla prova del filo incandescente a 850°C  

Materiale: PVC  
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Resistenza alla compressione: 1250N  

Resistenza all’urto: classe 3  2kg da 100 mm a - 5 °C  

Temperature di applicazione permanente e installazione: -5°C / +60°C  

Resistenza di isolamento: > 100 Mohm a 500V per 1 minuto  

Resistenza alla propagazione della fiamma: autoestinguente 

Colori: grigio RAL 7035 Dimensioni ammesse: d= 16 mm d= 

20 mm d= 25 mm d= 32 mm d= 40 mm d= 50 mm d= 63 

mm d= 100 mm d= 125mm  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ  

Tabelle CEI - UNEL 37118  

Norma CEI EN 50086-1 (CEI23-39) CEI EN 50086-2-2 (CEI23-55)  

Prove e collaudi  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche Marca/che 

di riferimento  

Gewiss  

Sarel  

Inset  

 
 

E.CD.32  

Tubazione rigida serie pesante in poliammide (LSZH)  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Diametro nominale  

Grado di protezione  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Tipo serie pesante a base di poliammide privo di alogeni auto-estinguente e resistente alla prova del filo 

incandescente a 850°C  

Materiale: Poliammide    

Resistenza alla compressione: 1250N  

Resistenza all’urto: classe 3  2kg da 100 mm a - 5 °C  

Temperature di applicazione permanente e installazione: -5°C / +60°C  

Resistenza di isolamento: > 100 Mohm a 500V per 1 minuto  

Resistenza alla propagazione della fiamma: autoestinguente 

Colori: grigio RAL 7035 Dimensioni ammesse: d= 16 mm d= 

20 mm d= 25 mm d= 32 mm d= 40 mm d= 50 mm d= 63 

mm d= 100 mm d= 125mm  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ  

Tabelle CEI - UNEL 37118  

Norma CEI EN 50086-1 (CEI23-39) CEI EN 50086-2-1 (CEI23-54)  
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Prove e collaudi  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche  

Marca/che di riferimento  

Gewiss  

Sarel  

Inset  

    

E.CD.41 

Tubazione in acciaio zincato  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Diametro nominale  

  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Tubo metallico rigido in acciaio zincato con processo Sendzimir non filettabile  

Materiale: acciaio zincato  

Resistenza alla compressione: molto pesante 1250N  

Resistenza alla trazione 500N  

Resistenza all’urto: molto pesante 1250N  

Resistenza alla corrosione: media  

Temperature di applicazione permanente e installazione: -45°C / +400°C  

Continuità elettrica del sistema: < 0,05 ohm/m  

Resistenza alla propagazione della fiamma: autoestinguente  

Tenuta del sistema: IP67 Colori:   

Dimensioni ammesse: 

d= 16 mm d= 20 mm 

d= 25 mm d= 32 mm 

d= 40 mm d= 50 mm  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ  

Norma CEI EN 50086-1 (CEI23-39) IEC 614  

Prove e collaudi  

  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche Marca/che 

di riferimento  

Cosmec  

   E.CD.53 

Cavidotto flessibile per posa interrata  

Riferimento e dettaglio grafico:  
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Caratteristiche dimensionali variabili  

Diametro nominale  

Grado di protezione  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Cavidotto flessibile a doppia parete liscio all’interno corrugato all’esterno.  

Materiale: polietilene ad alta densità   

Resistenza allo schiacciamento: 450N  

Resistenza all’urto: 60kgcm a –25°C  

Temperature di applicazione permanente e installazione: -30°C / +60°C  

Resistenza di isolamento: > 100 Mohm  

Rigidità dielettrica superiore a 800 kV/cm  

Impermeabilità stagni all’immersione. 

Accessori di complemento: filo pilota in 

nylon Dimensioni ammesse: d= 40 mm d= 

50 mm d= 63 mm d= 75 mm d= 90 mm d= 

110 mm d= 140 mm d= 160 mm d= 200 

mm  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ  

Norma CEI EN 50086-1 (CEI23-39) CEI EN 50086-2-4 (CEI23-46)  

Prove e collaudi  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche Marca/che 

di riferimento  

Inset  

Gewiss  

    

E.CD.60 

Pozzetto interrato in calcestruzzo  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Dimensioni  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Tipo di posa: interrata  

Materiale: calcestruzzo  

Colore: grigio  

Campo d’impiego: contenimento sistemi di derivazione impianti elettrici, impianti di messa a terra, impianti 

speciali  

  

Accessori applicabili: coperchio chiuso, setto separatore trasversale o longitudinale, kit di guarnizioni  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ  

Prove e collaudi  

  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche  

Marca/che di riferimento  
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E.CD.70  

Cassette di derivazione in PVC a incasso  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Dimensioni  

Grado di protezione  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Materiale: PVC  

Materiale: PVC  

Resistenza alla compressione: 750N  

Resistenza all’urto: 2kg da 100 mm posa a parete  

Temperature di applicazione permanente e installazione: -5°C / +60°C  

Resistenza di isolamento: > 100 Mohm a 500V per 1 minuto  

Resistenza alla propagazione della fiamma: autoestinguente  

Colori: coperchio bianco  

Dotate di coperchio fissato con viti o con in sistema a 1/4 di giro o equivalente;  

Accessorio per piombare la chiusura dei coperchi  

Viti imperdibili, in acciaio inossidabile o in ottone o comunque con trattamento superficiale contro la 

corrosione (cadmiatura, zincocromatura etc.)  

Tutte le tubazioni protettive dovranno entrare dai fianchi delle cassette  

Le tubazioni dovranno sporgere all'interno della cassetta per circa 0.5 cm, le parti più sporgenti dovranno 

essere tagliate prima dell'infilaggio dei cavi  

Setti di separazione fissi dovranno essere previsti in quelle cassette cui fanno capo impianti con tensioni 

nominali diverse  

Le derivazioni saranno effettuate mediante morsettiere fisse oppure di tipo componibile montate su guida di 

tipo unificato. Il serraggio dei conduttori dovrà essere a vite con l'interposizione di una piastrina metallica  

Non sono ammessi collegamenti eseguiti con nastrature  

Sarà riportato ogni su ogni cassetta la tipologia degli impianti posati in essa con la seguante sigla: Energia  

Rilevazione incendio  

Dati  

Antintrusione  

Supervisione e controllo  

Citofono/Videocitofono  e controllo accessi  

La siglatura dovrà essere fatta impiegando etichette con caratteri di almeno 10 mm di altezza ed impiegando 

inchiostro di tipo indelebile  

I cavi e circuiti collegati all’interno delle cassette di derivazione dovranno avere etichetta identificativa  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ  

CEI 23-48; IEC 60670  

Prove e collaudi  

Verifica riempimento  
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Documentazione allegata al prodotto  

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto 

del costruttore  

Schede tecniche Marca/che 

di riferimento  

Gewiss  

BTicino  

Sarel  

   

E.CD.71  

Cassette di derivazione in PVC a vista  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Dimensioni  

Grado di protezione  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Materiale: PVC  

Resistenza alla compressione: 750N  

Resistenza all’urto: 2kg da 100 mm posa a parete  

Temperature di applicazione permanente e installazione: -5°C / +60°C  

Resistenza di isolamento: > 100 Mohm a 500V per 1 minuto  

Resistenza alla propagazione della fiamma: autoestinguente  

Dotate di coperchio fissato con viti o con in sistema a 1/4 di giro o equivalente;  

Viti imperdibili, in acciaio inossidabile o in ottone o comunque con trattamento superficiale contro la 

corrosione (cadmiatura, zincocromatura etc.) Fissate a parete o soffitto con non meno di due viti;  

Tutte le tubazioni protettive dovranno entrare dai fianchi delle cassette. L'ingresso dovrà avvenire 

esclusivamente attraverso collettori adeguatamente installati.  

I raccordi dovranno essere con grado di protezione non inferiore al grado di protezione indicato in progetto, 

installati alla cassetta mediante pre-foratura in opera, non ammesse cassette con passacavi pre-installati; Le 

tubazioni dovranno sporgere all'interno della cassetta per circa 0.5 cm, le parti più sporgenti dovranno 

essere tagliate prima dell'infilaggio dei cavi  

Setti di separazione fissi dovranno essere previsti in quelle cassette cui fanno capo impianti con tensioni 

nominali diverse  

Le derivazioni saranno effettuate mediante morsettiere fisse oppure di tipo componibile montate su guida di 

tipo unificato. Il serraggio dei conduttori dovrà essere a vite con l'interposizione di una piastrina metallica  

Non sono ammessi collegamenti eseguiti con nastrature  

Sarà riportato ogni su ogni cassetta la tipologia degli impianti posati in essa con la seguante sigla: Energia  

Rilevazione incendio  

Dati  

Antintrusione  

Supervisione e controllo  

La siglatura dovrà essere fatta impiegando etichette con caratteri di almeno 10 mm di altezza ed impiegando 

inchiostro di tipo indelebile  
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I cavi e circuiti collegati all’interno delle cassette di derivazione dovranno avere etichetta identificativa  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE; marchio IMQ  

Prove e collaudi  

  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche  

Marca/che di riferimento  

Gewiss BTicino  

Sarel  

 
 

 

Cablaggio  

  

1) Cablaggio a starter  

Alimentatore magnetico con indice di efficienza EEI=C, accensione a starter, tensione di alimentazione 230V 

– 50 Hz.   

Cavi rigidi in PVC termoresistenti HT 90°C, CEI 20-20 sez. non inferiore a 0.75mmq.   

Rifasamento in parallelo con condensatore in film di polipropilene metallizzato autorigenerabile non 

contenente PCB, resistenza di scarica incorporata, dispositivo di sicurezza, CEI 34-36.  

Eventuale fusibile di protezione sezionatore incorporato nella morsettiera.  

Idoneo per funzionamento in ambienti con temperatura compresa fra –5°C a +25°C  

IEC 60598-1; CEI EN 60598-1 (CEI 34-21), (CEI 34-36), EN 55015, D.E. 2000/55/CE  

  

2) Cablaggio a bassissime perdite  

Cablaggio identico al precedente tranne che per i seguenti parametri:  

alimentatori magnetici 230V/50Hz a bassissime perdite con indice di efficienza energetica EEI=B1 Eventuale 

fusibile di protezione sezionatore incorporato nella morsettiera.  

Idoneo per funzionamento in ambienti con temperatura compresa fra –5°C a +35°C  

  

3) Cablaggio emergenza  

Cablaggio realizzato con sistemi per l’illuminazione di emergenza:  

Il kit deve essere in grado di fornire l’illuminazione di emergenza in modo permanente (sempre acceso, sigla 

S.A.) o in alternativa in modo non permanente (solo emergenza, sigla, S.E.). Negli apparecchi multilampada 

il kit agisce solamente su una delle lampade presenti. Nell’apparecchio monolampada il kit agisce sull’unica 

lampada presente.   

I flussi luminosi in emergenza delle lampade devono essere conformi alla norma CEI EN 60598-2-22; in 

particolare per le lampade da 18W il flusso si riduce a non meno il 20% del flusso nominale, per le lampade 

da 36W e 58W a non meno il 10%.  

Inverter elettronico 230V-50/60Hz con protezione contro la scarica eccessiva della batteria  

Batteria sigillata al Nchel-Cadmio ad alta temperatura, o comunque idonea per la carica permanente alle alte 

temperature di esercizio dei vani cablaggi degli apparecchi per l’illuminazione di emergenza Indicatore 

luminoso di presenza rete e di carica batterie (LED) Tempo di ricarica 24h.  

Autonomia disponibile di 1,2 o 3 ora, rilevata nelle condizioni più gravose di esercizio (autonomia di 30 

minuti con ricarica di 12h).  

Possibilità, dove previsto, di controllo in remoto dello stato e dell’inibizione dell’illuminazione di emergenza  

secondo la modalità modo di riposo (rest-mode) in accordo alla CEI EN 60598-2-22  

Idoneo per funzionamento in ambienti con temperatura compresa fra 0°C a +25°C  

IEC 60598-1; CEI EN 60598-1 (CEI 34-21), CEI EN 60598-2-22 (CEI 34-22), D.E. 2000/55/CE  

  

4) Cablaggio elettronico  

Alimentatore elettronico ad accensione a caldo della lampada, ad alta frequenza di primaria marca, con 

indice di efficienza energetica EEI=A2  
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Fattore di potenza >0.95  

Tolleranza sulla tensione di rete di alimentazione: 10%  

Frequenza di funzionamento > 25kHz nelle varie gamme di potenza  

Disinserzione automatica delle lampade esaurite  

Possibilità di funzionamento in corrente continua  

Corrente di fuga verso terra inferiore a 0,5mA  

Idoneo per funzionamento in ambienti con temperatura compresa fra –15°C a +30°C  

EN 55015, EN 61000-3-2, EN 61547, EN 61347, EN 60929, IEC D.E. 2000/55/CE  

EN 55015, EN 61000-3-2, EN 61547, EN 61347, EN 60929, EN 60598-1 (CEI 34-21), CEI EN 60598-222IEC 

D.E. 2000/55/CE  

  

  

5) Cablaggio elettronico dimmerabile  

Cablaggio identico al precedente tranne che per i seguenti parametri: alimentatore elettronico ad accensione 

a caldo della lampada, ad alta frequenza di primaria marca,indice di efficienza energetica EEI=A1  

Regolazione dell’intensità luminosa da 1% a 100%  

Regolazione dell’intensità luminosa mediante segnale di regolazione controllato in tensione 1-10V dc Idoneo 

per funzionamento in ambienti con temperatura compresa fra +5°C a +30°C  

  

6) Cablaggio elettronico dimmerabile DALI  

Cablaggio identico al precedente tranne che per i seguenti parametri:  

Dispositivo digitale quale interfaccia di comunicazione tra alimentatore e sistema di regolazione.  

Insensibile alle oscillazioni di tensione e ai disturbi di rete.  

Comando privo di disturbi con segnale digitale DSI, identificazione DALI, o allacciamento diretto a pulsanti  

Numerabile singolarmente (numerazione memorizzata nel reattore DALI)  

Comunicazione bidirezionale comprendente segnalazione di errori e possibilità di programmazione dei 

parametri d’esercizio in modalità DALI o DSI.  

Entrata comando digitale a polarità invertibile.  

Flusso luminoso costante a prescindere dalle oscillazioni di rete.  

Dimming dall’1% (3%) al 100% di luce.  

Accensione lampada a qualsiasi valore dimming.  

Idoneo per funzionamento in ambienti con temperatura compresa fra +10°C a +60°C  

  

In particolare dovranno essere pienamente compatibili con il sistema di regolazione centralizzato (dove 

presente) secondo le caratteristiche prestazionali minime richieste dal costruttore stesso del sistema.   

  

  

Tutti gli apparecchi illuminanti utilizzati dovranno avere valori di resa cromatica e di UGR rispondenti alla 

norma UNI EN 12464-1.  

   E.CL.01. 

Plafoniera per tubi fluorescenti con corpo e schermo in policarbonato, IP66  

Riferimento e dettaglio grafico:  
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Caratteristiche dimensionali variabili potenza 

W  

Accensione singola o multipla e tipo di cablaggio utilizzato  

Ottica  

Grado di protezione IP  

  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Plafoniera per tubi fluorescenti lineari, in classe I, grado di protezione IP65, con possibilità di accensioni 

singole o multiple (quando presenti piu’ di un tubo). Rendimento luminoso non inferiore al 70%, ottica 

standard per distribuzione diffusa.  

Cablaggio elettronico (per la dimmerazione vedere eventuali prescrizioni aggiuntive).  

  

Corpo  

Stampato ad iniezione, in policarbonato grigio RAL7035, infrangibile , di elevata resistenza meccanica grazie 

alla struttura rinforzata da nervature interne.  

  

Diffusore  

Stampato ad iniezione in policarbonato trasparente prismatizzato internamente per un maggior controllo 

luminoso, autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV. La finitura liscia esterna facilita l'operazione di pulizia, 

necessaria per avere sempre la massima efficienza luminosa.  

  

• 5585lm  

• 4000K  

• CRI>90   

• 39 W   

• IP66  

• IK08  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

CEI EN 60598-1 (CEI 34-21) CE 89/336 ; CE 93/31 ; CE 93/68 ; CE 73/23; CE 93/68 ; CEI EN 60598-2-22 

Marcatura CE Marchio IMQ Prove e collaudi  

Prova di accensione ordinaria a impianto terminato.  

Prova di accensione in emergenza quando presente il kit per l’illuminazione di emergenza  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche in lingua italiana  

Marca/che di riferimento  

Disano, modello Echo  

3F-Filippi, modello Linda  

Philips  
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E.CL.03  

Apparecchio quadrato a LED da incasso 

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Potenza, flusso, CRI (>90)  

  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Corpo e cornice: corpo in lamiera d’acciaio e cornice in alluminio. Lastra Interna: in PMMA Diffusore: in 

tecnopolimero prismatizzato ad alta trasmittanza.  

Fattore di abbagliamento UGR: UGR<19  

Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente.  

Dimmerabile Dali  

Dimensoni: 596x596mm  

  

4250lm  

4000K  

CRI>90  

33W  

IK06  

IP43  

  

  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE  

Marchio IMQ  

CEI EN 60598-1 (CEI 34-21) CE 89/336 ; CE 93/31 ; CE 93/68 ; CE 73/23; CE 93/68  

Prove e collaudi  

Prova di accensione ordinaria a impianto terminato.  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche in lingua italiana  

Marca/che di riferimento  

Disano  

Novalux  

Zumtobel  

 

  

 
 

  

http://catalogo.disano.it/resources/RES/0caf0e1766214beabdea6b95d98d31c2_840nn.jpg
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 E.CL.09  

Plafoniera per luce di sicurezza autoalimentata DALI  

Riferimento e dettaglio grafico:  

 
  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Grado di protezione IP  

Flusso luminoso in lumen  

Autonomia in ore 2-3h  

Accessori adesivi  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Corpo: in policarbonato autoestinguente stampato;  

Schermo: in policarbonato autoestinguente, trasparente, con prismatizzazione differenziata Lampada: 

tubo fluorescente/ LED  

Isolamento: Classe II  

Grado di protezione disponibile: IP40 o IP65  

Posa su superfici infiammabili: SI  

Batteria: Ni – Cd  

Tempo di commutazione:  0.5s  

Autonomie disponibili: 1 / 2 / 3 ore  

Tipologia emergenza disponibile : SE (solo emergenza) o SA (sempre accesa)  

Tempo max ricarica: 12 ore  

Temperatura di funzionamento: 0 - +40°C  

Led di indicazione malfunzionamento e presenza rete;  

Inibizione servizio sicurezza: possibile;  

Versioni disponibili di diagnosi: locale (autotest), centralizzata DALI.  

Codifica: ogni apparecchio di sicurezza dovrà essere codificato con apposita etichetta  

  

Accessori:  

Pittogrammi per segnaletica di esodo adesivi per segnaletica conformi a normativa vigente.  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE  

Marchio IMQ  

EN 1838, EN 55015, EN 60598-1, EN 60598-2-22, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 61347-1, EN 61347-27, 

EN 61347-2-13, EN 61547, EN 62031, EN 62384, EN 62386-101, EN 62386-102, EN 62386-202, EN 62386-

207, EN 7010  

Prove e collaudi  

Prova di accensione a impianto terminato.  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche in lingua italiana  

Marca/che di riferimento  

Linergy  

Ova,  

Beghelli,  
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E.CL.11  

Kit di alimentazione di sicurezza DALI per lampade  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  
 Caratteristiche dimensionali variabili  

Potenza alimentabile  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti 

Installazione:  

in apposita cassetta limitrofa l’apparecchio illuminante, oppure nell’apparecchio stesso  

Tipo lampada collegabile: fluorescente lineare  

Led di indicazione malfunzionamento e presenza rete;  

Isolamento: Classe I;  

Posa su superfici infiammabili: SI;  

Autonomia: 2 ore;  

Tempo max ricarica: 12 ore  

Tipologia emergenza: SE  

Test periodico: mediante autotest  

Codifica: ogni apparecchio di sicurezza dovrà essere codificato con apposita etichetta Accessori:  

Reattore DALI e cablaggio apparecchio illuminante a tubi fluorescenti lineari/LED  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE 

Marchio IMQ 

Prove e collaudi  

Prova di funzionamento  

Misura illuminamento  

Prova di autonomia  

Tempo di intervento  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche Marca/che 

di riferimento  

TRIDONIC  

   

IMPIANTI DI FORZA MOTRICE - FAMIGLIA “FM”  

E.FM.01  

Prese a spina di tipo civile  

Riferimento e dettaglio grafico:  
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Caratteristiche dimensionali variabili  

Grado di protezione (IP2X, IP55)  

Numeri prese per punto presa  

Corrente nominale  

Accessori (fusibili, interblocchi, interruttori)  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Tipo  

10A (P11);  

16A (P17);  

10/16A (P11/17);  

16A (P30) schuko  

10/16A (P30/17) UNEL  

Tensione nominale max: 250V c.a.  

Frequenza nominale: 50/60 Hz  

Corrente nominale max: 16 A  

Materiale: plastico in base PVC  

Configurazioni: 2P+T; 2P  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE  

Marchio IMQ  

Norme CEI 23-5; CEI 23-50; CEI 23-16; IEC 60884-1 (prese)  

Norme CEI 23-3; EN 60898 (interruttori magnetotermici)  

Norme CEI 23-44; 23-42; EN 61008-1; EN 61009-1 (interruttori differenziali)  

Norme CEI 23-9; EN 60669-1 (supporti e placche)  

Prove e collaudi  

Prova di continuità del collegamento del polo di terra all’impianto di terra  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche Marca/che 

di riferimento  

BTicino serie Light,   

Vimar  

    

   

TERRA ED EQUIPOTENZIALE - FAMIGLIA “PE”  

  

 
 

E.PE.01  

Collegamento equipotenziale generico  

Riferimento e dettaglio grafico:   

Caratteristiche dimensionali variabili  

(Vedere descrizione di elenco prezzi e/o legenda simboli)  

  

  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Tutte le giunzioni e le connessioni fra i diversi componenti dell’impianto di terra devono essere eseguite con 

mezzi che garantiscano nel tempo la continuità elettrica; mediante l’utilizzo di morsetti affidabili a bullone o a 

compressione (sia per robustezza, sia per tenuta all’allentamento spontaneo dovuto alle vibrazioni e alle 

escursioni termiche) e/o mediante saldatura forte o autogena nel caso di utilizzo dei ferri d’armatura come 

dispersori naturali.  
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In questo ultimo caso, la connessione dei ferri verticali tramite saldatura, deve essere effettuata mediate la 

sovrapposizione dei ferri per un minimo di 20 volte il loro diametro, e la resistenza elettrica totale, misurata 

con strumentazione atta allo scopo, deve essere inferiore ai 0,2 Ω.  

  

  

COMPOSIZIONE COLLEGAMENTO EQUIPOTENZIALE PRINCIPALE EQP E COLLEGAMENTO EQUIPOTENZIALE 

SUPPLEMENTARE EQS  

Collegamento alle masse estranee al collettore di terra (tubazioni dell’acqua, del riscaldamento, del gas 

ecc.):  

  

Sezioni minime dei conduttori equipotenziale  

  

Conduttori equipotenziali  Sezione conduttore di protezione  

Principale PE (mm2)  

Sezione conduttore equipotenziale 

in rame  

  

Principale EQP  

  

≤ 10  

= 16  

= 25  

> 35  

6  

10  

16  

25  

  

 Supplementare EQS                        

- Collegamento massa-massa; - 

Collegamento massa-massa       

estranea.  

  

   

 EQS  ≥  PE di sezione 

minore  EQS  ≥ ½  della 

sezione del corrispondente 

conduttore PE.  

  

  

In ogni caso la sezione del conduttore EQS deve essere :  

  

-  ≥ 2,5 mm2 se è prevista una protezione meccanica; 

-  ≥ 4 mm2 qualora senza protezione meccanica.  

  

  

Norme di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE;  

Norma CEI 11-8 / CEI 64-8 / CEI 81-10.  

   

Prove e collaudi  

Approvazione del dettaglio di allacciamento sottoposto alla D.L.  

Verifica della funzionalità dell’allacciamento  

Prova continuità collegamento polo di terra e collettore equipotenziale  

  

  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche  

Marca/che di riferimento  
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E.PE.02 

Collettore equipotenziale  

Riferimento e dettaglio grafico:   

  

  

 
  

Caratteristiche dimensionali variabili  

--  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Materiali: rame, acciaio zincato a caldo  

Accessori: coperchio in plastica antiurto, viti in ottone, etichette di identificazione conduttori collegati, 

tubazioni in pvc, targhette identificatrici  

Norme di riferimento, marcature e marchi 

Marcatura CE marchio IMQ  CEI 11-8; CEI 64-8;  

Prove e collaudi  

Prova continuità collegamento polo di terra e collettore equipotenziale  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore  

Schede tecniche  

Marca/che di riferimento  

Carpaneto  

Sati  
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IMPIANTI TELEFONICI E TRASMISSIONE DATI - FAMIGLIA “TD”  

 
 

E.TD.51  

Cavo multicoppia per trasmissioni telefoniche e similari.  

Riferimento e dettaglio grafico:  

  

Caratteristiche dimensionali variabili  

Diametro esterno max 18,92mm (100cp), peso max 539,1Kg/Km,   

  

Caratteristiche tecniche di qualità vincolanti  

Conduttore Solido in Rame Rosso ricotto Diam. 0,51 mm/0,8 mm 24AWG  

I componenti e il loro insieme rispettaranno lo standard ISO/IEC 11801:2002 per la Classe C.  

Il cablaggio è di tipo non schermato (UTP).  

Il cavo dovrà essere composto da conduttori in rame pieno 24 AWG isolati con PVC diversamente colorato 

secondo gli standard di colorazione, e dovrà essere incluso negli elenchi UL per la sicurezza antincendio.  

Il cavo dovrà essere incluso nell’elenco UL e dovrà avere guaina non propagante l’incendio (CEI 20-22 parte 

3°, IEC 60332-3) e, in caso di combustione, non emettere gas tossici e fumi opachi (LSZH: CEI 20-37, IEC 

1034, IEC 60754-2).  

Il cavo dovrà essere contrassegnato in modo tale da poter verificare il costruttore, il suo codice identificativo, 

le sue caratteristiche di base e il progressivo di lunghezza.Standard applicativi supportati dal mezzo 

trasmissivo:  

Ethernet (10 Base-T)--4/16 Token-Ring  

IBM System 370/3270--IBM 3X-AS/400--IBM 4700 Financial Communication System  

EIA-232 / EIA-422 –EIA 485--VoIP   

Fonia analogica e digitale  

Frequenza massima di funzionamento 16Mhz Norme 

di riferimento, marcature e marchi  

Marcatura CE marchio IMQ laddove richiesti  

ANSI/EIA/TIA  568B.2 : 2002  

CENELEC EN50173-1 2nd edition 2002; ISO/IEC IS 11801 2nd Edition 2002  

Prove e collaudi  

Prova di funzionamento secondo standard di riferimento nella configurazione wire-mapping verifica 

funzionale con risposta in frequenza fino a 16Mhz   

  

Documentazione allegata al prodotto   

Dichiarazione di conformità alla normativa di prodotto del costruttore.  

Schede tecniche vidimate da dipartimento Engineering del Costruttore.  

Certificazioni di laboratori 3Parti Indipendenti.  

Marca/che di riferimento: CommScope  
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PARTE 3 – SPECIFICHE TECNICHE DI POSA DEI MATERIALI  

 
 

QUADRI ELETTRICI  

 

Carpenteria  

I quadri saranno ancorati alle opere murarie o alle carpenterie di sostegno.  

I quadri risulteranno composti da uno o più scomparti previsti per un facile assemblaggio fianco a fianco in 

esecuzione modulare ed interconnessi con bulloneria non ossidabile, trattata in bagno galvanico o zincata a 

fuoco.  

Tutte le apparecchiature saranno fissate su guide o su pannelli fissati sul fondo del quadro. Solo in casi 

particolari, previa autorizzazione, sarà consentito montare strumenti e lampade di segnalazione sui pannelli 

frontali, in tale caso le interconnessioni alle morsettiere fissate saranno realizzate con conduttori 

flessibilissimi.  

Sicurezza del personale preposto alle manovre  

Tutte le parti metalliche dovranno essere collegate a terra; le portelle o pannelli asportabili, anche se non 

montano componenti elettrici, saranno collegati a terra con corda da 16 mm2.  

I pezzi metallici sovrapposti ed uniti con bulloni non saranno considerati elettricamente collegati tra di loro. 

Le messe a terra delle lamiere e degli chassis dovranno essere realizzate con conduttori flessibili in rame di 

sezione non inferiore a 6 mm2, allacciati a collettori primari di dimensione adeguata, comunque non inferiore 

a 16 mm2, derivati dalla sbarra principale. Nei quadri ove:  

- sia presente più di una alimentazione  

- siano presenti linee a monte dell’interruttore generale; 

- sia presente un soccorritore in cc o ca. dovrà essere previsto un cartello con scritta nera su fondo giallo 

con dimensioni minime 30x30cm e caratteri di altezza minima 1 cm con l’indicazione di pericolo.  

Collegamenti alle linee esterne  

Se la linea è blindo conduttore o contenuta in canalina dovranno essere previste delle piastre a due pezzi in 

materiale isolante per evitare l’ingresso di polvere.  

Se le linee fuoriescono dalla parte superiore o inferiore (quadro a parete non appoggiato a terra) dovranno 

essere previsti raccordi pressacavi in pressofusione per il serraggio delle tubazioni con grado di protezione 

IP55.  

Le linee dovranno in ogni caso essere contenute in canaline con coperchio, tubazioni in PVC rigido, tubazioni 

in acciaio zincato, tubazioni in pvc flessibile incassato nelle murature, dalla sommità del quadro fino al 

sistema di distribuzione.  

Se le linee arrivano dal pavimento, dovranno essere previsti basamenti in muratura o metallici per rialzare il 

quadro e permettere la movimentazione e lo smistamento dei cavi all’interno del quadro stesso.  

Se le linee sono entro tubazioni incassate potrà essere praticata un’asolatura sigillabile ma in modo che 

possano essere effettuate in ogni momento e agevolmente le operazioni di infilaggio e sfilaggio. Le tubazioni 

afferenti al quadro dovranno comunque essere sigillate con silicone o materiali simili.  
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In ogni caso le linee dovranno attestarsi alla morsettiera con una buona ricchezza ed ordinatamente.  

Le morsettiere non devono sostenere il peso dei conduttori ma gli stessi devono essere ancorati ove 

necessario, a dei profilati di fissaggio.  

Le corde relative ad ogni singola fase non possono essere ancorate con morsetti induttivi (spira chiusa). Tutti 

i conduttori con doppia guaina (es. interna in resina butilica ed esterna in gomma), devono essere protetti 

con terminale o per lo meno deve essere praticata una nastratura sulla parte rimasta con unica guaina.  

Ciascuna linea in uscita dal quadro elettrico dovrà essere corredata di targhetta con l’identificazione del 

codice del circuito relativo. Il codice dovrà essere lo stesso riportato sugli schemi unifilari dei quadri.  

 Marcature  

Il quadro dovrà essere provvisto delle marcature come previsto dalla norma EN 60439.  

La marcatura dovrà essere del tipo su piastra metallica serigrafata e rivettata direttamente alla carpenteria. 

Solo in casi eccezionali, nei quali non sia possibile rivettare la targa e solo per quadri in policarbonato, 

saranno ammesse targhe adesive. Sono comunque inaccettabili scritte eseguite a mano.  

Le targhette identificatrici delle apparecchiature dovranno essere posizionate in modo inamovibile, indelebile, 

senza scritte a mano e cancellature. Non sono ammessi adesivi con scritte a pennarello.  

  

In ciascun quadro dovrà essere presente la tasca porta schema.  

All’interno della tasca dovranno sempre essere inseriti:  

- Copia dello schema costruttivo del quadro elettrico con timbro e firma dell’impresa;  

- Fotocopia con timbro dell’impresa costruttrice della dichiarazione di conformità del quadro stesso. 

In corrispondenza del quadro dovranno essere previsti:  

- Serie di fusibili di portate pari a quelle utilizzate; - Chiave per accedere al quadro.  

  

I centralini da incasso, solitamente utilizzati nelle aule, laboratori o simili, dovranno essere posati 

direttamente sotto l’armadio di permutazione della rete di cablaggio strutturato (se presente), sulla parete 

della cattedra o comunque nelle immediate vicinanze della stessa (nella zona tra la parete della cattedra e la 

parete del corridoio, nella zona della porta di ingresso o sulla parete corta più vicina alla porta di ingresso).  

In ogni caso l’impresa dovrà concordare con la direzione lavori la posizione esatta dei quadri.  

   
 

 
  

Parete cattedra    parete  
corta più vicina alla porta di  
ingresso del locale   

Armadio di  
permutazione a  
parete   

Centralino elettrico  
da inca sso   Gruppi prese zona  

cattedra   
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Posizionamento indicativo centralino da incasso e armadio di permutazione – le dimensioni effettive della 

parete e delle apparecchiature dovranno essere definite sulla base del progetto.  

CAVI  

Il tipo di cavo utilizzato nelle diverse soluzioni impiantistiche andrà dedotto, in aggiunta alla classificazione 

sopra riportata, dagli elaborati grafici di progetto quali gli schemi unifilari dei quadri elettrici.  

La sezione non deve comunque essere inferiore a:  

- 1 mm2 per i circuiti di segnalazione   

- 1,5 mm2 per i circuiti luce  

- 2,5 mm2 per i circuiti F.M.  

I cavi saranno contrassegnati in modo da individuare prontamente il servizio a cui appartengono; avranno la 

seguente colorazione delle guaine:  

  

Cavi multipolari  

I cavi multipolari avranno la colorazione della guaina prevista dalle tabelle CEI UNEL 00721-69.  

I cavi multipolari di tipo S, senza conduttore di protezione, avranno la colorazione delle anime conforme alle 

tabelle CEI UNEL 00722-78.  

I cavi multipolari di tipo T avranno il conduttore di protezione con anima giallo-verde.  

I cavi multipolari di tipo telefonico avranno guaina con colorazione conforme alla tabella CEI UNEL 0072473 

e anima con colorazione conforme alla tabella stessa.  

  

Cavi unipolari  

- conduttori di terra:      giallo rigato di verde  

- conduttori di neutro:      blu chiaro  

- conduttori in c.c.:       rosso  

- conduttori per le fasi: altri colori a scelta purché contraddistinti in R-S-T per distribuzione tra le fasi e 

neutro.  

- Dello stesso colore tra le fasi per distribuzione trifasi senza neutro.  

  

Oltre la sezione di 25 mm2 i cavi dovranno essere di tipo unipolare.  

Non verranno ammessi giunti sui cavi che per i tratti di lunghezza maggiori alle pezzature standard in 

commercio.  

 Posa cavi in cunicoli o interrati  

Nei cunicoli ispezionabili i cavi saranno posati in canaline metalliche fissate alle pareti dei cunicoli stessi con 

interdistanza minima di 30 cm. Nei cunicoli non ispezionabili i cavi saranno posati entro tubazioni PVC o in 

acciaio. I tubi dovranno essere rinfiancati.  

Nei punti di passaggio dei cunicoli da un locale all’altro dovranno essere previsti diaframmi tagliafuoco come 

descritto di seguito.  
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I cavi esterni saranno generalmente in polifore nei tratti interrati si farà impiego di tubo p.v.c. underground, 

con rinfianco di cls posti a una profondità non inferiore a 60 cm dal piano di calpestio per le linee BT e di 

telecomunicazione.  

Posa cavi su passerelle e/o canalette  

I cavi dovranno essere posati affiancati ordinatamente su un semplice strato; altrimenti si farà ricorso a più 

piani di passerelle con interdistanza minima di 30 cm.  

I cavi unipolari dovranno essere posati a trifoglio al fine di evitare pericolosi surriscaldamenti e/o aumenti di 

impedenza dovuti a campi magnetici.  

I cavi dovranno essere contrassegnati ogni 20 m con targhetta in p.v.c. fissata con collare plastico, indicante 

il tipo di impianto o di servizio; i cavi dovranno altresì essere etichettati ad ogni punto di accesso di cavedi 

verticali, botole ispezionabili su controsoffitti continui.  

Nei tratti verticali ed inclinati i cavi dovranno essere fissati alle canaline mediante legatura (nel caso di uso di 

canalette chiuse si dovranno prevedere appositi sistemi di fissaggio all’interno delle canalette stesse). Le 

canaline dovranno avere un coefficiente di riempimento di 0,5.  

Come per i cunicoli, nel passaggio da un compartimento antincendio a un altro, dovranno essere previsti 

diaframmi tagliafuoco come descritti nel seguito.  

Posa cavi in tubazioni  

Ogni servizio ed ogni impianto, anche se a pari tensione, usufruirà di una rete di tubazioni completamente 

indipendente e con proprie cassette di derivazione.  

Il diametro interno dei tubi, mai inferiore a 13 mm, sarà scelto in modo che il coefficiente di riempimento sia 

sempre minore di 0,4 (fattore di riempimento = rapporto tra sezione complessiva dei cavi e sezione interna 

del tubo), il diametro comunque sarà sempre maggiore o uguale a 1,4 volte il diametro del cerchio 

circoscritto dei cavi contenuti.  

I tubi dovranno seguire un andamento parallelo agli assi delle strutture evitando percorsi diagonali e 

accavallamenti.  

Tutte le curve saranno eseguite a largo raggio, non sono ammesse le curve stampate e le derivazioni a T.  

In ogni caso dovrà essere garantita un’agevole sfilabilità dei conduttori.  

Nei tratti in vista i tubi saranno fissati con appositi sostegni in materiale plastico o metallico tramite tasselli 

ad espansione con interdistanza massima di 150 cm.  

In corrispondenza dei giunti di dilatazione delle costruzioni dovranno essere usati particolari accorgimenti 

come tubi flessibili o doppi manicotti.  

I tubi metallici devono essere fissati mantenendo un distanziamento dalle strutture in modo che possano 

essere effettuate agevolmente le operazioni di riverniciatura per manutenzione e consentita la libera 

circolazione di aria.  

E’ fatto divieto di transitare con tubazioni in prossimità di condutture di fluidi ad elevata temperatura o di 

distribuzione del gas, e di ammararsi a tubazioni, canali o comunque altre installazioni impiantistiche 

meccaniche.  
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I tubi previsti vuoti dovranno comunque essere infilati con opportuni fili pilota in materiale non soggetto a 

ruggine.  

In tutti i casi in cui vengono impiegati tubi metallici dovrà essere garantita la continuità elettrica degli stessi, 

la continuità tra tubazioni e cassette metalliche e qualora queste ultime fossero in materiale plastico dovrà 

essere realizzato un collegamento tra le tubazioni ed il morsetto interno di terra.  

Nel caso di impiego di tubi metallici filettati dovranno essere verniciate al minio tutte le filettature.  

 

TUBI, SCATOLE, CANALETTE PORTCAVI  

 Tubi portacavi  

Per la realizzazione degli impianti saranno impiegati i seguenti tipi di tubi a seconda delle prescrizioni indicate 

nei disegni e nelle descrizioni dei singoli impianti:  

- In materiale plastico corrugato di tipo pesante UNEL 37121-70 con contrassegno del Marchio Italiano di 

Qualità per la distribuzione nei tratti incassati nelle pareti, nei pavimenti, nei soffitti od ove 

espressamente richiesto;  

- Conforme alla normativa CEI EN 50086-1 e 50086-2;  

- Resistenza alla compressione grado 4;  

- Resistenza all'urto grado 4;  

- Resistenza bassa temperatura 2X;  

- Resistenza alta temperatura X2;  

- Le tubazioni flessibili non possono essere utilizzate nei controsoffitti;  

- In materiale plastico rigido di tipo pesante con contrassegno del marchio italiano di qualità per i percorsi 

in vista, con raccordi a tenuta stagna;  

- In materiale plastico rigido di tipo pesante con contrassegno del marchio italiano di qualità per i percorsi 

sopra ai controsoffitti;  

- In acciaio zincato leggero (tubo non filettabile) con raccordi filettati per le zone umide e/o asciutte 

sottoposte a sollecitazioni meccaniche elevate e/o a temperature molto basse (celle frigo B.T., tratti 

esterni, centrali tecnologiche, ecc.);  

- In acciaio zincato leggero verniciato per le zone con impianti e vista (si intende a carico dell’impresa 

anche la verniciatura finale).  

  

I tubi saranno raccordati a eventuali parti e/o apparecchiature soggette a vibrazioni con raccordi flessibili. I 

tubi portacavi, sia in pvc che in acciaio, saranno fissati alle pareti o alle strutture di installazione mediante 

accessori specifici per tale uso; non sono ammessi fili in ferro per il fissaggio delle tubazioni. Non sono 

ammessi fermatubi a pressione ma solo del tipo a chiusura con viti o similari. La viteria dei fermatubi dovrà 

essere in acciaio inox.  

Tutti i sistemi di fissaggio dei tubi dovranno essere del tipo non soggetto a corrosione e ruggine: pvc, acciaio 

inox o similari.  
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Passerelle e canalette portacavi  

Le passerelle e le canalette dovranno in lamiera di acciaio zincato a caldo dopo la lavorazione oppure zincate 

tipo sendzimir a seconda di quanto precisato negli elaborati di progetto.   

Le giunzioni dovranno essere eseguite in modo da evitare il pericolo di abrasione della guaina dei cavi 

durante la posa.  

Nel contempo dovrà essere garantita la continuità elettrica delle canaline e dovrà essere prevista una presa 

di terra in caso di transito nelle stesse del collettore di terra con interdistanza massima di 8 m.  

Le canaline dovranno essere fissate alle strutture a mezzo di mensole di sostegno; l’interasse di dette 

mensole sarà in funzione del carico e tale da non superare una freccia del 1/150 della luce libera.  

In ogni caso non verranno ammesse staffature con interdistanza superiore a 2.5 metri.  

Le mensole dovranno avere lo stesso trattamento superficiale delle canaline o passerelle. Le mensole 

dovranno essere tassativamente del tipo in profilato di acciaio zincato ad “U”, con asolature modulari per il 

fissaggio a quote differenti. Non sono ammesse staffature realizzate in barra filettata o altri sistemi di 

fissaggio e ancoraggio.  

I raccordi, gli incroci, le curve, i cambi di dimensione ecc. dovranno essere sempre realizzati utilizzando i 

pezzi speciali di serie delle passerelle o canalette.  

L’impresa installatrice potrà proporre, qualora le situazioni impiantistiche lo consentono, una staffatura 

comune tra impianti elettrici ed impianti meccanici (idrici, riscaldamento, antincendio, etc). L’impresa a tale 

scopo dovrà proporre lo schema di staffature mediante disegno in scala appropriata da sottoporre alla 

Direzione Lavori.  

In nessun caso saranno accettate staffature comuni realizzate senza la preventiva approvazione dello 

schema.  

 

Scatole e cassette di derivazione  

Tutte le giunzioni o le derivazioni devono essere realizzate esclusivamente tramite l’impiego di scatole o 

cassette di derivazione.  

Di norma le scatole o cassette verranno altresì impiegate ad ogni brusca deviazione del percorso delle 

tubazioni, ogni due curve, ogni 15 m nei tratti rettilinei, all’ingresso di ogni locale alimentato, in 

corrispondenza di ogni corpo illuminante.  

Non è ammesso far transitare nella stessa cassetta conduttori appartenenti ad impianti o servizi diversi. Le 

tubazioni devono essere posate a filo delle cassette con la cura di lisciare gli spigoli onde evitare il 

danneggiamento delle guaine dei conduttori nelle operazioni di infilaggio e sfilaggio.  

Nel caso di impianto a vista i raccordi con le tubazioni devono essere esclusivamente eseguiti tramite 

imbocchi pressatubo filettati in pressofusione o plastici, secondo quanto prescritto.  

I morsetti saranno di tipo a mantello con base di ceramica od in altro materiale isolante di analoghe 

caratteristiche e saranno adeguati alla sezione dei conduttori derivati.  

I conduttori saranno disposti ordinatamente nelle cassette con un minimo di ricchezza.  

Le cassette saranno fissate esclusivamente alle strutture murarie tramite tasselli di espansione.  
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Nel caso di impianti incassati le cassette saranno montate a filo del rivestimento esterno e saranno munite di 

coperchio “a perdere” i coperchi definitivi saranno montati ad ultimazione degli interventi murari di finitura. 

Nel caso di cassette di tipo stagno, murate in pareti rivestite in maiolicato, dovrà essere prevista una cornice 

plastica od in materiale non ossidabile che consenta una battuta perimetrale.  

Tutte le scatole saranno contrassegnate sul coperchio in modo che possa essere individuato il tipo di servizio 

di appartenenza. Il contrassegno non potrà essere eseguito a mano ma solo mediante metodi di scrittura 

meccanica (etichettatrici).  

Tutte le scatole o cassette di qualsiasi materiale saranno provviste di morsetto di terra; quelle in materiale 

metallico avranno il morsetto di messa a terra del corpo scatola.  

 Barriere per prevenire la propagazione degli incendi  

Sui percorsi principali dei cavi, raggruppati in passerelle, canaline aperte o chiuse e cunicoli non riempiti, -

saranno adottati i seguenti provvedimenti per prevenire la propagazione degli incendi in senso longitudinale:  

-saranno poste barriere tagliafiamma in tutti i passaggi di pareti verticali e solette che dividono 

compartimenti antincendio.  

Le barriere tagliafiamma saranno preferibilmente di tipo facilmente asportabile, avranno tenuta al fuoco 

equivalente a quella delle strutture che attraversano e saranno comunque corredati di certificato di 

omologazione CESI o equivalenti.  

Derivazioni su linee in cavo resistente al fuoco  

Qualora siano previste derivazioni per l’allacciamento di apparecchiature elettriche da linee in cavo resistente 

al fuoco, tali derivazioni dovranno garantire lo stesso grado di resistenza al fuoco della linea dorsale; in 

particolare la giunzione ed il tratto di cavo fino all’utilizzatore dovrà essere resistente al fuoco. Inoltre, dovrà 

essere sempre previsto un fusibile di protezione di adeguata potenza a protezione dell’apparecchiatura.  

  

 IMPIANTO DI TERRA  

 Impianto contro le tensioni di contatto  

Devono essere protette contro le tensioni di contatto tutte le parti metalliche accessibili dell’impianto elettrico 

e degli apparecchi utilizzatori che sono normalmente isolate ma che per cause accidentali potrebbero trovarsi 

sotto tensione.  

La protezione viene attuata collegando rigidamente a terra tutte le parti metalliche purché i guasti vengano 

eliminati entro il tempo di 5 secondi interrompendo l’erogazione di energia in modo che non permanga una 

tensione di passo o contatto superiore a 50 V (25V nei luoghi speciali di cui la norma CEI 64-8).  

A tale riguardo se il dimensionamento dell’impianto di terra o se i tempi di intervento delle protezioni sono 

più elevate l’impianto potrà essere integrato facendo impiego di interruttori differenziali.  

 Collegamenti di terra  

I collegamenti a terra delle parti metalliche sopra indicate saranno normalmente eseguiti in rame, in corda o 

barra, isolati o nudi, di sezione atta a convogliare la corrente di guasto secondo quanto prescritto dal CEI.  
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A titolo esemplificativo verrà portato il conduttore di terra e collegato ai seguenti componenti:  

- i poli di terra di tutte le prese;  

- gli apparecchi illuminanti;  

- le scatole o cassette di derivazione;  

- le tubazioni metalliche relative all’impianto elettrico;  

- le carpenterie contenenti apparecchiature elettriche;  

- le lamiere di copertura dei cunicoli elettrici;  

- le canaline e ferri relativi di sostegno;  

- i coperchi eventuali di canaline;  

- le guaine o schermi elettrici dei cavi (alle estremità);  

- i pali di illuminazione esterna;  

- le orditure principali dei controsoffitti dove sono montati corpi illuminanti o comunque mascheranti 

transiti di conduttori elettrici;  

- i montanti metallici di pareti mobili prefabbricate contenenti comandi ed apparecchiature elettriche;  

- le tubazioni di adduzione di fluidi uscenti o entranti dalle centrali tecnologiche;  

- le tubazioni di gas e/o benzina;  

- i motori;  

- i mobiletti fan-coils  

- le strutture edili dei fabbricati;  

- i serramenti metallici esterni dei fabbricati;  

- le recinzioni metalliche esterne;  

  

I conduttori di terra in barra saranno verniciati in giallo, in cavo isolato avranno la guaina gialla con rigatura 

verde.  

Le corde posate direttamente interrate saranno esclusivamente di tipo stagnato.  

Le derivazioni dei connettori principali che si dipartono dal quadro generale verranno realizzate tramite 

saldatura forte o imbullonatura tramite capocorda e ranella elastica contro l’allentamento.  

Il connettore principale sarà collegato almeno in un altro punto (diametralmente opposto al quadro generale) 

alla rete di dispersione e dovrà esserne curata particolarmente la continuità elettrica.  

Nelle cassette di derivazione o dove il conduttore di protezione presenta un andamento a rimbalzo deve 

essere impiegato un unico morsetto o capocorda a pressione (sono esclusi i morsetti con serraggio a vite) 

che raggruppi tutti i conduttori derivati.  

 Rete di dispersione  

Sarà costituita di norma da un anello perimetrale a ogni edificio costituito da una corda in rame di sezione 

indicata negli elaborati di progetto e comunque non inferiore a 35 mm2 direttamente interrato ad una 

profondità di circa 60-80 cm.  

Gli anelli dei vari edifici saranno a loro volta collegati in modo da realizzare un anello generale.  
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Tale anello sarà collegato in almeno due punti al connettore principale di terra ed interconnetterà gli 

eventuali dispersori a picchetti previsti.  

I dispersori saranno in numero tale da soddisfare la normativa CEI per gli impianti di terra in B.T.  

Dovrà essere curata la continuità dell’anello perimetrale realizzando esclusivamente saldature di tipo forte, o 

mediante morsetti compressi con pinze oleodinamiche.  

I dispersori a picchetto saranno installati entro pozzetti ispezionabili garantendo che le parti del circuito di 

terra abbiano una distanza minima dal chiusino di 20 cm.  

I morsetti impiegati per la derivazione dal collettore di terra saranno in acciaio inox.  

Ogni pozzetto sarà munito di targa asportabile per le indicazioni relative all’individuazione del dispersore e 

del suo valore di resistenza.  

  

Le giunzioni tra i conduttori di terra, i conduttori equipotenziali, le masse metalliche, i dispersori ed i morsetti 

di giunzione devono essere realizzati in modo tale da ridurre al minimo l'effetto galvanico; in particolare sono 

da evitare giunzioni dirette tra rame e acciaio zincato. Dovranno essere utilizzati morsetti bimetallici come ad 

esempio ottone nichelato o cadmiato.  

   

 APPARECCHI ILLUMINANTI  

Le sorgenti luminose degli apparecchi illuminanti installati dovranno avere caratteristiche congruenti tra loro 

e con quanto previsto in progetto. In particolare, l’impresa installatrice dovrà rispettare i seguenti criteri:  

 La marca delle sorgenti luminose all’interno di un unico ambiente dovrà in ogni caso essere la 

medesima;  

 La temperatura di colore, la resa cromatica e la tonalità delle sorgenti luminose all’interno di 

ambienti simili dovranno essere in ogni caso uguali tra loro (ad esempio in tutti gli uffici di un 

complesso, in tutte le aule di una scuola, in tutti i corridoi di un edificio);  

 In assenza di indicazioni contrarie, riportate all’interno del progetto, le sorgenti luminose installate 

dovranno essere conformi alla tabella di seguito riportata:  
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Ambiente  Ra  Temp. 

Colore  

Corridoi  Grado 1 90-100  4000  

Uffici  Grado 1 90-100  4000  

Palestra  Grado 1 90-100  4000  

Locali Tecnici  Grado 1 90-100  4000  

Servizi  Grado 1 90-100  4000  

Infermeria  Grado 1 90-100  4000  

Apparecchi da esterno  Grado 1 80-89  4000  

  

In ogni caso l’impresa installatrice, in fase di redazione degli elaborati costruttivi, dovrà proporre le sorgenti 

luminose per ogni ambiente, mediante una tabella contenente:  

 Ambiente  

 Lampada utilizzata - codice  

 Potenza  

 Ra  

 Tonalità  

 Marca  
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
TARIFFA

D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di
UNITARIO

misura

Nr. 1 Oneri per la sicurezza sia diretti che indiretti
00 euro (cinquemila/00) a corpo 5´000,00

Nr. 2 Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta, provenienti da movimenti terra, demolizioni e rimozioni, eseguiti
E.01.050.015 anche a mano o in zone disagiate, con autocarro di portata fino a 50 q, compresi carico, anche a mano, viaggio, scarico, spandimento
.a del materiale ed esclusi gli oneri di discarica autorizzata Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta

euro (trenta/90) mc 30,90

Nr. 3 Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza, provenienti dagli scavi, demolizioni e rimozioni, entro l'ambito
E.01.050.030 dell'area di cantiere. Scarriolatura di materiali sciolti
.a euro (quarantaquattro/44) mc 44,44

Nr. 4 Tiro in alto o calo in basso o da qualsiasi altezza dei materiali di impiego, compreso l'onere per il carico e lo scarico dei materiali.
E.01.050.040 Compresi e compensati, altresì tutti gli oneri per l'installazione del tiro, gli eventuali spostamenti nell'ambito del cantiere, il
.a funzionamento, la mano d'opera per le manovre dell'argano elevatore. Tiro in alto o calo in basso

euro (quarantauno/60) mc 41,60

Nr. 5 Stuccatura e rasatura di intonaci con stucco sintetico compresa la successiva carteggiatura delle superfici per la preparazione alla
E.21.010.005 tinteggiatura o all'applicazione di rivestimenti su pareti, volte e soffitti; compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti di servizio
.b fino a 4 m dal piano di appoggio e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Con stucco sintetico

euro (nove/49) mq 9,49

Nr. 6 Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di fissativo, data a pennello, costituita da resine acriliche diluite con
E.21.010.010 acqua al 50%, ad alta penetraziomne, compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i ponti dui servizio fino a 4 m dal piano di appoggio
.a e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Fissativo a base di resine acriliche

euro (due/52) mq 2,52

Nr. 7 Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre
E.21.020.030 mani a perfetta copertura, esclusa la preparazione degli stessi da conteggiarsi a parte, compresi il tiro in alto e il calo dei materiali, i
.b ponti di servizio fino a 4 m dal piano di appoggio e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A base di resine

acriliche
euro (sette/94) mq 7,94

Nr. 8 RISTRUTTURAZIONE di n° TRE wc, comprendente la intera sostituzione dei sanitari, doccia ,lavabo e vaso, la ristrutturazione e/o
np -01 l'intero rifacimento delle schemature e degli scarichi. Il nuovo pavimento in linoleun/PVC da incollare sull'esistente con la relativa

preparazione del fondo. I nuovi rivestimenti in Kerlite da applicare con collante speciale a ciò idoneo. Forniti e posti in opera compreso
ogni onere e magistero al finer di dare il lavoro perfettamente funzionante e realizzato a regola d'arte.
euro (quindicimila/00) a corpo 15´000,00

Nr. 9 Fornitura e posa in opera di UPS di potenza compresa tra 10/15 KVA.
NP -02 euro (quindicimila/00) a corpo 15´000,00

Nr. 10 Rimozione di sanitari, pavimenti ove necessario, cassonetti ed impianti di condizionamenti non utilizzabili, plafoniere cavi e centraline
NP -03 elettriche non utilizzabile per il buon funzionamento della nuova funzione a cui è adibita la struttura

euro (settemilatrecentoottantadue/06) a corpo 7´382,06

Nr. 11 Revisione dell'impianto elettrico FM e dati allo scopo di adeguarlo alle nuove necessità organizzative Compreso dei materiali quali fili,
NP -05 canalette a vista  ecc.e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. Escluso i corpi illuminanti.

euro (diecimila/00) a corpo 10´000,00

Nr. 12 Fornitura e posa in opera  delle condotte interne in lamiera zincata coibentata o pannelli Piral per il collegamento delle mandate e delle
NP -11 riprese,comprensive di grigie,preparazione del piano di posa e quanto altro necessrio per dare il lavoro inito e compiuto a perfetta regola

d'arte.
euro (diecimilaquattrocento/00) a corpo 10´400,00

Nr. 13 Fornitura e posa in opera di unità per il controllo delle condizioni termiche e i livelli pressori all'interno degli ambienti trattati: sia nelle
NP_09 sale di Degenza che nei locali annessi. Escluso la preparazione del piano di appoggio e i collegamenti all'impianto esistente.Compreso

ogni onere ed accessorio per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.
euro (sessantaseimila/00) a corpo 66´000,00

Nr. 14 Realizzazione di opere  idrauliche per l'inserimento della nuova UTA, complete di valvolame, tubazioni, isolanti, realizzazione del
NP_10 piano di appoggio e quanto altro occorrente per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.

euro (quattromilaseicento/00) a corpo 4´600,00

Nr. 15 Fornitura e posa in opera di controsoffitto  in pannelli di cm 60*60 in fibra avente reazione al fuoco reazione al fuoco Classe A1.nelle
NP_14 zone adibite a camera di degenza.Ristrutturazione ed integrazione, anche ex novo, per le restanti soffittature. Compreso la rimozione e

la sistemazione dei piani di installazione dei controsoffitti stessi.
I pannelli verranno inseriti in appoggio sull’orditura di sostegno con struttura a vista  costituita da profili portanti in acciaio zincato
preverniciato  formanti una maglia di cm. 60*60 sospesi al solaio esistente mediante pendini posizionati ad interasse massimo di m/m
1200.
La cornice perimetrale sarà costituita da un profilo ad L in acciaio zincato dello stesso colore della struttura.
Compreso ogni materiale occorrente, lo sfrido, le opere provvisionali, la formazione di velette cornici e fasce perimetrali, eventualmente
necessari.Compreso ogni onere e magistero.
euro (diecimila/00) a corpo 10´000,00

Nr. 16 Fornitura e posa in opera un pavimento realizzato in vinilico eterogeneo compatto dello spessore di 2 mm, rinforzato con fibra di vetro
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NP_ARCH non tessuta e con una resistenza all’impronta residua pari a 0,03 mm tipo Acczent Excellence 80 della Tarkett.
07 La pavimentazione così realizzata dovrà inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche e requisiti:

Certificazione ISO 9001 e ISO 14001.
Impronta residua ISO 24343-1 media del valore misurato 0.10mm
Riscaldamento a pavimento Adatto
Resistenza ai prodotti chimici EN ISO 26987 Non danneggiato

La posa della pavimentazione dovrà essere eseguita come da indicazioni di progetto a disegno, retto e/o curvo nonché a intarsi retti e/o
curvi, su pavimento esistente e/o massetto già predisposto, solido, piano, pulito, perfettamente asciutto e privo di fessurazioni. In opera
compreso ogni materiale occorrente, lo sfrido, le saldature con i cordolini tra le varie giunture e il magistero per la svolta della sguscia a
parete (h = 10cm).Compreso la rimozione di quello esistente, la preparazion e del fondo per adattarlo all'incollaggio. Compreso,inoltre
il ripristino dell'esistente nei restanti ambienti della struttura, anche con la eventuale sostituzione delle parti non idonee sia per piccole
zone che per l'intera stuttura.compreso ogni onere e magistero
euro (settemilacinquecento/00) a corpo 7´500,00

Nr. 17 Fornitura e posa in opera di rivestimento murale vinilico eterogeneo compatto provvisto di marcatura CE (EN15102), con prestazioni
NP_ARCH di resistenza agli urti conformi a quanto richiesto dalla EN 259-2/ASTM D 4226 e prodotto secondo EN 649 con rovescio in PVC
12 compatto, disegno stampato e superficie d’usura in PVC puro di 0.35 mm (EN 429) tipo Protectwall 1.5 e/o tipo Aczzent Excellence 80

di Tarkett, colori a scelta della DD.LL.
Il rivestimento dovrà essere fornito con uno spessore totale di 1.5 mm (EN 428), in teli di cm. 200 (ISO 24341 - EN 426) di altezza con
un peso (EN 430) 2400 g/mq.
Reazione al fuoco (EN 13501-1) B-s2 d0 incollato su supporto A1 o A2 e pannelli di gesso.
Grazie al trattamento Poliuretanico rinforzato TopClean XP PUR la superficie risulterà non porosa e di facile manutenzione.
La composizione del prodotto avrà una percentuale in peso pari al 31% di Componenti Naturali; l’11 % di prodotto Riciclato;
inoltre, il materiale dovrà essere riciclabile al 100%. Nell’ottica di una migliore qualità dell’aria negli ambienti, dovrà avere una
emissione < 100 µ g/m3 (dopo 28 giorni dall’installazione).
I teli del rivestimento dovranno essere termosaldati con l’apposito cordolo dello stesso colore, al fine di ottenere una superficie
monolitica
Il rivestimento dovrà corrispondere alle seguenti norme e valori e dovrà essere prodotto da fabbriche con certificazione
ISO 9001, ISO 14001 e OHSAS 18001. Resistenza ai prodotti chimici ISO 26987 (EN 423) Eccellente

Resistenza ai graffi Test dello sclerometro eccellente (nessun graffio visibile)
Resistenza allo sfregamento eccellente (nessun segno visibile)
Flessibilità ISO 24344 (EN 435) Nessun danneggiamento- nessuna rottura
Resistenza delle termosaldature EN 684 > 250 N/50 mm
Lavabilità della superficie EN 12956 Nessun cambiamento
Igiene Non favorisce la propagazione delle infezioni
Durezza Shore A ISO 868 94
Il rivestimento murale dovrà essere incollato con apposito adesivo su pareti lisce, compatte, asciutte, prive di crepe e cavillature ed
isolate dall’umidita nel tempo. L’utilizzo di rasanti e collanti dovrà essere fatto tenendo in considerazione le tipologie di impiego e le
prescrizioni delle case produttrici degli stessi. Colori a scelta della DD.LL. Per la parte di rivestimento da utilizzare tipo Aczzent
Excellence 80 di Tarkett si fa riferimento alle caratteristiche della voce NP_ARCH 07. Da misurare per la effettiva superficie di
applicazione. Compreso l’eventuale pareggiamento del dislivello di 0,5 mm con la sguscia e ogni onere e magistero per dare il lavoro a
perfetta regola d’arte.
euro (cinquanta/20) mq 50,20

Nr. 18 LED Panel  pannello quadrato o rettangolare, facilmente inseribile a plafone, dotato di connessione rapida senza necessità di apertura
NP_IE 02 dell'apparecchio. La forma garantisce una distribuzione uniforme della luce, i LED bianchi ( 4000 K) generano un'illuminazione di alta

qualità, assicurando il massimo comfort visivo e una perfetta resa del colore (ra >80).
Tutto questo con un importante risparmio energetico. Il flusso luminoso di 3850 lm è ottenuto con un consumo totale di soli 36W. e
5100 lumen ottenuto ottennuto con consumi di 50 W lunga durata di vita dei LED (50mila ore) e l'assenza di manutenzione dopo
l'installazione.
Oltre ai vantaggi pratici va considerato anche il buon risultato estetico che si ottiene installando questi apparecchi dal design
estremamente
sottile grazie al basso profilo e al corpo in policarbonato. Una soluzione semplice, per disporre della tecnologia più aggiornata in tema
di
illuminazione d'interni.
Corpo e cornice: stampato ad iniezione in policarbonato bianco, infrangibile ed autoestinguente.
Diffusore: estruso in tecnopolimero opale ad alta trasmittanza.
Cablaggio: rapido, non è necessario aprire l’apparecchio. Predisposizione standard con connessione presa-spina sia per l’alimentazione
sia
per la regolazione 1-10V.
Montaggio: Ad incasso solo in appoggio sui traversini
Normativa: Prodotti in conformità alle vigenti norme EN60598-1 CEI 34-21, sono protetti con il grado IP20/IP43IK06 secondo le EN
60529.
Installabili su superfici normalmente infiammabili.
LED: 3850 lm - 4000K - CRI>80 - (potenza assorbita tot. 36W), Ta-10+40°C vita utile 50.000h L70. Classificazione rischio
fotobiologico: Gruppo esente Tecnologia LED di ultima generazione
Dimmerazione di serie 1-10V, dal 10 al 100%
Connessione rapida con presa spina, non è necessario aprire l’apparecchio
Nessuna manutenzione
Fattore di abbagliamento UGR:<19 valore contemplato secondo la norma * (coefficiente di riflessione: soffitto 0,7 - pareti 0,5)
Installazione in appoggio su traversini del controsoffitto
euro (duecentodieci/00) cal/h 210,00
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Nr. 19 idem c.s. ...traversini del controsoffitto
NP_IE 03 Versione in emergenza

euro (trecentocinquantacinque/00) B 355,00

     Data, 19/03/2020

Il Tecnico
ing Daniele Filippone  ing Antonio Caggiano
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COMMITTENTE:

Comune di ARIANO IRPINO
Provincia di AVELLINO

COMPUTO METRICO

pag. 1

Data, 19/03/2020

Lavori di adeguamento di locali ex sale operatorie ....da adibire a 
TERAPIA INTENSIVA
P.O. S.Ottone Frangipane

ASL Avellino

IL TECNICO
ing Daniele Filippone  ing Antonio Caggiano

http://www.acca.it/software-contabilita-lavori
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 RISTRUTTURAZIONE di n° TRE wc, comprendente la intera
np -01 sostituzione dei sanitari, doccia ,lavabo e vaso, la ristrutturazione e/

o l'intero rifacimento delle schemature e degli scaric ... opera
compreso ogni onere e magistero al finer di dare il lavoro
perfettamente funzionante e realizzato a regola d'arte.
sono tre WC sul piano 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 15´000,00 15´000,00

2 Trasporto a discarica autorizzata controllata di materiali di risulta,
E.01.050.015 provenienti da movimenti terra, demolizioni e rimozioni, eseguiti
.a anche a mano o in zone disagiate, con autoc ... iale ed esclusi gli

oneri di discarica autorizzata Trasporto a discarica autorizzata
controllata di materiali di risulta
Stimati mc 3 per lavorazioni varie da eseguirsi relativamente alle
diverse tipologie di lavori 3,00

SOMMANO mc 3,00 30,90 92,70

3 Scarriolatura di materiali sciolti di qualsiasi natura e consistenza,
E.01.050.030 provenienti dagli scavi, demolizioni e rimozioni, entro l'ambito
.a dell'area di cantiere. Scarriolatura di materiali sciolti

quantità di cui alla voce precedente 3,00

SOMMANO mc 3,00 44,44 133,32

4 Fornitura e posa in opera un pavimento realizzato in vinilico
NP_ARCH eterogeneo compatto dello spessore di 2 mm, rinforzato con fibra di
07 vetro non tessuta e con una resistenza all’impront ... uale

sostituzione delle parti non idonee sia per piccole zone che per
l'intera stuttura.compreso ogni onere e magistero
per l'intera struttura 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 7´500,00 7´500,00

5 Fornitura e posa in opera di controsoffitto  in pannelli di cm 60*60
NP_14 in fibra avente reazione al fuoco reazione al fuoco Classe A1.nelle

zone adibite a camera di degenza.Ristruttur ... isionali, la
formazione di velette cornici e fasce perimetrali, eventualmente
necessari.Compreso ogni onere e magistero.
per l'intera superficie di intervento 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 10´000,00 10´000,00

6 Tiro in alto o calo in basso o da qualsiasi altezza dei materiali di
E.01.050.040 impiego, compreso l'onere per il carico e lo scarico dei materiali.
.a Compresi e compensati, altresì tutti gli on ... mbito del cantiere, il

funzionamento, la mano d'opera per le manovre dell'argano
elevatore. Tiro in alto o calo in basso
sono mc 12,60 12,60
per nuovi materiali stimati mc 35,00 12,60

SOMMANO mc 25,20 41,60 1´048,32

7 Stuccatura e rasatura di intonaci con stucco sintetico compresa la
E.21.010.005 successiva carteggiatura delle superfici per la preparazione alla
.b tinteggiatura o all'applicazione di rivestiment ... piano di appoggio e

ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte Con stucco sintetico
per tutte le superfici dell'intera struttura ove necessario sono stimati
mq 50 50,00

SOMMANO mq 50,00 9,49 474,50

COMMITTENTE: ASL Avellino
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 34´248,84

8 Preparazione del fondo di superfici murarie interne con una mano di
E.21.010.010 fissativo, data a pennello, costituita da resine acriliche diluite con
.a acqua al 50%, ad alta penetraziomne, comp ... o e ogni altro onere e

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Fissativo a
base di resine acriliche
per le pareti e soffitti rivestite di intonaco all'interno dell'intera
struttura sono stimati mq 85 85,00

SOMMANO mq 85,00 2,52 214,20

9 Tinteggiatura con pittura lavabile din resine sintetiche emulsionabili
E.21.020.030 (idropittura), data a pennello o a rullo su pareti o soffitti, con tre
.b mani a perfetta copertura, esclusa la  ... al piano di appoggio e

quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte A
base di resine acriliche
quantità di cui alla voce precedente 85,00

SOMMANO mq 85,00 7,94 674,90

10 Revisione dell'impianto elettrico FM e dati allo scopo di adeguarlo
NP -05 alle nuove necessità organizzative Compreso dei materiali quali fili,

canalette a vista  ecc.e quanto altro occorre per dare il lavoro
compiuto a perfetta regola d'arte. Escluso i corpi illuminanti.
lavori relativi all'intero piano 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 10´000,00 10´000,00

11 Fornitura e posa in opera di unità per il controllo delle condizioni
NP_09 termiche e i livelli pressori all'interno degli ambienti trattati: sia

nelle sale di Degenza che nei locali ann ... legamenti all'impianto
esistente.Compreso ogni onere ed accessorio per dare il lavoro
compiuto a perfetta regola d'arte.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 66´000,00 66´000,00

12 Realizzazione di opere  idrauliche per l'inserimento della nuova
NP_10 UTA, complete di valvolame, tubazioni, isolanti, realizzazione del

piano di appoggio e quanto altro occorrente per dare il lavoro
compiuto a perfetta regola d'arte.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 4´600,00 4´600,00

13 Fornitura e posa in opera di rivestimento murale vinilico eterogeneo
NP_ARCH compatto provvisto di marcatura CE (EN15102), con prestazioni di
12 resistenza agli urti conformi a quanto richies ... ggiamento del

dislivello di 0,5 mm con la sguscia e ogni onere e magistero per
dare il lavoro a perfetta regola d’arte.
stimati mq 75,00 75,00

SOMMANO mq 75,00 50,20 3´765,00

14 LED Panel  pannello quadrato o rettangolare, facilmente inseribile a
NP_IE 02 plafone, dotato di connessione rapida senza necessità di apertura

dell'apparecchio. La forma garantisce una di ... * (coefficiente di
riflessione: soffitto 0,7 - pareti 0,5)
Installazione in appoggio su traversini del controsoffitto
su struttura in controsoffitto con moduli 60x60 zona Degenza A 6,00
Degenza B 4,00
Degenza c 4,00

SOMMANO cal/h 14,00 210,00 2´940,00

15 LED Panel  pannello quadrato o rettangolare, facilmente inseribile a

COMMITTENTE: ASL Avellino

A   R I P O R T A R E 122´442,94
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NP_IE 03 plafone, dotato di connessione rapida senza necessità di apertura
dell'apparecchio. La forma garantisce una di ... flessione: soffitto 0,7
- pareti 0,5)
Installazione in appoggio su traversini del controsoffitto
Versione in emergenza

5,00

SOMMANO B 5,00 355,00 1´775,00

16 Fornitura e posa in opera di UPS di potenza compresa tra 10/15
NP -02 KVA.

a corpo 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 15´000,00 15´000,00

17 Fornitura e posa in opera  delle condotte interne in lamiera zincata
NP -11 coibentata o pannelli Piral per il collegamento delle mandate e delle

riprese,comprensive di grigie,preparazione del piano di posa e
quanto altro necessrio per dare il lavoro inito e compiuto a perfetta
regola d'arte.
a corpo 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 10´400,00 10´400,00

18 Rimozione di sanitari, pavimenti ove necessario, cassonetti ed
NP -03 impianti di condizionamenti non utilizzabili, plafoniere cavi e

centraline elettriche non utilizzabile per il buon funzionamento della
nuova funzione a cui è adibita la struttura
a corpo 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 7´382,06 7´382,06

19 Oneri per la sicurezza sia diretti che indiretti
00 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 5´000,00 5´000,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 162´000,00

T O T A L E   euro 162´000,00

     Data, 19/03/2020

Il Tecnico
ing Daniele Filippone  ing Antonio Caggiano
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COMMITTENTE: ASL Avellino

A   R I P O R T A R E 



LVORI DI ADEGUAMENTO DI LOCALI ESISTENTI EX SALE OPERATORIE PRESSO IL CORPO A1(1) 

III° LIVELLO) DEL P.O. “S. OTTONE FRANGIPANE” DI ARIANO IRPINO(AV) PER REALIZZARE 
SALE DI TERAPIA INTENSIVA 

 
 

 

 
QUADRO ECONOMICO GENERALE 

 
 

 

n. descrizione importo 

1 
a) Importo a corpo/misura per l'esecuzione delle Lavorazioni (comprensivo dell'importo per la 
sicurezza) 162 000,00 € 

      

  di cui:   

2 a1) Importo soggetto a Ribasso d'asta   

  -       Opere edili ed impiantistiche 157 000,00 € 

      

3 a2) Importo per la Sicurezza (NON soggetti a Ribasso d'asta) rappresentato da:  

        a2.a – Oneri diretti + apprestamenti per la sicurezza(Oneri indiretti)           5 000,00 € 

      

4 Sommano a) 162 000,00 € 

      

5 b) Somme a disposizione della stazione appaltante per:   

6 b1) IVA sui lavori (10%) 16 200,00 € 

7 b2) Imprevisti (5%) 8 100,00 € 

8 b3) IVA su imprevisti  810,00 € 

9 b5) Spese per conferimento rifiuti presso discarica autorizzata (a fattura Iva compresa) 9 650,00 € 

10 
b6) Spese per attività di programmazione, verifica preventiva dei progetti, di predisposizione e 
controllo delle procedure di bando, di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP (art. 113 comma 2 
D.lgs. 50/2016) 

3 240,00 € 

      

11 Sommano b) 38 000,00 € 

      

12 TOTALE a) + b) 200 000,00 € 
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